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CAPITOLI 

DISTINTI 

DELLA PACE GENERALE 

Ccnclufa, e public at a nel Congrego di Jty 
in Olanda nell'Anno zépj, 

TRA 

. Ulmperadore , Imperio , la SpagnaJ&Tff 
ringhilterra,e l'Olanda medcfima i V » 

colla Rancia; tSÈ^ 

Con quelli altresì del Duca di Savoia 
della neutralità d'Italia. 

ET UN TRATTATO A PARTE 7' 

Di Commercio , Navigationc, c Marina / 
trà la Francia , e gli Stati Generali del- ^ g 
le Provincie Unitc,col Formolario 
de'Paflaportij 

Et anco la nota Ue'Tlenipoteniiarii intervenuti alhflabh \« 
l intento della Tace di Ce/are, Imperio, e U 

trancia* 0 j 
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CESARE , E L/IMPERIO 
CON LA FRANCIA ' 

- Conclttfo nel Palazzo di Ryfuicb in Olanda 

li 30. Ottobre 1697. . 

1 ■ . 

AL "NOME DELLA SACROSANTA 

T RI NI T À 

• m 

AMEN. 



la nòto à tutti , e fingoli , a quali s'apparten- 
ga, che da alquanti anni già , con grand' ef- 
i ufione di Sangue Chriitiano , e defolatione 
di molte Provincie , efTendo feguita guern 
crudele, efanguin'ofa tra il SerenifTimo, e 
Potentiflimo Principe , e Signore , il Si- 
gnor Leopoldo, eletto Iniperator de' Romani fempre Au- 
gufto , Rè della Germania , Ungheria , Boemia , Dalmati» , 
Croatia , eSchiavonia , Arciduca 4'Auftria , Duca di Bor- 
gogna, diBrabanza, di Stiria , Carintia , e Carniola_,, 
Marchete di Moravia, Duca di Lucemburgo , cjella Slefa 
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cine della Svevia ,Conte d'Asburgo , de! Tirolo, di Cliibur- 
co eGoritia, Marchete del Sacro Romano Imperio, della 
Brifcovia , e della fuperiorc , & inferiore Alfana, Signo- 
re della Marca Schiavona , di Porto Naone de! e Saline &c. 
E'ISacro Romano Imperio, per uaa parte ; & il Seren.lTimo, 
e Potentiflimo,Principe,eSignòre, il Sig- Luigi XIV. di 
Francia, edi Navarra RèChriit.aniflimodail altra parte, e 
però Sua Sacra Cefarea MelU , e Stia Sacra Regia MaeìU 
Chriilianidima tutti applicati a dar fine quanto prima a que- 
lli mali crclcenti di giorno, in giorno in grave preludino di 
tutta la Chriilianitì, riflettendo, che per Divina pietiJJ lot- 
fe interpolici! Sarenilfimo, Potentifl.mo Principe, e Signo- 
re, il Signor Carlo XI- Rè diSvetia,de' Gothi, e de' Vanda, 
li Gran Principedella Finlandia , Ducadi Scania , Eltoma, 
LÌvonia, Cardia, di Brema, Verdun Stettino,e Po- 
merania, Cafubia, e Vanda! ia , Principe di Bugen, Signore 
d'Ingrai,edi V Vifmar,& anche Conte Palatino del Reno, 
di Baviera, Juliacci , Clivia , e Duca de Monti &c.d in- 
clita Memoriali quale fin dal principio di quelli moti belli- 
ci, non ccfiò con ogni premura di péWuadere la paceir» 
Prìncipi Chriftiani , e perciò fù come univerlal Mediatore 
ricevuto , nel quale impiego di riconciliare le parti i gloriola- 
mente faticò fino alla morte ; havendo perciò indotte le_» 
parti ad eleggere per luogo del Congrefioll Palazzo di Ky- 
iùich in Olanda e dopo Lidi lui morte con egual premura, 
come SuccelTore delle paterne inclinationi per la tranquillità 
rub'ica, il Sereniamo ,e Potentilsimo Prmcipe,e Signore, il 
Sign. Carlo XII. Rè di Svetia , de' Gothi , e de' Vandali , 
Gran Principedella Finlandia, Duca di Scarna, Eltonia_., 
Livonia , Cardia , Brema , Verdun , Stettino , Pomera- 
nia, Cafubia , e Vandalia , Principe di Bugen , Signore 
à'InVrai , e di V Vifmar , & anche Conte Palatino del Reno, 
di Baviera, Juliacci , Olivia , e Duca de' Monti Scaconclu- 
fe, mediante' la comparla indetto luogo de' Plenipotentiar.t 

d'entrambi le p?ui y^^^^f^^f^^: 
lciatori Straordinarii per la Sacra Cefarea Mae b l Iilultnls. 
'.& Eccellenti^. &g, USig-Domenico Andrea del S.RI. Con- 
te di Caunitz , hereditario Signore d Ofierlich , d'Hungan- 
ichbrod,Mahriicphrus,e d'Orzechan magg»ore,Cavauer<y 
dd Tofone d'oro, ddMacra Cefarea MasiU inumo ConU- 
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gliere di Stato, Camerieco, e Vice-Cancelliero del Sacro 
Romano Imperio : Il Sig. Enrico Giovanni del S.R.L Con- 
te di Stratoiaii , e Peurbach , Signore in Orth , Schmding , 
Spatenbrun, e Carlesbes, e Configliere Aulico Imperiale ,e 
Cameriero della Sacra Cefarea Maeftà : <3c il Sig.Gio: Fede- 
rico, libero, e Nobile Barone di Seiiera &c. Configliere Au- 
lico^Iroperiale della Sacra Cefarea Maeftà ,e ne 5 Congreffi 
dell'Imperio Conimiifario Plenipotenciario ; à nome poi del- 
la Sacca Maeftà Chriftianifcima, l'IIluftriftimo , & Eccellen- 
ti. Sig. il Sig. Nicolò Augufto Cavaliere d'Harlay, Sig. de 
Bonnevilie , Co: di Cely, e Configuro di Stato ordinario di 
Sua Reai Maeftà : il Signor Ludovico Verio Cavaliere * > 
Configliere Regio ordinario nel Configlio di Stato, Conte 
di Croiiy, Marchete di Trcon,Baeon di Couvay , Signore d i 
Boullay,deile due Chiefe in Fortille, & in altri luoghi ; & il 
Sig. Francefco di Callieres, Cavaliere , e Signore di Caliere, 
Cupiichelle , e Gigny , coll'intervento , & opera de fgl'IUu- 
fìriis, & Eccelientifs. Signori , il Sig. Carlo Bonde , Conte di 
Biornon, Signore in Hesleby, Tyrefio , Toftaholm, Graf- 
lteen,Guftaisbergh, e di Rezitza , Senatore delia Sacra Rea- 
le Maeftà di Svctia , ePrefidente Supremo di Dicaftergis , 
Dorpatenfi, in Livonia Prcfidente : & il Sig. Nicolò Barone 
liberodiLillienroot, Secretano di Stato della Sacra Reale 
Maeftà di Svetia,& Ambafciatore Ordinàrio a gli Signori 
Stati delle Provincie Unite della Belgia ; & [entrambi Am- 
balciatori Plenipotentiarii Straordinarii per la Pace da rifta- 
bilirfi alli medefimi Signori Stati Generali , i quali intiera^ 
diligente, e prudentemete hanno còpito all'impiego delia lo- 
ro meditatone con l'intervento , & affenfa de Plenipotentia- 
rii Deputati dagli Elettori , Principi, e Stati del Sacro Ro- 
mano Imperio, dopo invoca tol'agiuto dell'Aitifsimo,e (cam- 
biate vicendevolmente le loro Plenipotenze , e la gloria di 
Dio, e per lalute della Chriftiana Republica convennero , * 
aflentiròno nell'infrafcrkte lègfci di pace, ed amicitia. 

I. Sia una pace Chrilh*ana v QniverfaJe, e perpetua , de 
una vera amicitia trà S\M. Ceiarea , e fuoi Succeflori , tutto 
il S.R. Imperi?; Regni , e Stati Hereditarii , e Sudditi da 
una, e S.M.Chriftianifsima fuoi Succeflori, e Sudditi dall'al- 
tra parte, e quefta fia finceramente confermata , e coltivata in 
modo tale, che muria parte in danno, e pregiuditio dell'altra 

A X ftw- 

Digitized by 



4 

fGtto qualunque pretefto alcuna cofà promova , ò pure a i 
promotori, ò chealcun danno voleffero inferire niunoajuto 
iia dato fot to qualunque nome , nè debba alcuna parte co- 
adiuvare, proteggere, ©ricevere li Sudditi dell'altro Ribelli, 
ma più toftol'utiltà dell'altro, Thonore , & il commodo fe- 
rmamente promuovere , non ottante qualunque promeffa, 
trattato, e confederatione-in qualfifia modo fatte , e da farfi , 
che folfe in contrario,e che reftano prefentemente annullate. 

IL Sia perpetua alluno, & all'altro l'Amniftitia , & ob- 
blivione di tutte quelle cofe, che in qualunque modo, e luogo 
hoftilmente fono Hate fatte,in modo tale, che nè per effe , nè 
per caufa di qualunque altra cofa , ò pretefto uno all'altro 
foffa inferire direttamente, ò indirettamente per via di fatto, 
o de jure alcuna moleftia, ma tutte da una parte , e l'altra fia- 
no affatto abbol ite le ingiurie inferite ,ò violenze, con paro- 
le, Scritture, ò fatti fenza alcun rifpetto di perfona , in modo 
tale, che tutto ciò fi poteffe da uno pretendere contro l'altro 
iia in una eterna oblivione fepolto ; Godino parimente di 
cjuefta Amniftitia del beneficio , & effetto di efle tutti li Vaf- 
ìalli , e Sudditi d'una parte, e l'altra, fi chea ni uno fiadi pre- 
ludino feguire una parte , ò l'altra , ò ritornare in quello 
flato, in cui era immediatamente avanti la guerra , e ha re- 
ftituito negli honori,e ne'Beni,eccettuati però quelli,che per 
ragione di Beni Ecclefiaftici, di Mobili, e frutti, ne' feguenti 
Articoli faranno fpecifica mente definiti. 

III. La baie, e fondamento di quella Pace fia quella di 
Wcftfalia, e di Nimega , e quelle fubito dalla premura 
delle Ratificationi nelle ct>fé Sacre , e profane fiano pofte in 
efecutione, & in tutte fiano confervate,fe non in quanto in— » 
altro modo fia hora etpreflamente convenuto. 

IV. Siano rellituiti primieramente àSua Maeftà Cefa~ 
rea, & all'Imperio, come àfuoi Stati , e membri da S. M. 
Chriftianifsima tutti i Luoghi , e Ragioni ,fituati fuori del*- 
l'Alfatia, ò che fono efprefsi nell'Indice delle Riunioni efìbi- 
to dalli Signori Ambalciatori di Francia', caffati , & annulla- 
ti li Decreti, arredi , e dichiarationi , che per detta caufa fono 
nati nella Camera di Metz, e Vefontina, come nel Configlio 
di Brifach, e tutte le cofe fiano ripofte nello (lato, nel quale 
furono avanti dette occupationi, unioni, ò riunioni , ed in_# 
9u venire non poflano cfler più turbate > ò inquietate , rima- 
nendo 
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nendo però la Religióne Cattolica Romana ne* luoghi redi* 
tuiti,nello (lato, in cui fi tròva (prefentemente. 

V Efebene quelle Regole Generali facilmente ti può 
giudicare quali luoghi debbano reftituirfi , ad ogni modo ad 
intlanza di alcuni, per alcune particolari ragioni, è piaciuto 
di fare di alcune cofe fpecial mentione, mà però le cole non—» 
nominate non fi habbiano da (limar per ommefle , & habbiaiì - 
luogo con le nomi nate, godendo le ft effe ragioni. 

Vi. Nominatamente deve reftituirfi al Serenlflimo E* 
lettore di Treveri* e Vefcovodi Spira la Città di Treveri 
nello flato, in cui fi ritrova , fenza alcuna demolitione ,ò de-» 
terminatione de publici edificii, ò de privati, con tutti li Can* - 
noni, che vi furono ritrovati nel tempo dell'ultimo àcquifto* 
dovcndofi ofTervase tutte le cofe circa le occupationi, unioni^ 
e riunioni^he nell'Articolo quarto precedente fono flate^ 
ftabilite, in vantaggio delle Chiefe di Treveri, e di Spira. 

VII. Godrà di tutti gli- emolumenti di quella Pace, e nel- '• 
PafTertione delia medema pienamente farà comprefo il Sere* 
n iffimo Elettore di Brandemburgo con tutti li fuoi Stati , di* 
tioni, Sudditi, eragioni,particolarmentequelle, chealmede* 
mo convengono dal Trattato 29<Giugn<y679.come fe ad una 
ad una fofTero tpecificate. 

Vili. Siano reftituiti dal Rè Chriftianifllmo al Serenif- 
fimo Elettor Palatino tutti gli Stati occupati , ò che folo al 
medemo fi appartengano , ò che fiano communi con gli altri,, 
e particolarmente la Città, e Prefettura di Germersheim eoa 
le Prepofiturc comprefe, e fotto Prefetture con tutte le For- . 
tezze, Città. Cartelli , Ville , Fondi . Feudi , ragioninomi 
per la Pace di V Vcflfalia furono reftituite , con tutje fe Car« 
ti ,e Scritture levate dall'Archivio, Cancellaria , Curia feo^ 
dale, Camera ^e' Conti , Prefetture ,& altri Ufficii del Pa* 
lazzo, fenza eccettuare alcun luogo,alcuna cola, ò ragione^* 
Circa le ragioni , e pretenfioni della Sereniflima Ducheffsuj 
di Orleans fi conviene, che mediante la fopradetta reftitutio* 
ne, queflo Affare fiadecifo fecondo la formola del Compro* 
metto trà S. M.Cefarca , e S. Maeftà Chrirtianiflimia,come_f 
Arbitri fecondo le leggi, e coftirutionidelllmperio, eincafo 
foflero nella ièntenza difeordie , lafci la decifione al Pontefice 
come (opragli Arbitri. Non fi lafci però di procurai un 
amiche volo compofitionc,& accordo trà le Parti , e frneh* 
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l'Affare habbi il fuo fine ^faranno pagate anritialmente 200< 

mila lire,ò 100. mila Fiorini Renenfi da Sua Altezza Eletto- 
ralealla Serenilìima DuchefTa di Orleans per I'iftefla ragione, 
e conditone, come in un Articolo feparato fi è efjpreliò , ri- 
ièrbandofì àciafeuna parte le ragioni tanto delpoflèffo, che 
delle dimande. 

IX, Sia reftl tuito al Sereniamo Rè di Svezia, come Co- 
te Palatino del Reno, Contede Ifpodeim , e di Valdens il 
Ducato di due Ponti liberamente con tutte le lue apparen- 
ze, e di pendenze con le i ilette Ragioni , che l'hanno goduto li 

I>redece(Tqri di Sua Maeftà, Conti Palatini , e Duchi fecondo 
a Pace di Veftfalia in modo tale, che tutte le cofe , che fotto 
qualunque titolo di Corona di Francia in tutto], ò in parte 
di quefto Ducato, fono fiate pretefe, occupate, e riunite, fiano 
reftituite alla Sacra Real MaeiH dei Rèdi Svezia, e lupi He- 
redi Conti Palatini del Reno, fiano parimente reftituite tutte 
le Carti, e Scritture,cheappartengonoaldetto Ducato, con 
li Cannoni, che vi erano in tempo delPoccupatione con tutte 
le altrecofe, che fi è convenuto di redimire nel precedente 
Articolo. „ # „ 

X. X^uanto al Prendpato di Valdens, e tutto quello, che 
fotto nome di detto Principato,ò del Lautercenfe , jl defònto 
Principe Leopoldo Ludovico Conte Palatino del Reno pof- 
fedeva, farà reftituito, fecondo il Capitolo quarto , e giufta__t 
Tlndic^efibito dagli Ambafciadori di Francia , falve fempre 
le ragioni de' pretendenti, 

, XL. Siano refiituiteaiGran Maeftro àdV Ordine Teu- 
tonico, e Vefcovodi Vormatia Prencipe Francefco Ludo- 
vico Palatino tutte le Commende , Luoghi , Rendite , e ra- 
gioni, che anticamente poffedeva levategli da Ila Francia, eie 
goda il detto Ordine per ragione di Commende, e beni fitua- 
ti lòtto il Dominio France(e,tanto<irca la Collatione , quan- 
to circa l^Ammi nifi rat ione con gI'ifiefsiuG,Privilegj,& Im- 
munità, come le ha godute per il pafiato , fecondo li fuoi Sta* 
luti, e Regole,e foleva goderle l'Ordine di S. Giov anni Gie- 
rofplimitano . Ha veranno parimente il Luogo per Ragione 
' del yefeovato di Vormavia,e delie altre Chiefe di detto Pré- 
cipe, come fi è convenuto in quella Pace,circa la reftitutiond 
de' Luoghi,Contributioni 5 & altro. . 
XII. SiarefopariuieoteairElettorScreaiffimo diColo- 

ma, 



nia , comt Vefcovó, e Prenclpe Leodienfe la Fortezza, * e 
Cartello di Diant nello (lato, nel quale era in tempo, che fu 
occupato con tutte le ragioni, e dipendenze, Cannoni, Scf it* 
ture ritrovatevi, étuttelecofe fiano per fpecificate circa le 
occupationi, unioni, e riunioni , come nell'Articolo quarto * 
clie fono in comodo delle Ghiefe Colonienfe, e Leodlenfe. 

XIII. Sia rdiituitala Caladi VVittcmbefgh >efpecial- 
toente il Signor Duca Géórgio per fe,e Succelfori per Ragio- 
ne di Principato, ò di Contado di Monpelgàrd, in quello Sta-» 
to, ragioni, e prerogative,*e particolarmente in quella imme* 
dieta verfo il Sacro Romano Imperio , che per avanti hà go* 
duto,e che godono gli altri Prencipi dell'Imperio 5 ò che de* 
vono goder,anntillata onninamente la ricognitionedel Val- 
fallaggio fatta alla Corona di Francia PAnno r 681. Goderai 
no in auvenire li detri Principi liberamente di tutte le Jiencji* 
te, tanto Secqlari,chc Ecclefiaftiche * come godevano avanti 
la Pacedi Nimega, cpmedi tutti li Feudi, Eccettuato là Villa 
Baldenhem con le fueappartenenze,che S.M.Chriftianifsimà 
hi conferito al Commendator di Siamlay,che vuole fi man* 
tenga fermo,e rato,mà però fia tenuto preftàre l'Omaggio al 
Signor Duca di VVittembergh,come Padrone diretto i &à 
fuoiSucceffori,edaImedemo dimandate la rinoVàzione del 
Feudo ; fianoreftituiti parimente nel fieno s e libero polfcf* 
fo tanto deTuoi Feudi della Borgogna ; di Oeteval * e Palla* 
vant,delle Grange, Hericoutt,Blamónt,Siateolt, e Clémontj 
e tutti gli altri polli nel Comitato di Borgogna, e nel Princi- 

J»ato di Moilpelgard con tutte le ragioni , e rendite nello ftef* 
òmodo,comele pofTedeva avanti la Pacedi Nimega , àbboli* 
te tutte quelle cofe,che per qualunque titolo, tempo, ò modcr 
ibfl èro pretefe,ò fatte in contrario. 

XIV. Goda pure la Cafa de 5 Marchefi di fcaden d'ogui 
ragione, é beneficio di quella Pace, come di quella di Veltfa- 
lia,edi Nimega, e particolarmente delli Afticoli quatto;; e 
quinto di quefto Trattato. 

XV. Siano nello fteffo modo reflitulti alli Principi, t«j 
Conti Naffoujenfi , Hannovienfi , e Leinifenfi , come tutti 
gli altri Stati del S,R.Imperio , f quali per l'Articolò quarto 
del prelente Trattàto,e per gli sfitti devono ellèf tlmefiì iruj» 
tutte le loro giurifdittioni^ertinenzejptovCntije rendite^ 
e tutte le altre ragioni, e faenefidi. \. ... 

A4 *VI# 



Digitized by Google 



f * . m s 

8 

XVI. Mà perche,per meglio ftabilirquefta Pace è piacciu- 
todi permutare dall'un^all'altra parte alcuni Luoghi , S.M. 
Cefiirea, e l'Imperio cedono à S. M. Chriilianifljma , e fuoi 
Succefibri la Città di Argentina, eciò , che gli fiappartie- 
ne nella finiftra parte dei Reno con ogni ragione , prò- 

frietà , e fupremo Dominio , che à fe , & al Romano 
mperio fin' hora competeva , ò poteva competere, e tut- 
te le dette cofe trasferifeono nel Rè Chriftianiffimo , 
fuoi Succeffori , in modo tale , che detta Città con tutte 
le lue appartenenze, e dependenze fituate nella finiftra par- 
te dei Reno appartenga , e s'intenda incorporata alia Co- 
rona di Francia fenz' alcuna riferva , con tutta la Giù- 
rildittione, e fuperiorità , ò fupremo Dominio da hora 
in perpetuo, fenza contradittione di Celare , dell'Impe- 
rio , ò di qualunque altra perfona . Per maggior valore 
della quàl ceffione, & alienatione l'Imperatore, e l'Imperio 
in vigore della prefente tranfattione efpreffamente dero- 
gano! tutti li Decreti , Conftitutioni , Statuti , e Con- 
fuetudini, anco con giuramento corroborate da' predecef- 
fori , Imperatori , e del Sacro Romano Imperio , e parti- 
colarmente alla Capitulatione Cefarea , che prohibifee 
qualunque alienatione de' beni ,e ragioni dell' Imperio, alle 
quali cole tutte efpreflamente rinunciano ; e la detta Cit- 
tà infiemecon liMagiftrati, Ufficiali, Cittadini, e Suddi- 
ti affolvono dalli legami del Giuramento ; al quale fo- 
no flati fin'hora obligati verfo gl'Imperatori , & Impe- 
rio , e la medema rimettono fottopofta all' ubbidienza , 
e fedeltà del Rè Chriftianiffimo , e fuoi Succefibri , e 
così confi ituifeono Sua Maellà Chriftianiffima nella pie- 
na, egiufta proprietà, rinunciando à tutte le ragioni, e 
pretensioni da hora in perpetuo , che havcflero lbpra__» 
di quella , al qual fine la detta Città di Argentina farà 
levata dalla Matricola dell'Imperio. 

XVII. Reftiperò libero à tutti gli habitanti di detta 
Città , e fue appartenenze fiano di qualunque conditio- 
ne , che volcflero partire , ò trafportar altrove il 'joro 
Domicilio con li loro Beni, Mobili fenza alcun impedi- 
mento , detrattione, òeiartione nel termine di un'anno 
dalla riftabilita Pace; Doppo però cinque anni con le for- 
me ordinarie, c feconefo le conditioni altre volte prati* 



tate poflàno partire , vendere li Stabili, ritenerli, o am- 
minittrarli per loro , ò per altri , e 1* iltefla facoltà di ri- 
tenerfi per loro, ò farli amminiitrare da altri(, òdi alienarli 
retti à tutti gii altri Membri dell'Imperio , e loro Sudditi 
mediatamente , ò immediatamente , i quali hanno in det- 
ta Città , e fue Pertinenze , Beni , Rendite, Debiti, Atrio- 
ni, ò Ragioni, ò che i'habbiano fempre ritenuti , ò du- 
rante la guerra , ò confifeati , & acquiftati avanti di cfla, & 
ad altri conceffi , devono efièr réttituiti pergueftaConven- 
tione, (otto qualunque nome, ò in qualunque luogo fia- 
no . Refti ancofalvala Giurifdittione Ecclefiattica à quelli, 
à quali fpettava anticamente ; nè quella, ò il fuotfercitio 
fia lecito mai d'impedire. 

XVIII. In contracambio S. M. Chriftianiffìma rettimi- . 
rà à S.MCefarea, Se all'Imperio il Forte di Kehl da effà,; fit- 
to fabricare , fituato alla deftra del Reno nel modo , che fi 
trova con tutte lelue ragioni ,edipendenzc frà giorni jo. dal 
tempo del cambio delle Ratificationi ; Il Forte però del- 
la Pila , e tutti , gli altri fabricati fui Reno ; ò nelle 
Ifole del medefimo frà un mefe , ò più- pretto , fe farà 
poflìbile, faranno diftrutti àlpefedel Rè Ghriftianiffirnoje 
niuna parte poflarifabricarli . La Navigatipne del Fiume* 
òaltr'ufo farà libero ali i Sudditi di una parte , e l'altra ,ò 
à quelli, chevoleffero colà commorare , navigare , ò tra- 
fportar Merci , nè vi fia fatta alcuna cofa in contràrio , 
chedivertifea il Fiume , ò che rendeffe per qualfifia ra- 
gione più diffìcile la Navigatone, ò altro ufo ; Non vi fia 
innovata cofa alcuna , nè aggravio immaginabile alle Na- 
vi , che vi tranfitaflero con obligarle à ricever , ò fcaricar * 
mercantie più in un luogo , che in un'aItro,mà che retti in 
libero arbitrio à ciafeheduno. 

XIX. Cede parimente S. M. Chriftianifiima à S. M. 
Cefarea, & alla Serenifsima Cafa d'Auftria la Città , e 
Fortezza di Friburgo , come pure il Forte di San Pietro , il 
Forte dettodelia Stella, etutti gli altri Forti ivi , ò al- 
trove per la Selva'Herfinia , ò per il diftretto della Bri- 
feovia , che fono fiati nuovamente fabricati , ò riftauratt 
hello fiato in cui hora fono fenz' alcuna demolition^ , ò 
determinatione, con le Ville Lehen , Metzhaufen , e Kir- « fc 
chzart , con tutte le Ragioni , com* furono cedute A Sua 
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Maeftà Chriftianifsima nella pace di Nimeg*,'ò dalla ftef- 
fa pqfTedute, con l'Archivio , Scritture, e Lettere *i vi ri- 
trovate nel tempo , che fù occupata , unta fe Ivi fono , 
quanto fe altrove faranno fiate trafportate , fai ve fempre 
le) Ragioni , e rendite del Vefcovato di Coftanza. 

XX.. Reftituifce parimente S. M. Chrrftianifsima à Sua 
Maeftà Cefarea , & alia Sereni ffi ma Cafa d'Auftria la 
Fortezza di Brifach , intiero , e nei moderno iiato con li 
Granari , Armi , Fortifìcationi , Valle, Muro, Torri, & 
altri Edificii publici , e privati con tutte le dipendenze fì- 
tuate nella deftra parte del Reno , Jafciate però quelle, chefo* 
no dalla parte liniera del Reno al Rè ChriiUanifsimo ,e par- 
ticolarmente il Forte detto le Morder < La Città,, cheli chia-. 
ma Nuova poft a nella fteffafiniftra parte del Reno, come 
il Ponte , & il Fotte dell'Ifola dei Seno non terminatola 
affatto demolito, nè poffa rifabricarfi da alcuna delie par-» 
ti ; del refto l'iftefla liberta, che fi è convenuta per Argen- 
tina di reftare , ò partire, s'intenda anco Specificata per Bri>- 
fach. : 

XXL Li predetti )uoghi,Città, fortezze, e Cartelli con 
li diftretti, appartenenze , e dipendenze accordate à S.M. Ce- 
farea da S. M. Chriftianifsima; fiano restituite , e confe- 
gnate fen* alcuna riferva , eccetta?Jone,oretentione ,fenza 
di'atione, impedimento, ò preteftoà quelli , che doppo la 
ratificatione della Pace da S. M. Cefarea à ciò faranno con- 
ftituiti , £ fpecialmente deputati con farne alli Prefetti, 
e Governatori de' Luoghi la fede deirevacuationi, in modo, 
che lede dette Città , Fortezze , Cartelli , e Luoghi con 
tutte le prerogative, utiltà, proventi, & emolumenti *ò 
qualunque altra cofa ivi comprefa ritornino in potere, 
pofsefib attuale, poteftà,éfupcriorità di S. M. Cefarea * e 
della Cafa d'Auftria, e rertino alla medefima in perpe - 
tuo,comeavanti di ciò alla fteffa fpettavanò, e da S. 1VL . 
Chriftianifsima fin'horafonp fiate poflèdute, e non fi ri- 
fervi per la Corona di Frància niuna ragione, òpretenfione 
indetti luoghi , e fuoi diftretti ; e niente fìa ricercato pefle 
fpefe fatte nelle Fortificationi , ò negli Edificii publici ,e 
privati ,nè per alcuna caufa venga ritardata la reftitutione* j 
.intiera fri 50. giorni 5 dalla ratificatione della Pace, di modo, 
che li Prefidii Frencefi affatto fi ritirino leaz 'alcun gravame, 
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danno, òmoleftìa'alli Cittadini, &-habitahti , ò à qualun.-* 
que altro Suddito Auftriaco per titolo di debiti , ò preten* 
(ioni; nèfia lecito alla Militia Frane eie ne' luoghi daeva- 
cuarfi,ò<jualunqueaItro,chen6 appartenga à S.M.Chriftia- 
nifsima, premaner lungo tempo , ò fvernarne, ma imme- 
diatamente debbano paffarc negli Stati della Corona di 
Francia. 

XXIJ. Per l'iftefsa ragione farà refo à S.M. Cefarea,& al 
Sacro Romano Imperio. Filisburgo illefo con le Fortifica- 
tioni fattevi nella parte deftra del Reno , con tutti li canno- 
ni ,che nel tempo dell'ultima occupatone vi fi trovarono , 
rifervata fempre ogni ragione dei VTcovato di Spira , à 
nome del quale s'intenda efpreflàmente rcpetito il quarto. 
Articolo della Pace di Nimega. Il Forte però, che nella 
finiftra Ripa è flato edificato , infieme col Ponte dal Rè 
Chrtftiani(s.doppo l'acquifto, fatto fabbricare fia demolito. 

XXIII. Procurerà il Rè Chriftianifsimo , à fue fpefe far 
demolire le Fortificationi fabbricate' nel Paefe d'Hiinin- 
ghen nella Ripa deftra del Reno , e nelPIfola , reftituendo il 
fopdocon sii Edificii allaCafadi Eaden, & il Ponte ivi fab- 
bricato fui Reno fiadeftrutto. 

XXIV. Sarà demolito parimente il Forte * che nella 
parte deftra del Reno è flato edificato nella Fortézza, detta 
Forte Luigi, la quale afsieme coli' Ifola deve reftare ap- 
prefso Sua Maeftà Chriftianiiiima > aual Force di. ftruttto 
con i fuoi Edificij , farà refi itu ito al Marchefe di Baden_>- 
Si demolirà anco quella parte di Ponte, chedi làpafsa nei- 
l'Ifola , e niuna parte pofsa rifabricarlo. 

XXV. Devono in oltre demolirti dal Rè Chriftisnif- 
fimo tutte le Fortificaticni aggionte alia Fortezza diTrar- 
bach doppo la Pace di Nimega , come pure : Ja «Fortezza 
Montreale allaMofella 5 che da niuno polla efler rifabbri- 
cata inauvenire , lafciata però nel prillino fiato là Rocca 
di Trarbach infieme con la Città , & appartenenze da fefti- 
tuirfialli primi Poffeflòri. 

XXVI. Saranno pur demolite le Fortificaticni, cbeTo- 
no fiate aggiunte dal Rè Chriftianifsimo aHa Fortezza di 
Kurburgh, doppo la deftnutione delle quali, detta Forte-?* 
za,' con l'intiera rimafta Città diKirn , con gli altri Beni 
fpettanti al Principe di S?m, cfuoi Congiuntile fperifi< 
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catameotéil Principato Salmenfe fia reftituito,e pofla goder-* 
io con l'iftefso modo, e ragione, come avanti-lo pofsedeva, 
& in quella Pace fi è convenuto, 

XA VII. Cosi dovranno diilruggerfi le nuove Fortt- 
ficationi aggiunte dal Rè Cbriflianiìsimo alla Fortezza di 
Eberneburgh,e quella con gli altri Beni ad efTa fpettanti dal- 
l'una 5 e l'altra parte , fia reltituita.J 

XXVIII. Ellèndo fiato il Sig. Duca di Lorena in que- 
fta Guerra unito con S. M. Cefarea , & havendo voluto 
efier comprefo nel prefente Trattato , fia rellituituito per fe, 
Heredi , e Succeffori fuoi nel libero , e pieno„ pofleflb di 
quei Stati , Luoghi , e Beni , che il Duca Carlo Panna 1670. 
quando dalle Armi Chriftianifsirae furono occupate , pof- 
ledeva , eccettuate però le mutationi da fpiegarfi ne* fe* 
guenti Articoli. 

XXIX. Reftituirà primieramente Sua Maeftà [Chi- 
ftianiffima al Signor Duca la Città veccchià , e nuova 

. di Nancii con tutte le appartenenze , e cannoni , che_> 
nella Città vecchia nel tempo della prefa furono trova- 
ti, con condizione però, che lafciate intiere ìe Fortifica- 

. tioni della Città vecchia , quelle della nuova con tutte 
le altre Fortificationi efteriori à fpefe di S. M. Chri- 
ftianiffima fiano demolite , nè poflano effer rifatte in— > 
alcun tempo, fe non che il Signor Duca , e fuoi Suc- 
ceffori poffano ferrar ogni volta , che volefiero la Città 
nuova con un fol muro fenza angoli , & uguale. 

XXX. Evaciiarà pure S. M. Chriftianiteima il Ca- 
rtello di Birich , con tutte le appartenenze.» come pur il 
Cartello di Homburg , diftrutte prima le Fortificationi, 
che non fi potranno più rifabbricare. 

XXXI. Si faranno buone à detto Signor Duca tutte 
le Unioni , e Riunioni ftabilite nell'Articolo quarto , co- 
me fe fofferp qui ripetite parola per parola, dovunque, 
& in qualunque modo fatte, e decretate. 

XXXII. Si riferva però S.M.Chriftianiffima la Fortezza 
di Sarloi* con mez^a lega all' intorno,da defignarfi dalli 
Commiflàrii Regi, e Lor^nefi , dovendo pofsederla in-^ 
perpetuo con oajni ragionedi autorità , e fupremo Dominio. 
XXXIILLa Città pure,e la Prefettura Longuicenfe inficme 
con le lue pertinenze,^ dependenze , tetti in perpetuo al R£ 
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Chriftianifsimo , efuoiHeredi , eSucceflbri confupremo 
Dominio , e proprietà , e niuna ragione vi goffe pretende- 
re in a vvenireil Signor Duca, fuoi Heredi, ò Succeflbri ; mi. 
in permutatione della detta Ci ttà,e Prefettura, Sua Maeftà 
Cnriftianifsima gliene dà un' altra in uno delli tré Vefco- 
vati della ftefla grandezza , e valore , della quale conver- 
ranno con buona fede li Commiflarii tra loro, la quale^j 
così ceflà , & al detto Sienor Duca dal RèChriflianifiimo 
conlegnata, tanto detto Duca , quanto li fuoi Heredi , a 
SuccefloriJa goderà in perpetuo con tutte le ragioni di Su- 
periorità,iu premo Dominip,e proprietà. 

XXXIV. Sia però lecito alla Militia del Rèdi potere 
pafTare,andando, e ritornando fenz'alcun oftacolo , & impe- 
dimento per gli Stati! del detto Sig. Duca , con anticipata 
però notificatione,echeil Soldato che pafla,non vada vagan- 
dole fidivertifca,ruà fi ferva della ftrada ordinaria, e brevif- 
fima , accelerando fenza tardanza il fuo viaggio, noninfe- ; 
rifea alcuna forza, ò alcun dannoa Ili Luoghi* e Sudditi dei 
Duca,paghi puntualmenceil pane, ò altre cole necefìàrieda 
fomminiltrarfi dalli CommhTarii Lorenefi. 

XXXV. Tutti li Beneficii Ecclefiaftici conferiti dal 
Rè Chriftianifsimo fino al giorno del prefente Trattato ^ re- 
mino quietamente appreffo li moderni PofTeiTori,che gli han- 
no confegu iti* 

XXXVI. Sièino!treftabilito,che tutti li Procedi, Sen- 
tenzeye Decreti fatti dal Confeglió*, Giudici , ò altri Officiali 
di S.M.Chriflianifiimaincontroverfie,òattioni ridotteal 
fuofjne , tanto tra li Sudditi del Ducato di Lorena , e di 
Bari, quanto di altri , nel tempo che ilRèGhriliianiffimo 
pofTedeva detti Stati , habbiano luogo , e fortifcanoil lo- . 
to pieno ,& intiero effetto, come (e S. M. Chriltianiflìmi 
fotte rimatta poffen^ore de' medefimi , nè'fi poflàno metter 
in^dubio le dette Sentenze, e Decreti, annullare, overo ri- 
tardare ,& impedire Pefècutione di effi ; mà però fia lecito 
alle parti fecondo 1 ordine , difpofitione delle Leggi , e Con- 
ftitutioni,ricorrerealla revifione degli Atti, & in tanto retti- 
no nel loro vigore,evalore,Ie dette Sentenze. 

XXXVII. Siano reflituite fubito «abilita fa Paceal Sig. 
Ducale Scritture,Carti,e Lettere,che negli Archivii di Na- 
dine di Bari,neiruna , e l'altra Camera de'Conti , ò in altre 
luogo fi ritrovayano,e furono levate, Po 
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- XXXVIII. Potrà fubitolhbilitÀ la Pace, il Sig. Duca 
mandar Commiflariinelli Ducati di Lorena,e di Bari,che at- 
tendano allifuoi interefil^nmìiniftrino U Giuftitia, Gabbia- 
no cura à gli affari delle Saline,ed altri, e facciano tutte le al- 
tre cofe , che portano .appartenere al buon governo , che fi 
deve intraprendere nello llelfo tempo dal Signor Duca. 

XXXIX. In maceria deilcGabellejede'Datiijedell efen- 
gioni nelle Vitture de' Sali , e Legno, ò perterra,ò per ac- 
qua, fi pratichila consuetudine del i670.fenz'alcuna innova- 
tione. 

XXXX. Redi l'antico ufo,e libertà del Commercio trà 
" la Lorena,elaGiurifditione di Metz,Tul,e Verdun, e fi co- 
lervi con reciproco beneficio d'una parte,e l'altra, 

XXXXI. Si confer vino fimiimente nel loro prillino vi- 
gore^ valore illefi gli accordi tfabilititrà li Rè Chriiliaaifsi- 
•mo,e li Duchi di Lorena. 

XXXXII. Al detto Duca, e fuoi fratelli, doppo la redi- 
tutione,refti libero il Jus, che à loro dicono competerli in di- 
vede caufe,di profeguire per la via ordinaria , non ottante le 
fentenze, che loro abfenti,e non afeoìtati , fi poflbno d ir pro- 
nunciate. 

XXXXIII. In quelle cofe,che qui efprefìamente non fo- 
no convenute , fi ofier vino per ragione del Sig. Duca , de* 
fuoi Stati, e Sudditi , quelle cofe , che in quello Trattato 
particolarmente nei §.E^Jiituentnr utriufque partis Va/falli , 
i&c* j£. S intuì atquc inflrnmentum Tacis , fac. foff.lput ai 
Subditos^i^cSono fiate fpecifìcate, come le vi folfero el prefle 
di parola.in parola. 

aXXXIV. Il Sig.Cardinal di Furftembergh faràrelli- 
tuito in tutte le fue Ragioni,Beni feudali, & aliodiali,Benefi- 
cii,honori,e prerogative, che convengono alli Prencipi, e 
membri del Sacro Imperio tanto per ragione dei Vefcova- 
to di Argentina alla delira parte del Reno , Canto 'dell' 
Abbatia Staveloenfe , & altre pofia godere con li fuoi 
Congiunti , che gli hanno aderito , e domeltici con—» 
piena licurezza, &amniflia di tutti li fatti, detti, ©decre- 
tati contro il medefimo ; nè elfo , fuoi Parenti Heredi , 
e Donzellici pofiano pretendere per l'Eredità del Defonto 
ScreniiTìmo Eiettore Mattimi! iano Enrico dalli Serenif-. 
fimi Elettori di Colonia , c di Baviera, loro Eredi, òal- 
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tri,a quali potefle convenire , in modo che mai per quel-* 
Ja Eredità, ò legati falciatigli , ò cofe donate , il Signor Car- 
dinale , fuoi Parenti , Domeftici , ò altri , che haveflero 
caufa da loro pretender pollano cofa alcuna , cftinta 
affatto ogni ragione , pretenfione , ò attione perfona- 
le . e reale. L'iitcfla Amniftia, e ficurczza goderanno , 
ò fi v'aleranno delle Itefle ragioni quei Canonici di Colo- 
niale hanno prefe le di lui parti, e furono privati dèlli Ca- 
nonicati , e benefici i , e fiano rimedi con tutte le ragioni 
de Canonici , beneficii , e dignità in quel luogo , & or- 
dine del Capitolo della Cattedrale , e delle Chiefe Colle- 
giate , in cu furono avanti la depofitione , in modo tale, 
che reftando apprqffo li moderni Pofleflbri le Rendite , 
quefti egualmente con gli altri redimiti godano del Ti- 
tolo , e delle funtioni de' Bcnificii ; dato perciò il pri- 
mo luogo alii redimiti ; Doppo" però la morte de'PoflèfTo- 
ri,ò per volontaria raffegnatione , (blamente li reftituiti oc- 
cupino le Dignità, e le Rendite . Intanto però con Tordi- 
ne,che hanno tri di loro tutti confeguilcono le nuove Pre- 
bende, che fono per vacare,nè fi dubita , che ciò fia per efier 
grato alli Superiori Ecclefiaftici , a quali ciò appartiene . 
eli Heredi pure di quei Canonici , che parimente deftitu- 
. tijdurantela Guerra, morirono,goderanno li Beni,Ie Rendi- 
tele le Ragioni fequellrate , ò acquiftate dal Fifco , come 
nel $ ' .Bgfthuentnr omnes utriufque partis Vaffalli^con efpretfà 
conditionc però, che i Legati , lafciati à caule pie, fecondo la 
difpofitione de' defonti , fi paghino fenza dilatione con gli 
afsegnamenti laiciati. 

. XXXXV. 'ConquefioTrattatodiPacefinnopurecom- •« 
prefifpecificatamenteliLangravii di HafTìadi Reinfels, & 
in quello Stato/quanto alla Fortezza di Reinfels., erutto il 
Contado inferiore Cattimelibocenfe fiano riporti con tutte 
le loro Ragioni , e dipendenze, nel quale appunto il di loro 
Padre Langravio Emetto era avanti il principio di quefia 
Guerra; Salve però fempre le Ragioni, che fi competono al 
Langravio d'Haffia Cafiel. 

XXXX VI. Si reftituiranno tutti li V'affolli, e Sudditi d 
vnaparte,e! altra, Ecclefiafiici,e Secolari, Corpi, Univerfi-* 
tà,e Collegi negli honori, dignità, e benificii, che godeva- 
mo avaaù la cuerr^come in tutte le Ragion^Benimob/H, Se 
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immobili,Cenfi, ò Renditc,anco quelli, che poffbnoricotfi- 

prarfi,e che terminano con la vita , purché la forte non fia 
eftinta,nei tempo , & occafione della Guerra occupati , ò ri- 
tenuti,con le Ragioni,attioni,eSuccefsioni,cheàd efai duran- 
te la Guerra gli foifero pervenute, in modo tale , che niente 
poffano dimandare per Ragione de'frutti ,ò Rendite doppo 
f'occupatione,ò detendone fino al giorno della (labilità Pace 
ricevuti ,ò delie pendoni cedute. Similmente non poflàno 
più dimandare debiti. Merci , e Mobili nel tempo , e per Ra- 
gione di Guerra acquiftate dal Filco , ò di publica autorità in 
altrui ufi convertiti, in modo, che nè li Creditori di firaili de- 
bitori,nè li Padroni di effe Merci, ò Mobili , loro Heredi, ò 
che haueffero caufa da cfiì douranno pretender in alcun tem- 
po la reflitutione,òfodisfàtione. Tali reftitutioni fieflende- 
ranno anco à queili,che hanno feguita la parte contraria, che 
per tal caufa furono fofpetti,òc à quali furono levati li Beni', 
leRendite,ò le Ragioni,perche altrove habbiano habitato , 
ò perche non non habbiano predato l'homaggio, ò per fimili 
caufe,epretefti,i quali però in virtù di quella Pace ritorne- 
ranno nella gratia del loro Principe,come nelle primiere Ra- 
gioni^ Beni, quali faranno nel tempo di quefta conclufione , 
e della fottofcrittione di quefto Trattato , e tutte quefte cofe 
fubito dalla ilabilita Pace faranno mefse in efecutiqni, non 
ottante qualunque donatione , concefsione, alienazione, di- 
chiaratione , confifcatione , fpefe, miglioramenti , fenten- 
re interlocutorie, e diffinitive pronunciate per contuma* 
eia adenti le parti % e non afcoltate , le quali fentenze , e 
cofe giudicate faranno nulle, e però fi haveranno , come fe 
non fofsero (late giudicate , e pronunciate , rimanendo 

E iena , & intera libertà a tutti di ritornar in Patria , òai 
>roBeni , potendo trafportare ovunque volcfsero il loro 
Domicilio , e godere delle loro Rendite in ogni parte , 
ogni forza, & ogni violenza efclulà ; Et allora gli farà le- 
cito far arnmiiìiflrare li loro Beni , e Rendite xla Procu- 
ratori non fofpetti , e di efsi godere , eccettuati però li 
BeneficiiEcclefiaflici, che ricercano laRefidenza, che do- 
vranno perfonalrnente amminiflrare . Finalmente a tut- 
ti li Sudditi delPvna , e l'altra parte refti liberala facoltà di 
vendere , permutare , alienare , e trasferire tutti li Beni 
mobili, & immobili, Cenft, eRwrdite, che hanno fotto la 
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Giurifdieione dell'uno, ò dell'altro* ò pure difporrc di ef- 
fi crà Vivi* ò per ultima volontà * in modo che qualunque 
Suddito, ò eftraneo pofTa comprarli , & acqui/tarli * fenza 
ricercar/i ulterjor permiilìotie de'Superioii * oltre di quel- 
la* che in quello articolo fi contiene» 

XXXXVII» Se qualche beneficio Ecclefiaftico mediatoj 
ò immediato durante quefta Guerra fata flato conferito à 
perfone capaci da una pnrte,ò l'altra nelle Terrc,ò Luoghi 
ad c/fi in quel tépo iòttopofii*fecondo ia norma della pri- 
ma Inltitutionc*ò di Statuti Generali^ particolari fatti*ò 
altra difpofitionc * e provi/Ione canonicamente fatta dal 
Sommo Pontefice* canto detti Beneficii Ecclefiaftici*quan- 
to quelli * che avanti la prefente Guerra ne' Luoghi per 
quclta Pace da reltitturfi in tal modo furono conferiti, fi la- 
dino liberi alli prefeuti polle fio ri > in modo tale* che non 
pollano*nè debbiano eller moleftatJ,nc perturbati per qua- 
lunque caufi nel loro polle (Io y Iegitima amminifhationc* 
ò perecttione de frutti da qu^luquc perfona* purché adem- 
pivano à ciò, che gli fi afpetta per ragione di efiì benefici!.' 

XXXXVI11- E benchc molto importa alla publica tran- 
quil]ità*che la pace concitila li 29. di Agofio del 1695» tra 
S.M.Chnftianii]ìma*&: il Sig. Duca di Savoja fia efauamc- 
teoiTervata*è piaciuto che fia cófermaca pariméte in quella 
pace * acciò retti in perpetuo dell' ilreflo vigore con quelU 
pace- Si cófermano in oltre tutte le cofe* che furono ftabi- 
, lice per laCafa di Savoja nella pace di Veftfalia,e di Nime- 
1 ga>come fe follerò qui repetite ad una ad una,c così per ia 
già fatta reltitutione di Pinarolo*e fuc dipédenze nó lì pol- 
la diminuire* ò alterare in alcuna parce dcil'obiigationt-^» 
che fi ha addoflaca Sua Macrtà Chnltianilfima di pagare al 
Sign. Duca di Mantova quattrocento novanta quattro mi- 
la feudi d 3 oro in Jiberacione 'oel Signor Duca di Savo]*-** 
come neli'lnllromenco della pace di Vcirfalia fu djfFufa- 
mente dichiarai ; Et acciò cucire cofe meglio $auo corrà- 
borace* tutti li Prencipi Conforti in quefta Pace Generale, 
quali promette * e garanrie Ihpulcranno fra loro per mag- 
gior ficurezz3* quelle itellè daranno al ^ ;g'ìor Duca di Sa- 
voja, e ual medefimo reciprocamente ricc vcrauno» 
IL. Con la Ceifioueperò * ò qualunque retficiition^ 
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de Luoghi delle pei fone, delle cofe , ò ragioni della Fran - 
eia fitta ò da fard, quelli che ne faranno reintegrati , ò da 
reintegrar/! non acqueteranno alcuna ragione di nuovo; 
Se però vi faranno pretenfioni di alcuni contro di loro * 
quelle doppo la reftitutionc fatta , che non fi deve in niuna 
maniera differire f in luogo conveniente douranno propo- 
nerfi cfaminarfij, e deciderà 

Lt Subito* che l'Inftrumento di quella pace farà fotro- 
fcritto>e fegnato dalli Signori Ambafciatori Straordinarii, 
c Plenipotcntiaribcefiarà ogni forte di hoftilirà, e violen- 
ta, devaltatione di Edificii, di Vigne, di Sclvej ò taglio di 
Arbori. Si cavino fubito le Copie doppo le commutate-/ 
ratificationi dalli luoghi non muniti pertinenti all' altra-j 
parte, c li luoghi muniti da rcltituirfi per quella pace fi 
rendinofrà trenta giorni dalla (labilità pace , ò più prelloj 
fe fi potrà fare , à quelli , che ne 1 precedenti A i ricoli fono 
flati nominatilo fe anco non fono itati cfprcllì, à quellijche 
immediatamente avanti T abbandono' furono in poflefiò, 
'fenza diftruttione alcuna delle Fortificationi >o di Edifica 
publici, ò privati, ò deterioramento dello (tato, nei quale 
hora fono , ò ripctitionc di fpefe fatte per erti , ò in elfi , ò 
efateioni di Soldati da fard à nome loro, ò per altra caufa, 
òtrafporto di cofe fpcttanti ali' habitanti , ò dalafciarli 
per quella pace. Qualunque demolitione però delle cofe-^, 
da buttarli à terra, della quale di foprafi è convenuro,fia_> 
affatto perfettionata fenza fpefe, e mole/ria dell'altra parte 
delle minori tra un mefej delle maggiori però fra due me- 1 
fi,ò più prefro fe farà poflìbilc«Si relt ituiranno in oltre con 
buona fede fubiw) dalle commutate Ratificationi tutti gì* 
Archivile Scritture^ non folo quelle, che fi devono refti- 
tuirejò lafciare nelli luoghi di S.M.Cefarca^eirimperio, 
Stati, e Membri del mede/Imo, mà anco tutte quelle, che-* 
fono fiate levate dalla Camera a e Città di Spira ; ò altro 
luogo nell'Imperio, ancorché non ne folle fatta qui fpecial 
mentionc. Li prigioni parimente d' ambe le parti fatti per 
ragione di Guerra, fiano reftituici in piena libertà fenza 
ranzone, e particolarmente quelli , che fono (tati porti al 
Kcmo, ò faranno (tati condennati à qualche publica fatica* 
LI* Et acciò fubico polla prevenire un maggior frutto 
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della pace alli Sndditi dell'una, e l'altra parte fi conviene* 
che tutte le Contributioni di dcnari,formento, vino, fieno* 
legne , ò altre cofe , ancorché per parti ftabilite , come il 
pafcolarc nell'altrui Giurifdittione, fubiro dal giorno del- 
la Ratificatione ceffarannec tutto quello, che allora reite- 
ra di refiduo delle dette Contributioni , ò efattioni , rcfti 
affatto abbolito, e gli ortaggi dati in quella Guerra*ò con- 
dotti fenza dimòra, e fenza alcuna fpefa faranno reftiÀiicù 
t rimandati liberamente alla Patria» 

LII. Si rertituirà fubito dalla fottoferitta pace il Com- 
mercio proibirò durante la Guerra tra li Sudditi di S'.M. 
Ccfarca , e dell' Imperio , e di S.M. Chriftianifiìma , e del 
Regno di Francia , e godranno tutti li Cittadini , & Habi- 
tanti , tanto per Mare , che per Terra una piena Jicurezza 
delle prime ragioni» immunità, privilegi > & emolumenti 
ottenuti per folenni trattati , ò antica confuetudinc. 

LUI. Tutte le cofe convenute per que'ia pace voglio- 
no, habbiano una perpetua fermezza, fi o(fcrvino,e fi man- 
dino in efecutione, abrogate, e caiTate tutte le cofe , che fi 
potettero mai credere , allegare > òpenfare incontrario* 
ancorché fiano tali, che ricercaflero una più grande, e fpc- 
cial mentione, ò annuttatione. 

LI V. Ad una parte, e l'altra de* Contraenti fia lecito 
di confermare quelra pace, eia di lei oflervanza con le-* 
conventioni accordarle di accrefcere,aumentarc,efrcnde- 
re > & ampllareie proprie Fortezze con aggiunta di Prefi- 
dii, Scaltri mezzi per una] valida difcfa > eccettuati però 
quei luoghi fopranominati , come anco di darne parte agi* 
altri Rè, Principile RcpublichcJ, e particolarméte al Rè di 
Svetia,come Mediatore giuftamente , & in virtù della pace 
di Veltfalia>& à medefimifarà fem prc lecito di dare la Ga- 
rantia à S.M.Ccfareaall* Imperio*&à S.M« Chriftianiffima. 

LV. E mentre S.M.Cefarea, l'Imperio , e S.M. Chri- 
ftianifljma con animo grato hanno conofciutole indefeflfe-^ 
application! , ^'Uificii impiegati dal Sereniamo Rè di 
Svctia per dar ali* Europa la publica tranquillità , è loro 
piaciuto di comprenderlo nominatamente con li fuoi Re- 
gni, e Provincie in ogni miglior modo* 

LV1. Col nome pure di S.M.Ccfarca , e dell'Imperio 
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in qucfta psce vengono comprefi , oltre li già nominati 
Membri dell'Imperio anco gl'altri Elettori* Principiata- 
ti, Membri dell'Imperio medemo, e particolarmente frà 
quelli il Vefcovoj c Vefcovato di Bafilea con tutte le fue-* 
Giurifdìttioni , ragioni* e Prerogative * come li tredici 
Cantoni dcll'EIvcria con li loro Confederato e nominata- 
ni ente cori la Republica* e Città di Gcneura, e fue depen- 
denze, Citta, c Contado Neocomenfe ai Lago > le Città di 
San Gallo, Mulhufa,c Bienna con V Abtfacia di dettfe San 
Gallo, Grigio ni, e Valleii* 

LVII. Col nome di S. M. Chriftianiflìma fi compren- 
dono ancora li tredici Cantoni dell 1 Blvetia * con li loro 
Confederati > e nominatamente la Republica de Vailcfi. . 

LVlfl* Saranno inclufi pure in quella pace tutti quel- 
li » che avanti la permurationt delle Ratificationi è o pure 
doppo* frà lo fpjtio di fei mefi da una # ò dall'altra pare*-* 
di cornuti confenfo faranno nominaci. 

L1X. Quefti^pace iti tal modo cóciufa promettono l'Ani» 
bafeiatori Cefarci>Regii,e li Plenipotetiarii dell'Imperio* 
farla ratificare reciprocamente dall*Iitoperatore,dairimpe- 
lio dal ReCftriftianiflrmb>e gPIflruméti dellcRatitìcatioui, 
faranno confignati reciprocamente tra lo fpatio di fei Set- 
timane daxompurarfi da quello giorno, ò più pretto fe fa- 
rà poflìbile. 

LX. In fede delle quali cofe tato gl'Ambafciarori Stra- 
oràiuarii,e Plenipotenciarii, Cefarci, c Reg«i,che li Pieni- 
potentiarii degli Elettori* Principi >c Staci dell' Imperio 
a quell'atto Deputati > fi fottofcnlfero di propria mano* e 
confermarono con i loro Sigilli. 

Fatto nel Palazzo di RYSVICH in Olanda li jo.di Oc-* 
tobre 1697. 

ARTICOLO SEPARATO. 

A Maggior dilucidazione dell'Articolo S. Saranno dal Rè 
C t ripiani jjtmù reflituiti al Sig* Elettor Palatino > ffc» 
Cioè dello Stromcnto della Pace oggi fottoferitta % è pia- 
ciuto quivi più ampiamente determinare* che in proponen- 
do, e decidendo le precenfioni j ò Jus della Signora Du- 
uidla d'Orleans, contro il Sig. Elet&or Palatino* fi tenga-* 
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queft 5 ordine . Quando fi fari convenuto de! luogo del 
Congrego fra l'uno* e l'altro degli Arbirri j curro il tempo 
prefifTo allaratificatione della Pace farà fignificato all'una, 
& all'altra parte** e faranno mandati colà dentro lo fpatio 
di due mefi, da contarli dopo la piena reiiitutionp del;Sig. 
-Elettor Palatino* fatta giutfa l'Articolo allegatoci Delegati 
de'Signoti Aibitri . Similmente dentro del mefe Tegnente, 
fia efibita ivi dalla Signora Duchefia l'intiera defignationc 
delle pretenfioni, ò dimande contro il Sig- Elettore*e quefta 
dentro d'otto giorni Zìa comunicata al d. Sig. Elettore. Sara* 
no poi fatte quattro Copie di fondamenti dell'una * e dell'- 
altra parte* e faranno ivi confignatc a'Delegati de* Signori 
Arbitri* e quello dentro il tempo d'altri quattro meli ; e di 
quelle Copie* l'uno * e l'altro degli Arbitri ne toneranno 
appretto loro una, la terza farà riporta * c regiftrata negli 
atti communi dell'Arbitro* c la quarta dentro d'otto giorni 
farà communicata alle parti • Sia rifpofto con pari ragione* 
enei medefimo giorno ne /Fano dare quattro copie * cioè 
della rifpofta d'ambidue le parti a'Delegati de^Signori Ar- 
bitri, da doverli pure dentro lo fpatio d'otto giorni vicen- 
devolmente communicar alle parti . Entro de*' quattro fuf- 
feguenti me/i fi venga alla conclusone della caufa>sì da una 
parte* come dall'altra^ed affieme li fottometta alla fentenza 
degli Ai birri, e quefta conclufione , e fommillìone fia com- 
municata alle parti , e gli atti in prefenza de'Procuratori 
•delle parti* come fi ftiol dire, fiano ftipulate . Vitto dopoi» 
& efaminato il Jus dell'una, e dell'altra parte tra fei meli fia 
dita pubicamente la fentenza fecondo le Leggi , c Confti- 
tutioni dell'imperio da'Signori Arbitri* ò da'Ioro Delega- 
fi giurati nel loro CongrciTo * ed effendo quefta concorde* 
fia intieramente efeguita . Se poi faranno i Signori Arbi- 
tri, ò i loro Delegati difeordi nella Sentenza , gli atti com- 
muni della facoltà arbitraria fiano prontamente dentro Io» 
fpatio di due mefi a fpefe delle parti trafaieflì a Roma -l 
Sommo Pontefice* come Sovrarbitro, dove egli commetta» 
che fi torni ad cfaminare la caufa da'Delegati a niuna delle 
parti fofpetti* e giurati dentro il tempo di due mefi,e quelli 
fopra gli atti primi > non permeila altra proroga alle parti, 
dentro di fei mefi pròffìmi venturi , come fi è detto , diano 
B i l'ut- 
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l'ultima fenten*a fecondo le Leggi , e le Conftitutioni dell' 
Imperio, la qual Sentenza non dovrà in modo alcuno efler 
contrattata, ma fenza alcuna tardanza* e contradittione do* 
vrà effere efleguita da*detti Signori Arbitri . Che fe poi* ò 
l'uria» ò l'altra parte in proponendo* deducendo,ò provan- 
do le loro pretensioni, e Jus tarderanno , farà lecito niente- 
dimeno all'altra parte dentro de termini prefiflì , c non mai 
da elicnderfi, dedurre, e far apparire i fuoijus, e nel modo 
cfpreflb pure gli Arbitri 9 ugualmente, che il Sopra Arbi- 
tro, pronunciare, ed efeguire la Scntenza,giufìa gli atti efl- 
biti, e provati . Non oliarne però quella proceduta , ten- 
tandoli daU'iftefle parti* e da'Signori Arbitri la via d'una^ 
amichevoJe compofitione , e non tralafciandofi cofa alcuna 
fpettantc ad un'amica terminatone della loro controverfia; 
Ed efTcndofi convenuto ancora coll'Articolo della Pace già 
allegatocene fin tanto, che finifcala Controverfia, fiano pa- 
gate dal Signor Elcttor Palatino > alla Signora DuchelTa_f 
d'Orleans, annualmente duccnto mila lire di Tours,ò cen- 
to mila Fiorini del Kcno, per ragione di quello pagamen- 
to, c termine , da cui debba principiare , fpecialmeutc fi è 
convenuto, dover allora finalmente principiarli quello pa- 
gamento doppo che giwfta il tenore del detto Articolo , le 
ivi mentionatc Ditioni , e luoghi faranno fiati <ctfituiti al 
Sig. Elcttor Palatino . Mà , perche la Signora Dnchefla-» 
d'Orleans polTa efTer maggiormente ficura del pagamento 
della fopradetta fomma, il Sig. Elettore nominerà prima—» 
della ratificatone della pace, tanto degli Amminiftracori,ò 
Collettori della Prefettura di Gcrmenfcin* c d'altri luoghi 
Palatini, quanti faranno furTìcienti , li quali fi allumino l'o- 
bligo di pagarla alla Signora Duchdla,ò al fuo Procurato- 
re di Landau ogni anno ; da pagarfrperò di fei meli ih fei 
me/i; e fe quelh poi non fodisfacelicro, fi proceda per via-» 
di Jus ordinario; e, fela necefTità obligalfe > pollino efferc-* 
sforzati a pagare dallo ireflb Rè Chr itfianilliino con efecu- 
tione militare . Si farà dunque quello pagamento con que- ~ 
fta legge, econditione,come pure ciò^he per ragione del- 
la detta annua contributionc alla Signora DuchclTa d'Or- 
leans pagare dovrai)! la decifionc, che pendclTe alla prefen- * 
za degli Arbitri; colle prccen/ìoni,fe alcune ne vcnilTero da- 
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Eli Arbìtri alla medefima fotte buone* eompenfare; ò pure» 
: nulla, ò meno di ciò pretendere foflc decifo efferl$ do- 
vuto* redimire, e quella compenfatione , e reftitutione-* » 
nientemeno! che la (teda controverse litigio dovraflì ter- 
minare per mezzo di Sentenza arbitraria « Se poi la Signo- 
ra Ducneffa d'Orleans , non fodisfaceiTe alla formola del 
comprometto in efibendo la Defìgnatione delle fue preten* 
fioni, Pinformatione della caufa, e rifpofta a ciò, che efibi- 
fee il Sig. Elettor Palatino, ma ritardarle il Corfo di queir* 
annua contriburione , farà folamcnte fermato per quello 
fpatio di tempo, progredendo Io fteffo Proceffo della cau- 
fa, giufta la medefima Formola del comprometto* 
• Nel Palazzo di Ryfvich li 30. Ottobre *Aft* ^ 

SOGGETTI 

Intervenuti allo Stabilimento di detta Pace, 
trà S. M. Cefarca, l'Imperio, e la Francia* 

Per S. M. Ccfare*. 

t. S. Andre* di Caunitc Conte del Sacre Rovldnè Imperio* WU 
L. S. Enrico Giovanni Conte di Str.umin, (Te 
L. S. GioiFedérico Barone di Sei ler n y &<!• 

PerS*M<Chri(!ianillìrria« 
L. S« Nicola Auguflo di ti aria* Conte di Celf> fjrY. 
Lt Sé Lodovico Verio Cavaliere* e Conte di Créfcy, &c* 
t. S. Frdncefco di Calierts Cavaliere* Signor di Calliere $ &C* 

Per S. M* Svedcfe Mediatore* 
L. S. Carlo Sonde Conte di BiorHÒ, e^c- 
L.S. Nicolò Baron di Lelierot Segretario di Stati di S. Mi 
Svedefe,&c 

Per l'Elettof di Ma gonza- 
lé S. Federico Bdrondi Scomborn* 
L. S« Ignatio Antonio Otten* 

Per rElettórdi Baviera* 
1- S. Il Signor di Pfielmajer* 
L»& Giorgio Guglielmo M«U* 
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Per la Cafa d'Auftria. 

L. S» Francesco Rodolfo ab Halden Baron di Transberg. 

Per il Gran Maeftro dell'Ordine Teutonico. 
L. S. Carlo Baron a Lo* Cavaliere dell'Ordine Teutonico. 

Per il Principe > e Vefcovo di Erbipolù 
L. S* Ciò: Ignatio diTaftungen. 

Per l'Elettore di Treveri come Vefcovo di Spira* 
L- S- Gio* Enrico di Kaifersfcld. 

Per il Vefcovo,c Principe di Còlianza. 
L* S* Federico a Burbe im* 

Per il Vefcovo* e Principe d'Hildefeim- 
X. S- Carlo Paolo Zimerman* 

Per TElettor di Colonia come Vefc« e Princ. Leodienfc* . 
L» S* Gioì Conrado Notjf. 

, Per il Vefcovo* e Principe di Munftcr» 
L. S. Ferdinando libero Baron di Rettembegeslentuifen. 

Per PEIettor Palatino come Duca di Neoi>u/go. 
L. S. Gioì Enrico He t ter man* 

Per il Duca di Vvitcembergh. \ 
L. S. Gio: Giorgio Nobile di iulpif 
L. o- intorno Guntero di Hefpen* 

Per il Principe di Baden* 
L. S« Car/o Ferdinando Libero Baron di Plittersdorf. _ 

Perii Collegio Abbatiale di Svcvia. 
L. S- Giuseppe Antonio Eusebio ab HaiJen* 

Per i Conti del Circolo della Veteravia* 
L. S. Carlo Ottone Conte di Solms* 
L. S. Francesco Carlo ab Edelsbeim* 

Per la libera Città di Colonia Agrippina* . 
L- S. Erman Giufeppe Bullingen Sindico. 

Per la Città di Augufla* . 
L. S. Gio: Cbrifloforo a Dirbeìm. 

Per la Città Imperiale di Francforc. 
L. S* Gioì Giacomo Muller* 
L. S. Gio: Melchiorre Luch Sindico. - . 
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TRATTATO DI PACE 

0 

Ti à Sua Maeftà Cattolica , e Sua 
MaelUChriftianiflima. 

• i 

Conclufo nel Cajlello di Rifvvick li zo\ 
• Settembre ióp7* 

: . 

'* . • 

L nome di Dio ? e della Santiflìma Trinità 
à tutti prefenti , e futuri fia noto , che du- 
rante il corfo della più fanguinofa Guer- 
ra, dalla quale l'Europa fia fiata afflitta-* 
da lungo tempo, è piaciuto alla Divina-* 
Providenza di preparare alla Chriftianità 
il fine de Tuoi malori , confervando un'ar- 
dente defiderio di Pace nellì Cuori dell'Altiiììmo, Eccel-. 
tentiamo, e Potentiflìmo Principe CARLO JL Rè Cat- 
tolico delle Spagne , &c e deirAItifl'mo > Eccellenti/lìmo* 
è Potenti/fimo Principe LUIGI XI V. per la gratia di Di» 
Rè Chriftianifsimo di Francia, e di Navarra > li quali defi- 
derando di concorrer di buona fede al riftabilimento della 
Publica tranquillità, hanno unanimamente acconfentito à 
liconofccr la mediatione dell'Altiffimo , Eccellentifiìmo * e 
Potentifilmo^Principe di gloriofa memoria Carlo UndecU 
mo, per la gratia di Dio Rè di Svena, de'Goti > e deman- 
dali, ma una morte improvifa havendo tolte le fperanze* 
che tutta l'Europa haveva concepite del felice eletto de' 
fuoi Configge dc'fnoi bucini Officiali ( le loro Maeftà han- 
no (limato di non poter meglio fare , che di continuar à ri- 
conofeere nella fieffa qualità l''Altifsimo,EcceIIentifs.c Po- 
tentifs.Principe CARLO XILRè di Svetia fuo Figliole fuo 
SuccefTore, che dalla fua parte hà continuato pure l'ifleffa 
brama per l'avanzamento della Pace tra le loro Maeftà 
Cattolica, e ChriiHanifsima nelle Conferenze, cheli fono 
tenute per qu^/P effetto nel Cafiello di Rifvvick nella Pro- 
vincia di Olanda a gli Arobaftiatori EXtraordii:ari| >f Pte- 




nipotentiafrìi nominati da una parte, e l'altra ; cioè da' par- 
te di Sua Macftà Cattolica il Sig.Don Francefco Bernardo 
di Quyròs, &c» & il Signor Luigi Aleifondro di Schockart 
Conte di Tiri mont, &c e dalla parte di Sua Maeftà Chri- 
ftianifsima il Signor Nicolò Augufto di Narlaijj&c. il Sig. 
Luigi Cavalier Verio Conte di Credi, &c & il Sig.Eran- 
cefco di Galliers, &c. li quali doppo haver implorata l'af- 
fiftenza Divina, & haverfi communicate rifpettivamente le 
loro Plenipotenze,& haver fatto il cambio con l'intervento 
del Sig. Nicola Baron di Lilienroot Ambafciator Straor- 
dinario* e Plenipotentiario di S. M. Rè di Svetia , che fi è 
diportato nella fua funtione di Mediatore con tutta la pru- 
denza, tutta la capacitai tutta l'equità ncceflElria, efsi fono * * 
convenuti % à gloria di Dio , alle conditioni del feguente-> 
tenore. 

Si è convenuto, & accordato , che in avvènire fi haverà >: 
una buona, ferma, e durevole Pace,Confederatione,e pei>$ 
petua Aleanza, & Amicitiatrà li Rè Cattolico , e Chrirtia- 
iiifsimo, loro Infanti nati, e da nafcere, loro Heredi,e Suc- 
ceffori, loro Regni, Stati, Paefi, e Sudditi. 

■ • •• ?t 4 • li. 

Tn cònfeguenza di.quefta Pace, e buona unione, tutti gli 
atti di oftilità ceflaranno tra li detti Rè , loro Sudditi , <l>" 
Vaffalli, tanto per mare, che per altre acque, e per terra; e 
fe farà contra venuto per la prefa di una , ò più Piazze, co- 
me pure fe faranno fatti Prigionieri, la contraventione farà 
riparata da una parte, e l'altra di buona Fede , fenza ritar- 
do, rilafciando li Prigioni fenza Ranzone. 

III. 

Tutti li motivi d'inimicitia, ò di mal'httelligenza , refte- 
ranno eftinti, & aboliri per Tempre ,e vi farà da una parrè» 
c Palerà un'obiivioncSc ùn'amniftitia perpetua,fenza che fi 
poffa in avvenire fiotto alcun pretefto farne alcuna ricerca» 

IV* 

Saranno rimefle, e lafclaté nel pofleflo , dominio > e fo- 
vranità di S.M. Cattolica le Piazze di Girona , Rofas , 
Tel ver nello flato, che fono fiate prefe , con l'Artiglieria-»* 
che vi fr trovava nel medemo tempo, farà parimente rimef^r 
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fa nel poterci e fovranità di S.M.Cattolica la Citta di Bar- 
cellona, forte, e fortificationi con tutta l'Artiglieria , neìlo 
flato, nel quale tutto fi trovava nel giorno della prefa , eoa 
tutte le appartenenze, dipendenze, annefti. 

V. 

f La Città, e Fortezza di Lucemburgo nello flato, in cui 
• fi trova prefentemente &c« con TArtiglieria>chc vi fi trova- 
! va al tempo della prefa : La Provincia, e Ducea di Lucem- 
burgo, e Contea di Chinij faranno refi, e rimefli al Rè Ca- 
tolico per goderli come avanti il trattato di Nimcga, fenza 
niente ritenere, nè riferyare, fe non è ciò, ch'è flato ceduto 
à S.M.Chriftianiffima per il precedente Trattato di Pace. 

La Fortezza di Carleroij farà parimente rimeflaà S« M. 
. Cattolica con le fue dipendenze nello flato , in cui fi trova 
prefentemente con Partiglieria, che vi fi trovava nel tempo 
della prefa. ' 

VU. 

Sarà rimefTa pure à S-M. Cattolica la Città di Mons eoa 
le fue opere , e fortificationi nello flato, in cui fi trova at 
prefente infieme con Tartigliei ia,che vi fi trovava nel tem- 
po della prefa con il Baliaggio, e propofitura, appartenen- 
te dipendenze della detta Città in tutte le fue parti, come 
il Rè Cattolico Mia goduta avanti il de^to Trattato ; come 
pureia Città di Ath nello flato, in cui era nel tempo dell'- 
ultima prefa con l'Artiglieria che vi fi trovava indetto 
Giorno, con il Baliaggio, Cafteliania , Appartenenze, &c« 
come fu ceduta al Trattato di Kimega alla riferva di qual- 
che luogo. \*r 

Vili. 

Sarà rimefla à S. M. Cattolica la Città di Cortralj nello 
flato prefente con l'Artiglieria che vi fi è trovata nel tem- 
po dell'ultima prefa, infieme con la Cafteliania , Apparte- 
nenze, dipendenze,& Annefli in corformità del Trattato di 
Nimega. 

- IX. 

II Rè Chrlftianiflimo farà reftltuire à S.M. Cattolica euf- 
te le Città, e Piazze che le fue armi haveiTero potuto occu- 
pare fino al Giorno della Pascerne doppo di tija in qua- 

' làS- 
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lunque Luogo del Mondo fiano fituate; Parimente S. M. 
Cattolica farà reftituire à S.M.Chriftianiffima tutte le Piaz- 
ze* e I«orti,che le fue Armate poteffero haver 'occupato du- 
rante quefta Guerra fino al Giorno della publicatione del- 
la Pace* & in qualunque luogo fiano fituatc 

X» 

Tmti li luoghi, Città, Borghi &c che il Re Chriftianiffi- 
mo hà occupato nella Provincia di Lucemburgo , Namur, 
Brabante, Fiandra, Hanuonia &7c- Secondo la Ma delle^ 
Riunioni prodotte per parte di S.M. Cattolica negli atti di 
cjuefta negotiationce della quale la Copia faràanneffa nel 
prefente Trattato, remeranno à S.M. Cattolica alla riferva 
di 82. Città, Borghi, Luoghi, e Villaggi contenuti nellA_-> 
lilla di eccettioiy, che è fiata formata per parte di S. M. 
Chrifiiàaìflìma. Ai riguardo de'quali $2; luòghi, la Ma de*' 
quali farà annetta nel prefente Trattatoci è reiìato d'accor- 
do, che fi nominaranno doppo la fottoferittione del prefen- 
te Trattato da'CommifTarij da una parte e l'altra per rego- 
lare à quali delli detti due Rè li detti 82. Città,BorghV6cc. 
domeranno appartenere^ per convenire del cambio da far- 
fi per li Luoghi, e Villaggi ritenuti nel Paefe dell'uno, e-» 
dell'altro, & in cafo li detti CommifTarij non poteffero re- 
flar d*accordo,effi rimetteranno la decisone del Giuditio ai- 
li Signori Stati Generali delle Provincie Unite. 

XI. 

' Tutte le Piazze, Città, &<:• di fopra cedute, e rimette da 
$; M. ChrifHaniiììma fenz'alcuna riferva ritorneranno nel 
polleifo di S.M. Cattolica, per goderle, come legodeva_> 
avanti l'ultima Guerra. 

VTT 

, ./vii* 

La rcflitutione delle dette Piazze fi farà per parte di Sua 
Macftà Chriftianiirima di buona fede fenz'alcun ritardo,per 
qualunque caufa , che poteffe effere^à quelli, che faranno i 
ciò deputari dal Rè Cattolico, immediatamenfe doppo là 
Ratificatone del prefente Trattato , fen za demolir alcuna 
cofa, e fenza pretender alcun rinborfo per le fortificationi* 
&:c. ne per il pagamento di quello , che poteffe effer dovu- 
ro alli Soldati, e gente di Guerra , che vi fi troveranno al 
re in po dttta Reifcicutioac 

• u 
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XIII. 

II Re Chriftianiffimo fari ritirare da tutte le Piazze, che 
reftituifee al Rè Cattolico tutta l'Artiglieria , che S. M. hà, 
fatto portare nelle dette Città doppo la prela , tutte le pol- 
veri, munitioni, &c. e fi potrà valere per due meri de 1 Car- 
ibe Battelli del Paefe, per i quali ha vera il patteggio libe- 
ro, tanto per acqua, che per terra per far trafportar le det- 
te munitioni nelle Piazze più vicinerò Potranno pure gli 
Officiali, e Soldati, che fortiranno dalle dette Piazze, riti*- 
raine li beni mobili à loro appartenenti,fenza che à loro lìa 
permelfo di eiìggere alcuna cofa dagli habitanti del Pacfe 
piano. 

- XIV. 
Li Prigionieri faranno meni in libertà da una parte , *-> 
l'altra, e fenza ranzone , fubko doppo il cambio delle rati- 
ficationi, pagando le loro fpefe, e quello, che foflero legi- 
timamente obligati, e fe qualehuno fotte itato pollo nelle-» 
Galere in occafione delle dette Guerre , farà prontamente 
rilafciato, fenza che gli lì poffa dimandar in tal cafo alcuna 
cofa per la fua ranzone, ò per loro fpefe. 

XV. 

Per il mezo di quella Pace K Sudditi di tutte due le Parti 
potranno, fecondo le Leggi del Pacfe, andare, venire, traf- 
ficare, &o ta^to per terra , che per mare , e faranno difefi 
nel Paefe dell'uno, e dell'altro, come proprii Sudditi , pa- 
gado ragionevolméte li dritti accoftumati in tutti i Luoghi. 

XVI. 

Tutte le Carte, docuraenti,e concernenti li Paefi, &cch« 
faranno ceduti,e redimiti alti detti Rè perii prefente Trat- 
tato, faranno confegnate di buona fede da una parte>e l'al- 
tra nello fpatio di tre mefi , doppo la ratincatione del pre- 
lente Trattato, come pure quelle , che faranno fiate levate 
dalla Cittadella di Gand, e dalla Camera de' Conti dell' 
Jfola. '„ # 

XVII. 




fere reciprocamente efatti. 
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XVIII. • > • * 

T«ti li Sudditi da una parte, e l'altra, Ecclefa{tfcìVe Se- 
colari i Corpi, Comunità , Umverficà , e Collegi faranno 
riftabiliti nel godimento degli honori , &c che godevano 
avanti la Guerra, lenza poter niente dimandare, nè preten- 
dere debutti, e rendite, durante quella Guerra. 

XIX. 

Non potranno parimente niente dimandare , nè preten- 
dere delle rendite, &c. che faranno ftate confricate avanti 
la Publicatione-, fenza che mai li Credenzieri di dette ren- 
dite pollano pretendere alcun rifacimento. 

XX. - 

E fi farà il detto riftabilimenco de'Sudditi d'una parte, e 
l'altra , fecondo il contenuto degli Articoli 21. e 22. del 
Trattato di Nimega, non oftante tutte le Dònationi , Con- 
ceifioni, Sentenze , &c & in cafo voglino dimorar altrove 
gli fi potranno deputare, ò commettere tali perfone , ch^-> 

£ areranno proprie per il governo , & amminiflratione de* 
>ro beni, ma non per li Benericii, che ricercano reiidenza. 

XXI. - 
Li Articoli 24. e 25. del detto Trattato di Nimega, con- 
cernenti li benefìcii faranno efeguiti, & in confeguéza (juql- 
li, che fono itati provifti de'beneficii nel tempo della CoU 
lationcfaranno mantenuti nel pofsefso delli detti Benefica. * 

■ - XXII. >* 
Li Sudditi d'una parte » e l'altra ha veranno la libertà , & 
intiera facoltà di poter venderei difporre,&c tanto per do- 
natone tra vivi , che per teitamento , & ultima volontà de* 
beni, &c. che haveranno fituati fotto il Dominio dell'altro 
Sovrano* 

XXIII. 

E come vi fono delle Rendite afsegnate su la Generalità 
di qualche Provincia» di cui una parte è pofseduta da S. M- 
Cattolica, e l'alerà da S.M. Chri(lianiifima,fi è convenuto, 
& accordato» che ciafeuno pagherà la fua parte , e faranno 
nominati Commifsarii per regolare la portione , che cia- 
feuno delli dettiRè deverà pagare. 

XXIV. 

Lerendite legitimamentc ftabiliee,ò dovute (opra li Do- 
mili ii 

- 
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minii per il precedente Trattato faranno pagate dalle loro 
Maeftà alli Credenzieri delle dette Rendite di qualunque 
dominatone pofsa efsere. XXV- \ 

E come per il prefente Trattato fi fa una Pace bona» c-j 
ferma tanto per Maro che per Terra tra li detti Rè in tutti 
li loro Regni, li è inabilito, che, fe qualche prefa farà fatta 
da una parte e l'altra nel Mar Balcico>ò in quello dei Nort 
nello fpatio di quattro fettimane dalla manica fino ai Capo 
diS.Vincenzo in fei fettimane > e di là nel Marte Mediter- 
raneo , e lino alla linea in dieci fettimane,* di là dalla linea» 
& in tutte le altre parti del Mondo fra otto meli a contarti 
dal Giorno della publicationedel prefente Trattatole det- 
te prefe,ehe fi faranno > doveranno elfer reftituite coi rifa* 
cimento di tutti li danni. XXVI. 
% Vi farà in cafo di rottura,che à Dio non piaccia,un Ter- 
mine di fei meli per dar modo alli fudditi d'una parte , e 
l'altra di ritirarli, e trafportari loro effetti. XXV li. 

Le Truppe d'una pance l'altra fi ririreràno l'ubico doppo 
la Ratificatione del prefente Trattato su le Terre, e Paefi 
de'loro proprij Sovrani>e vi farà fubito ia fofpenfione d'ar- 
mi doppo la fottofcrittione di quello Trattato- 

XXVIII. 

, E* fiato parimente accordato, che la rifcolfione de'dritti* 
.de'quali il Rè Chriftianiflimo è in poffelTo in tutti li Paefi, 
che rilafcia, farà continuata fino al Giorno della reflitutio- 
pe attu ale ,e che quello relterà dovutela rà pagato à quelli, 



de'Bofchi celeranno da una parte, e l'altra. 
; -v-'^. \ ^ ^ XXIX. 

. Il Trattato di Nimega, e li precedenti faranno efeguiti, 
eccettuato negli articoli,a 5 quali farà flato derogato. 

XXX* 

Tt»te le procedure fatte dalli Giudici Scaglie Città &c 
goduti dal Rè ChriltianifTimo,e che reftituifce,havranno il 
Toro intiero cflfetto, mà farà permelfo alle parti di poter far 
rifedet le loro caufe fecondo le Leggi, fenza pregiudizio 
dell' Articolo ai. del Trattato di Nimega. 

La 



, 3 



Digitized by Google 



xxxi. 

La Città, e Cartello di Dinant farà reftituito al Vefco- 
to di Liegi nello flato , in cui fi trovava quando fù oc- 
cupato- 

XXXII. 

L'Ifola di Ponza* che è nel Mare Mediterraneo fari ri- 
meffa al Signor Duca di Parma fubito doppo la ratificano- 
ne del preferite Trattato* 

XXXIII. 

La Pace conclufaà Turino li ip.di Agofto i6?6.trì S.M. 1 
ChriiHaniflima, & il Sig.Duca di Savoja farà confermatale 
comprefa in quello Trattato- 

XXXIV. 

Le dette Maeftà rkonofcendogii Offici j del Rè di Svaria 
fono convenute, che S.M. Svedefe, e fuoi Regni , faranno 
comprefi nel prefente Trattato. 

xxxv. 

In quefta Pace faranno comprefi quelii,che faranno no- 
minati da una parte, e l'altra avanti il cambio delle Katiii- 
cationi, e nello fpatio di fei meli doppo il Cambio dell^— > 
medeme. 

XXXVI. 

Li Rè Cattolico, e Chriltianiilirao fi contentano, cht^ 
S.M Svedefe in qualità di Mediatore^ tutti gli altri Rè,che 
vorranno entrarvi, pollano dare alle loro Maeftà le ptouief- 
fe di Garanthia per Tefecutione di ciò che è contenuto nel 
prefente Trattato- 

. XXXVII. 

V. per più gran ficurezza di quello Tramato di Pace farà 
puolicato cantoin Spagna,che in Francia,dalle quali Publi- 
cationi, e Regiirri faranno rimefTe,e confegnate refpeditio- 
ni da una parte, e l'altra nello fpatio di tre mefi doppo la 
publicacione del prefente Trattato. 

XXXVIII. 

Li Pleuipc^pntiarij in virtù de J loro poteri promettono 
di farle ratiere nello fpatio di fei fettimane dal giorno, e 
data del prefente Trattato, & in oltre hann* prome(To>cho 
H Re Cattolico,** il Rè Chriftiani.nmo giurerano folenne- 
ws:i;cfopraU Croce, rfivangelio* • Caaani della MclTa 

• il 
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di ofleryaradrhuontfcdetuttr gli Articoli del prefta^ 
Tratcatò. * 

à Rifvvick. in Olanda li zo.Settembre 1697. 

;A Sig. Uliennou 

1 ^ .- i * - « • r »i' mi |^ 

L. S. d'Hdrldy Bonncvil* J J ;I 

L. S v rm? rff Crefcy. \\j \ tv v, L I p 
L» S. éJì Callieres* 



L. S« Z>. Fratctfco Bernardo & «3>f"V*A <• ? c 
L, S. Co/*/* 4j Tirinone 



Ratificato li ^-Ottobre 1697. 
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* LIST A , E DICHI A R ATIONE b 

•• • . 

Delle rcunioni, &oecùpationi fatte dalla Fri* 
eia nellt Provincie di S.M.ne'Pae/ì Baffi, 
doppo il trattato de Nimega > eh 1 è 
quellojche fi cita ncll'Artic.X- 

TROV I NClA DI LVC EM BURGO. 

- t » *' 

Lw4 C/fM Capitate dtquefio nome , e trentacinqne Luoghi t 
chi amati Luoghi del brepofito* 
Anco la Prepofitura di Lucemburgo compofia di tré Banchi di 
Giupitia>cbe fono Kucdùob, ò Clemaney , Dat-Lange ì e Pe- 
tingen. 

Tri Maggioranze* che fono Betcmburgo* Santuveiler^e RekJenZ 
E tré Maggiora***, Seemfel , Lingtgen » Scuter: ngen confi- 
denti tufee aijiomein fettanfunctCoiìLuogbiyCome Villaggi. 

Jl Caflello ~% è Signoria di odeRmacberèn , con venti Villagi de* 
fendenti da efsa. 

Jl Caflello,e Signoria d'Hefperangc con quattro Villaggi» 

Raville , e fue dipendenze, che confifte in diecifette lunghi. 

Il Capello % e Contado di Rufsy , che confifte in undeci Villaggi* 

Za Signoria di Rufsy, con cinque Villaggi. 

JlCaflello,e Banco di Giù finta di Potlange,conJiftente in quin- 
dici Luoghi. 

Jl Caftelio, e Signoria di Preiscb> confifttnu in due Luoghi* 
Jl Capello 4?Agimont , con juoi due Borghi di Gujet, che depen- 
dono da ifto. 
'La Signoria di Vilnux % Vv air and* 

Jlsì Terrete Signoria delContado di Rocbefort con quattro luoghi. 
Il Caflello, e Prepofitura d*Orcymont $ confidente in Rienne , tT 

altri venti Luoghi, e dieci Signorie. 
Le Signorie di Cbafjepierte, Riviere, Fontenoyelle, S.Cecilia^% 

L'fcb, le Manile Lugncn ., e Bertrifse, Bandeorio , Matpon* 

Doncbampi % tìerbeumont, il Banco di Butailles > e Banco di 

Murfon. 

Jl Contado di Momaigu^con tredici Villaggi. 

* - /; 



It Xe/e, Luty \ e Prepofitura di S'Marde , Con federi Luòghi. 

Il c afte Ilo , e Signoria della Tbour » Montquintino , Lavaux 

' Gemmerò? Bafiati, Rovere) e ViHenlaloup* 

La Villane Contado di Cbini,con 27*0011 Luoghi* comeVillaggu 

La Baronia d'imaigne con cinque Luoghi* 

La Signoria di Neufcafìeau confiftente in quarantafei Luoghi» 

Il Borgo, Efentione,e Maggioranza di Rèmicb con z+Mlaggi. 

La Signoria di Vvalbredimus- - 

Il Banco di Gtufiitia di Macere il Conte comprendendo,!^ 
Pilla, e trentaquattro luoghi . 

La Signoria di Fvafset hiliiny. \ * - - * Vi 

La Prepofitura d' Ecbternacb> confluendo nella Villa , e trenta* 
tre luoghi dipinti per quattro Maggioranze * che jono Ojm^ 
veiller, Irrel, Erenbe», e Bollendorjfl r 

La Mia, e Prepofitura di Riedbourgo , eonfifiente nell y efentio- 
ne di Dudeldorfi e trentaquattro luoghi* 

La Mia? e Prepofitura di Bictjicb, cbecomptende una Mia, 
è venticinque luoghi* s 

La Villa,e Prepofitura d'Arlon , confidente nella Mia, e cento- 
ventinòve luoghi \compofia di quindeci Banchi , è Maggiorana 
x.e, fenica comprendere le Torrifriolt , * Forni» 

La Signoria del Ponte defbjret,che contiene due luoghi , e Ter- 
ricciole» 

t Pilla, Maggioranza , e Prepofitura di Bafieigne, con fi fi en- 
te nella Viila,e centoquaranta cinque luòghi, compofii di die- 
ci Maggioranze, 
La Villa , Maggioranza , e Prepofitura di Marche compren* 
dendo la Villa, e diecinove lunghi* * v • • < i 

La Villa, e Prepofitura di Durhuy, che confifte nella Villane [et- 
tanta feitmgbhdivtfiin quaranta Cor ti,e diecinove Signorie» 
Il Contado della Roccba , confidente nel t aftello , Mi*, é à*^ 
quane 3 uno luoghi* * -ì * * *-»H%4 

La Signoria di Eedufaint, con il Befioigne , e due luoghi deperì- 

denti da efso* '< V 

Il Contado di Salm % confi/} ente nel C affetto , Borgo, e trentadue v 

Villaggi» > c ' I*** " 

]l Contado de Nauden, che comprende il C affetto % Villa, e qud» 
ranianove Villaggi , dtuifitnfei Maggioranze , dalle quali 
dipenda™ mcU'attri Qafielìi, eTerrè» •* 

C i Lé 
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La Teff A , e Signori* di Si$n Fife, conflpem* in una Villa , ci 
,. quaranta fette Villaggi divift in fei Corti. . , 0 \ 

ta Signoria del Monte di S. Giovanni , eòe confi/le in quattro 

Villaggi* con un Caflello, antico diroccato* 
ti Caflello, e Signoria di Difsertange , e Soiìeuvre , con ventitré 

luoghi. . vv-t.tf h , ' • \ 

II Caflello, e Signoria di Bertrange. 

Il Caflello, e Signoria d' duj 'embargo, con tre Villaggi * che di" 
^fendono da eft*. . 

li Capello^ Signoria d y Olle n deli, con dodeci Villaggi, 

Il Caflello, e Signoria di Merfch» con quattordici Villaggi. >, 

Il Caflello, e Signoria Ai Pi farge, con [editi Villaggi» 

Là Signoria d* He fperdange. . > K 

La Signoria d'Harlancour, con tré luoghi. . \ , . < 

La Signoria di Afeufemb urge, con quindeci luoghi» 

Il Capello, e Signoria di Fisbbach con tré luoghi* ? 

Il Caflello,e Signoria di Linjle r$ o Un/cren con nove luoghi» \ 

Il Cajlello, e Signoria d'Zjfiguen. 

La Signoria della Rocchetta, con le ruineàel Caflello vecchio, a 

. quindeci luoghi. . i - 
Za Signoria di Keringben con due Villaggi. 
Il Caflello, e Signoria di BetHifirt con undeci Villaggi. 
Il Caflello, e Signoria di Berbourgo con undeci luoghi. 
La Signoria d* Herberenne, e Momfac. 
Il Capellone Signoria di Reulandy conventi luoghi. 
Il Caflello," e Signoria d'Ouren, con fei luoghi* 
Il Capello, e Signoria di C[airvaux, con quattordeci luoghi. 
Il Caflello, e Contado di Vvilt, con ventitré luoghi. 
JJ C affollo, e Signoria d'Eccb, o d* diffe , confiflente in ventidue 

luoghi, y - • * . x 
il CaftelU, e Signoria di Bourfebeilte, con dodeci luoghi* 
La Villa, Caflello $ e Signoria di Neuverbourgo , c*n cinquan- 

jadue Villaggi. * . 

ha efèntione di Vvafwiller. 

Il diftello, e Signoria di Brandeburgc>con jet luoghi. 
Il Caflello, e Signoria a 9 Ha/le , con tré luoghi. 
Il Capello, e Signoria di f alkjnflein, con tré luoghi» 
Il Caflello, e Signoria di hettingen.con nove luogbu 
li Caflello. $ Sigin n a d'Ham 4 con quattro luoghi. 
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Za SÌg*oH*# Mnnech,*n*dMefrto g bU <' V '<V • 

La Signoria dì Malb>fg, con tré Villaggi. 

ha Signoria di Kofporte, con fei Villaggi. ~ x 

Jl Cajhllo, e Signoria di Miràvart* conÀ>ènt*uno luoghi fir v 

// Caftello,* Signoria difocan, con tre lunghi* 

La Signoria di Rafcampt, 'con un luogo. 

La Signoria d*Ayvatlle con otto luoghi. 

La Signoria d'Uarset con tré luoghi. '* V , 

La Signoria diJBafsetlle ' * 

£a Signoria di Chef ne, con' tré luoghi. 

Il C affetto, e Signorìa diVvitty, con quattro luoghi. 

Il CafieUoi e Signoria d'Ufteldange* con dièciotto luoghH 

Il Caftello, e Signoria d'Autbel, con fei luoghi* 

Il Capello, e Signoria di Gif/eh» con cinque luoghi* 

Il Capello* e. Signoria di Kaocrichcon cinque luoghi. 

Il C afelio, e Signoria di Seprfò$u ai necton dieci Villaggi. 

L* Signoria di Vvincbfingen, con fti Villaggi. 

La Terra , e Signoria di S. Uaberto , con un Borgo , tfei Afa** 
gioranx.*. • * 

La Signoria di Vvaltingben, er Lanfen* 

La Villa, Capello, e Signoria di Schlaidem y con trenta fei Vii? 
logli» • " *•* \ a * 

Il Capéllo, e Signoria di Croneburgo con tredici Villaggi. 

Il Ca/ìello, e Signoria di Manderfcbeit , con li Villaggi dipen- 
denti da efjo. '«*•• * ;. , V. 

Il Capello, e Signoria di Sdhnflef, cottfiflemte in due luoghi. 
La Corte di Tommen, confipeate in venti due luoghi* 
Hacbeville, che confi/le in t rè luoghi. ' 
Il Caftel lo , e Signoria Ai Moerfiorfcon tri Ville. ' 
II, Capello, e Signoria diStolcemburgo, coté due Villaggi* 
slfSterpigéfè * j y ... — 



Il Capello , e Signoria d'Afputgo , confidente in trentaquatft* 
luoghi. •**•*'»■»* \. • % ■ - .t. 

Il Capello, é Signoria di Sinfkt y confluente ht quattro luoghi. 
'Se barffiiic ben, con do de ci Villaggi, e luoghi dir ut u 
il Capéllo , e Signoria di Dome , e Denti burgo , confitenti ikl 
♦ - quattro luoghi, Mebret È Betenfelt. • < * ' * • 

JlCafielh s e Signoria di Soh/e. ' * ■ 

U k Batm di Scìarif am>che con/Me in tré VillMgti.Ridri^fcla^ 

C $ li 
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Il Oi/lello, e Signoria di Beaurani, confidente in cinque? Mag- 
gi, nel che fi comprende Dionvaux, benché Francia l ha aggre- 
gato alla Terra d'Agimcnt* 

Banjopra Le/e, confipnte in tri Villaggi: ^ . 

// Qaftello, e Signoria d'Housfalvicb, confi/lente ih tre Villaggi* 

La Signoria di Fvibren , con due luoghi» 

Uumain* . 

// Ca/ìello, e Signoria di Vvaba, confidente m due Villaggi. 

ha Signoria di Bando- 
li Capello, e Signoria di Diverdis. ...... 

Il Cafiello, e Signoria di Soy, confifiente tnfei F*U*ggf 

V Cucilo, e Signoria di J:reppe* ; tr iìU**L 

Il Capilo, e Signoria di Docbani, confifiente tn jet Villaggi* 

Il Cafiello, e Signoria di Rollet,' confifiente in nove* 

Il Cafrello, e Signoria di Monte giardino. 

// Cafiello, e Signoria di Javigny, ehe<onfifie m/et* 

Za Signoria di Mabombre, 

Il Captilo, e Signoria di Lavai in tre* 

Villers la Loup* 

Cbefnoy. \ • 

Il Cafiello^ Signoria di Guetta la Grande. 

// Capello, e Signoria dì Soignecil, S.Remy in due. 

La Signoria di Villehaymont, confifiente m nòve Villaggio 

U Capilo, e Signoria dì Villers, avanti Orval* 

La Signoria di Santa Maria. 

L* Signoria d'Or vai con quattro Villaggi* 

Il Cafiello, e Signoria di Forcherete. 

Va*ce>cbe confifie m due Villaggi* 

Il Captilo, e Signoria di BUloigne, confifiente m cinque* 

Il Capello, e Signoria J Arbeumont , confifiente infette* 

// Capilo, e Signoria d'Everlange, che confifie in nove Villaggi, 

La Signoria di Nafioigne. , 

Il Cafiello, e Signoria di Grune* . 
La Prepofiiura d'Eflal , confifiente in quattordect Viaggi , at- 
-uifiiTi tré Maggiorante* . V, 

, La Terra, , e Signoria di S*Huberto , confifiente in Jet Maggio- 
rante , b feudalità, con molti luogM 9 & àa e/a dependonu 

■ • 

... . . ^ 1 

k Conta: 



- Contado di Nanwr. ' -*\ 

L^f f>J*#** il detto Trattai* di Nhoega nella 

Provincia di Namur. . m 
jL* Prepofitura di Poilvacbe , contiene U Maggior *éé*Aj$ 

Banchi, Tèrfo, e luoghi fequentii 
La Maggioranza di Rendarche , confidente nelìi luoghi di Z*- 
k /ino, Mallein, Lourier, con il fuo Caftello , Sentine là Lom- 

gue> Affejje, Jaffoignt , Vvaurtmont con il fuo CaftetU. 
*M neile Terre del Caftello di Roncinne , V Caftello di Jumx > il 
c Caftello d'Affeffe, il Caftello d'Efiro, Corieul,Perm d' jiffefe 
. . Brochau, Mviiur> li Fondi di Jafoigne. ' \>\ 

! La Maggioranti dfErnptines, confidente ne! li luoghi d'Erh pti- 
nes è Emptinelle, Natòy* 

E le Terre di Francerfe, la Gaillardje Fontaimeifihampillon, 
V leXarrs. 

tf*f Maggioranza di Falmaigne, comprendendo il luogo di FaJ- 
muigne, ti Caftello di Tir/ diroccato , che dipende da effo , ±j 
Hulfoniaux. " 

sfianco di Leignou, confiftente nelli Villaggi di Leignon à Cb*py 
Oncbipe, Rombaus, Corbron, e Barfinalle. > * 

^anco de Sy>cbe è il luogo di So/, e Mobiville.che da effo difide. 

» . J - . ' * •• 

Terra, e Baronia di Gcfues. 

E Terre d'Honyou» , UTerricciuole , Fond leChaumont, 
Pourain 9 Perir de Hamide, Houde , e Franceffe , che da-, 
y effo dipende* tutti dell* detta Terra di Gefueu 

«Villaggi particolari dependenti anco dalla d. Prepofitura. 



. - * 



f\ Hay,e Deppe,che da effo dipende, Vvallay, H alito t,C bai - 
KJ tm, con le Terre di Ma y bes 3 e Frifee, che anco da effo de- 
pende, Valin, Hour in F amine, Seri une , Sur Dinant, Bef- 
fatile, Luogo, e Capello di S poni ai n, e h Terre di Dumalle, 
Mianopc, , Dorinne , che da effo dependono Joefne , Filee^, 
- &*domonto con ia Ter+a di JaUets che da effo defende, Hat- 
gniei, ti due Meurfeignesxbe fono il nuove, cr il vecchio, Ma- 
finUtS^i^Haibe^^Pomdrome. . • i 

C 4 * U L 
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Ir Bofc hi £Auvre y Ctmiffe\ Lacbelerbòit ficcold* egrande, Fdil 3 
*tbe co fìttene da Settecento fin* ad òt mento mijure di Terrai* 
. frettanti à S'Maefih, & anco alcune Caje, Decime,* renditi* 
CT altri (getti del fuo Dominio, che s'occuparono nelli mefiti 

Et anco /' impadronì la Francia nelP anno l68z* dell 'i Bofc hi 
.\delPalto> e baffo Arche. . -i 

Frintomo al Mefe d % Aprile lóSo.del Priorato d* h afìir fitudtm 

alla riva della Mofa% ^ • 
La Maggioranza d'Houracbe contiene li Villaggi d* Hour fottm 
toilvatbe> Givar, E^uégliè, JoaHnne , Lcfotne , Pamottt^, 
Arvaigne, e le Terre di Mucbee Jay olle, flmwor % Vtnatt-*> 9 
Cbampalìe ^ugomonty Bloywont , Montcbavee , F rapati, 
Trefne» taylfer, Seìgnioul^ e Loyj> ò Loyen* -\ * r « . 

v % ••• La Maggioranza di Bovignts > che comprende . 
T A Villa, er e [emione ael detto Bovignes , alcune Cafe allt 
JL/ .due lati, con èa gratuiti* Metz., e ^nindecr, è f edici Cafi, 
- : fìtuait ali 'incontro la d.etta Vèlia dalla parte dì Binanu 
La Maggioranza d'Anteo con/Utente nclli luoghi 
I tAWty Ham vM jPafliti Rihera, Somiere, Melm,M*- 
rinne,& Orcbdf*. . • 

frnelle Terre della piccola Cafa Ai Mette , Grance» Roflenneo- 
cbytfìienìoircon il fuo Qafiello, Qbeflreoin , Vvcfpin , Flun~ 
welin, e Serenne* > .* : 

Baliaggio di Bovignes chiamato fra Samhra>e Mofa,the contieni 
t ir U^m^kul erre t Abbate, Cafieili, Villaggi-, e T***ef%*enìi. 
%¥ „ . , , II Banchi di V veléni:, confittene* nclli 

V\ lìlaggi, 0* AhbmpAi Fvrtfotr* LulmeyììafiiY, la V*ux, . 
tTHaJHr pi* in la di Gerin. 
Eie Terrf.tfErrtettonfoprata Mofa^Lemont rOftem*e,S<airM 
e tour enne» 

• > v II Banco d'Ancee , che contiene < ^ 

ANtee , Mianoye , Mimile , e Contarne c** il fu$ Ci* ' 

La T^iTa, & Efentionedi Biefme, laColeuoiffcjconfiftea- 

B . t8 te neili luoghi di 

Iefme> Hcwerfe, Preey Vtiagies* Oret , Sart,Afiaebe t tr <?#• 
gnies.,. 3U Terca di Gcipine jchevconcicne , 

IL Luogo, ì Borgo di Gerfino e le tri Tnrt f M\sflAgt+ Ft*i 
><m?gne,X?lmigne* *> La 
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Iy<r**\.< v * La T«r*<U Tfiy. ; , v » * 
X ff^fctfr > ci* /ti PVto^i Tby con il fuo 
Caftelk Somfee, Cbartres, Juordinne, Turfinne, fé realità. 
£ UTirre dì Marinili la Lieurt, e dovette di Rabuffee. % 
Villaggi particolari depcndectfi dal detto B^'aggid 
difiovìgnes» 

"TJ" Lsvroni Ròfee con le fue Terre di Jufennt £i*f mette* , Jfth 
Jl mtton /opra Bierre, Stave % Frei*x Matinne , Fontanelle^) 
« Partito dì Cbamillon, Matignoh Romrrì,Feppin, Cerfeecon 
il fuo Capello, Acbos con il fuo Caflello* Villers x Lapoterk~> % 
Jonerel, Foumeau, Servi/le, Ambefay rAtkrelhrofypdivi^e^ 
Lefver ,.Biouhi Graux, Romignee, Meffè, Refejf^ JRogèie 9 
e Bofco dìVilleri. .. . r . 

Baliaergio di Montaiglcjche fi cvpjoiic de fcguéti Villaggi- 
Le mine del vecchio Capello di Montarle, Faleau, Montaìgle, 
la Pilla, la Forge, Au s Montaigle, Saleifain, Corbayy Bene* 
moni, Vvarnantbun* Amboyey Rovillon* Furnaux, Forges % e 
Fendsriés di Molino, e l'Abbatta. 
MaggiorànxA di S.Gerardo , che contiene il luogbo di BroigneJ 
con il Monafierio. le Terre della Q afa Qonois, Sofoye , Mar- 
cdrety le cafe, è cenfi di Montigni di Libenne/ii Beboude,e di 
Beraude. %u , ,^ , 

Manlìeudefr* 3atnbra y e Mofa , luogo di FoU > le Terre { d 'Bay 
d Folx,e Vvepi+i , fra Sambrà ,e Mofa > e dipendente di 
quefta Provinciajìannofimilmente ripopi lìBmbi dell'alto^ 
baffo Me4aigne;cbe contiene ■*}}Où.mifure di terrai difiìtfr 
Bofcbi di Bìereye jue dipendenti \S9omifure di terra» 

Li Bofcbi dì Biefmey con Allay ,e vecchio Fournàu, altri nn- 
• **$ Ì^O'tnifure di Terra, rendi tè, e differenti altri Domiti? 
appartenenti alla predetta Maefià, con moke Maggioranti^ 
ebe procedono dal Caftello di Namur: 

La Francia doppo il trattato di'Kimega per occupar la Viiltu* 
di P vai I court, er MI luogo di Riovix,M fato doppo il trattato 
i deHa Tregua metter limiti nella vicinanza del Capello di 

% i Namur fot /o pretefto , che Francia baveva ìntefo le /«{.rfii- 
moni prima della Tregua, fin al detto luogo , e per levar ditti 
termini, e ritirar detti limiti , nel Trattato fatto in Ftlipper 
Ville à 4. di Gennaro fi lafciò^Ua Francia V occupa* 

-mudila VMlAWyaictfrti ^ il detto luogo dt Riovix 

iìlU 
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nelli medimi termi*? tf^* ectmìitioni , che per il dett* 
> Trattato diTregnà Frogia bàlevatr nett > écrupa tbn* di 
ìwrtiituocbu eh' hi octupato dnppo il tranato di Kim*$x^> 
*ual trattato particolare fimo in Filippo -FiiU* mentre fuet- 
to datava, coffa per aueHo t che fotopimk* <: ' 

Provincia d'Henaiu 

I ! a Francia occupò doppo la publicarìone delta pace di 
j nèè*a nella Provine** d* Renan il Principato* e P refi»/? tét- 
ta di Cbimapcon H FiilaggtyVerre* e diritti dipendenti >ebé 



• * Cono * ' v ; ' "* ^ * ■ 

. {a rili* di Cbimay. M*c*** • Secloigneé « 

ianRtmjp* ìmbrecbiet. ». MM. 

fèria. Monceau. ■ VtteUes. 

£ourlaì**>> Stdlei. Xombret. 

JLebecbics* Bonienuille. EJtroesng U Cau- 

Bauvven* Balieure. xbecte fuc Terre* 

'«Monmignieu ' Filler* la T*nr. * Feron. 

JLaRouiie. 

fa Pretura di Seanmont , con le fue appendente , e dtpènr 
Uenr^icbe confi/tono nella Villa di Beaumont* • 

Rerfiliet* froidcku felle >e Fo- Rnfier. 

Deleval. rtrbecbiet. Beau/or > e Robe- 

Trrtmenn A . Rabet. ' * ****** 

SolreS.Gey. MtmbUart. Grandreg* . * 

Granricuf Fraliet. Cerfintaine. Roliet. 

Siury* ' Ferieri li grandi* heuntei* 

... Forieri h piccoli, La Viltà di Cbieutet 

,»e. « Luoghi occupati» 

P Arte del Borgo è Anto F*nten*y , Veron i Vnux » Adom- 
brar* e Br a] marni* 
U luoghi di MaudefipnrxyGèfligniesin Pipai x>Roucourt.Vver- 
mei, Parrocchia dl Fvieresy Ogimom*S ignotxal piccolo,^ 
* my di Pota, Bourgeon, Parrocchia diFontenay, Gramm i 
*I*rumnt,il Fermont Parrocchia di Tbieulatn , parte d *•« 
toin (limato Terra- Fr anca y il Breve q di Foreft , Mourcourt* 
HetineoFvafme*, e Ugnete- 
LaFillndiFontaineVEvefque* 1 : 

II luogo di'T bi ver f elle s> e feicènto mi fare di Praterie* 
Mlaui d'Anderìneut Abbuia d'Haultmvm* fi$n/fae?*^ 



Digitized by Google 



L 



41 

te firme di Piane n*ieux % So/co > e la Cafa del B$f€*~ 4 * 

FIANDRA. ^. 

AVilladiKenaix. ^ ì 

La Villa di Leo. 
Zm Villa di Romlers. * ^ 

£ li luoghi di M eureq em > Vvateruìiet * Vende vi Ile ÌT empiè- 
ma/*, Billau , èr il Cajlello della Metta al Bof costa U fut~> 
appendente. 

Bofco dt Ni*ppe> Bofco d'Oofiulfi.^ * 1 . > • ~ ^ , 

BRASANTE. 

Lf^ Tfr^ d*Ayfeau > con lefue dependenze , che confijtono in 
molte Cafe.partkolarmtnte in tùlio d 9 Ogniettfonilcé*- 
. . vento dell'iftefo nome , e parte del Villaggio di Monfeau" 
Il Minijìro di Sua Mae fi a Cattolica chiede, è be Sua Maefii 
# . Cbrijiùsniflìma defifla dalU } te unione > & occupatane tfb' bà 
fatto doppo il trattato di Ntmega dt tutte , e quaì/ìvqgUe della 
• partite di fopra\ rifirite % IT altre che pcfflt baoer occupato dop- 
pi il detto Trattato i bene be non ft fpecifichino in quefta Car- 
sa ,e che Sua Mae fi à Cattolica ritorni nel reale \ 9 V'attuai 
po/fefo di. effe % come lo teneuajpjima del drtto Trattato di Ni- 
, _ megaàl tutofenza pregiudizio al diritto di Sua Mae fi à Cat- 
tolica per l'altre riunioni» CT occup adoni fatte da Francia 
delle ovali non/e «' è fatta ceffionè al Rè Cbrijìtaniffimo per 
ti detto Trattato di Nimega , neper qualche d'un altro trat- 
tato precedente» 

Lifta deiii luoghi , che per adeffo ritiene il Rè Chriftianif- 
.fimfc fin alla deci/ione dcili Gomroiffarii , che . s* han- 
no da nominare fecondo il dilpofto neli* Ar* . 

• V . : - titolo 'X« , 

LAXILLADX.CHIEVRE.S. 

Wir * , . Il pie Lo lo ^Jutjnoy dì Petti. 

Bramenti* Bourgeon , Parrocchia ài Fon- 

Maude. nenoy. 

Ftp*/* Craumetr. 

Gtjfignies in Pipay. Vermont, Parrocchia diThieu, 

Rtcourt. la/n. • 
Vuermet* Parrocchia di Fiere/ . Il Brevecb di Foreflet. 

Og)mont. Mairccoart. 

HN*¥V,,^ . Tvameti 

* - ' * t ; Vignette. 
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ef,e 6oo.mjfure>$ cir- // luogo rovinato di Vannepv'tU 
fé di Prateria, le. 



ligueìtéi 
Tivicelle, 

ejè tte ffi 

Renaix.' BUlau. 

La F\U& di Zoo* il Caflello della Moteauxboìs 

'LaP'Uld di Roule rs. con le fuepèttintnae. 

Il Villaggio di Murtgem* Il Bofco di Nieppe. 
Il Borgo di Vvateruliet* Il Bofco d'Outbulfl. 
Dipendenze j che pretende il Rè Chriftianiilìfno efferc di 
i I • eharlemone. 

Ammoni* ^ Flvbimont. Piller/tei* ' 

Giteti S.Hildrio Pilla Frèmelaìne* Rienne.' w* 

Givèirnòfira Signora, r Felix-Pret Abbati* Bourfoigne lavec 
Vofnefcbe*: ' di Rttigiófe* - chi a. 

Filarne. Remeto [opra Bierre* BtrrfoigneU n$va* 

Dion H Monti." - • * ' W>f ; * * s ! ^Ar^met. ' 
Diènia ralle . . Gaucbenie* Hebb e}. 

V vienm* Ber. r Vauffomt Abbati* 

Laarìcbfimfé . ' Herlet* " ' e le due. 

pmevaux* Lificourt* ' Maj/liret* 

feifebdux. x Raufenne. Ertnetton , fofl 

Fefaùfcbè*' Macux* l i - Mofa. 

Taveingue* Maifon Stille. M attignici. 

Avieite. ** - Maifvìl San Biagio* RomneJ 
tbauneux* VireuxilV valle rad. Cor tee* * K 

Feftin 

dàllaPrepo/mira di Maùbauge* 
iqfoprélaSambrà BeaufirU 
herfillies Aabbtia* Eftrùn. Aumomt Abbatta^ 

Levai /otto Beitumtttt he/eròn* - Bo?ffìert* 
Cerfmtaine.y la V*ulie+ 



* 4 Kofi.*. 
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TRATTATO DIPACV 



i Fatto, conciaio, e flabilito à 
Rifvvic k ili Olanda alli 2 9. 

1 % ... r 

1 > ■ '•• '».'./ i 



Settembre 16^7. 



1 • . • 



1 _ t, 4 U t 



Tra gli Amba/datori, e Plenipotentiarti di 5. M 
Gbrijìianiffìma da una , e di Amba/datori^ \ 
; . , f Plempotenttaru de Ut Signor t Stati 

, i Generali delle Provincie uniti-* * 
^ 4 ; '• de % Pae/i Baffi dall' altra 

parte. , , r . >• 




t nome di Dio > e della Santi/lima Trini- 
tà . Ad ognuno preientemente > & in av- 
venire iia notojche per ileorfo della pik 
fanguinofa Guerra , da cui ila fiata afflit- 
ta per lungo tempo l'Europa , c piaciuto 
alla Divida Providenza di preparare alla 
Ghrifìiaiiità ilfioe deìuoi mali,cofcrvan- 
do un'ardente delìderio di Pace nei cuore deli 5 Altnfimo » 
Fccellentitfjmo > e Potentiflimo Principe Luigi XIV. per 
Gratta di Dio Re ChriliianiiTimo di Francia-, e di Navar- 
ra » non havendo detta MaetUChrifiianiifima altra mira-» 
che di renderla lodale perpetua con l'equità delle fue con- 
ditioni, e li Signori Stati delie Provincie x**it* de'PaeS 
Baffi deaerando di concorrer di buona vogliale per qy.an- 
to a loro fi appartiene > allo riftabiiimentó della public a—» 
tranquillità, e di rientrare nell'antica amicicia; & afceito di 
S.M. Chriftianiflìma hanno acconlentico in primo luogo à 




e de'Vandali ; mà una morte iniproYifa havendo tolta 
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fperanza * che tutta l'Europa haveva gluftamerue concepi- 
ta dèi felice effetto de'fuoi Con/IgliJ, ede'fuoi buoni Uffi- 
cii: S. M* Chriftianilfima , e li detti Signori Stati Generati 
perfiftendo nella rifolutione di fermare quanto prima l'ef- 
fufione di tanto fangue Chriftiano , hanno ftimato non po- 
ter far cofa migliore , quanto di continuare à riconofcec 
nella ftelTa qualità V Altiifimo, EccellentiiUmo , e Potentif- 
fimo Principe Carlo XII. Rè di Svetia fuo Figlio , e fuc- 
ceffore , il quale dalla fua parte hà continuato ancora lo 
fleffe diligenze per l'avanzamento della Pace fra S, M. 
Chriftianiilìma , & i fudetti Signori Stati Generali neljc— * 
Conferenze, che fi fono tenute à quello effetto nel Cartel- 
lo di Rifvvick nella Provincia di Giada frà gli Arribafcia- 
tori Ellraordinariije Plenipotentiarii nominati la una par- 
te, e l'altra > cioè per parte di S. M. Chriflianilfima il Sig. 
Nicolò Augurio de Harlaii, Cavaliere, Signóre di Bornia- 
ville, Conte di Celi, Configgerò ordinano di S M. nel fuo 
Configlio di Stato; Jl Signor Luigi Verio, Cavaliere Con- 
re di Credi, Conigliere ordinano del Kè nei fuo Confi- 
glio di Stato> Marchefe di Treon , Baron di Covvaii > Si- 
gnore di Boulaii, delle due Chiefe di Fortiffe , del Mevil- 
Fet, & altri Luoghi ; & il Signor Francefco di Callieres , 
Cavaliere, Signore di Callieres, della Rocca Chelaii , e di 
Ciguii ; E dalla parte de'Signori Stati Generali il Sig.An- 
tonio.Henfìo Configgere Penfionario delti Stati di Olan- 
da, e di Veitfriiìa, Culèode del gran Sigillo , e foprainten- 
denre dj'Fcudi della medema ProvinciajEverardo di Vvc- 
da Signore di Vveda, Dichuelt, Rateles , & altri Luoghi , 
Signore Fondator della Città di Oudevvater, Decano , e 
SchoIatHco del Capitolo Imperiale di S. Maria di Utrech, 
Diegra VfO del Reno nella Provincia di Utrech, Prciideiitt 
eìelli Stati della detta Provincia, e Guiglielmo di Harea_* 
Goy. di Bildt deputato dalla parte della Nobiltà all'i Stati 
di Frifia,e Curatore dell' Univerfiti di Francher , Depu- 
tato nella loro Ariemblea per parte delli Stati di Olanda , 
di Utrech, e di Fritia, li quali doppo ha ver implorata l'af r 
lì/lenza divina, & eiìerfi communicate rcfpetrivamente Ic-^ 
loro Plenipotenze , & haverne fatto lo fcambio coll'inter- 
veRto del Signor Barou di Lillisaroc A:al»afc>Utore Stra- 

erd*- 

t 
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ordina ri cm e P leni potenti ari o del Re di Sv'etia, che hi pre- 
fa la flint ione di Mrdiatoie, con rutta la prudenza* capaci- 
ti, & equità neceiìaria , ehi fono convenuti a Gloria di 
Dio, e per il bene delia Chrittianità nelle Conditioni, il 
tenor delle qii&li è il feguente» > . . » 



Vi fcri per l'avvenire tra S. M. Chriftianiflimà *r« juoi 
fucceffortRè di Francia, e di Navarra , e fuoi Regni d&L» 
una parte* e Ir Signori Stari ( venerali delle Provincie uni* 
te de'PaekBaifi dall'altra una buona Pace* ferma, fedele-** 
& inviolabile* e ce ila ranno fu b ito * e faranno dì meilì tutti 
gii atti di hoflilità d qualfivoglia maniera fri la fudetta,*» 
Maelta, elidetti Signori-Stati Generali, tanto perniarti, 
& altre acque, che per Terra, infumi i loro Regni? Pae£ , 
Terre, Provincie, e Signorie* e^per tutti i loro Sudditi , & 
Habitanti di qualfivoglia qualità, e conditione fenza eccet- 
tione de* luoghi, e delle perfone. J 
> • ». II* 

Vi farà una obblivione Generale di tutto ciò , che è fla- 
to commeffo dall'una , e dall'altra parte neli' occalione^ 
dell'ultima Guerra, fia per quelli , che effendo nati fudditi 
della Francia, & impegnati al fervuio del Re Chriitiani£- 
fimo per gl'impieghi* e beni,ch'efli poflìedono nelPeftenfio- 
iie della tranciarono entratile rimalU al fervitio de'Signo- 
ri Stati Generali delle Provi, eie unite, ò per quelli, cn'e|'- 
lendo nati fudditi delli detti Signori Stati Generali , ò im- 
pegnati al loro fervitio per gl'impieghi, e beni , ch'eli! pof- 
iiedono nell'eli en£one dei te 1-rovincie unite, fono entrati* 
ò rimafti af fervitio di S-M. Cluiitianitfima , e le fudettc-^ 
perfone di quali! voglia grado , e conditione lenza eccet- 
tuare alcuno potranno rientrare * -rientreranno , e faranno 
effettivamente laici ari, e rifubiliti nei polìeiTo* e godimeli- 
to pacifico di tutti i loro beni, honori, dignità , privilegi , 
franchigie, dritti* efemioni, conliitutioni* e libertà, fen** 
poter eifer ricercati, turbati, nè inquietati in generale, uè 
in particolare per qtfal/ìvogJia cagione, ò pretefto, pec 
ragione di ciò,che è accaduto doppo la nalcita della detta 
Guerra, e confeguentenrente del prefente trattato , e dop- 
p#,che quello farà ftato ratificato tanto da $>• M. Chrifìia- 
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niffima v quanto dilli fu détti Signori Stati Generali , Ari 
permefTo a tutti, & ad ogn uno in particolare feaza ha ver 
bifogno di lettere di abolizione* e di perdono , di ritornar 
in perfona nelle loro C afe, e godere le loro Terre , e tutti 
gli altri beni; e difporne in qua! manierargli paterà. •/ . 

III. 

»a< E foli faceflfe qualche prefa da una parte » »« l'altra nel 
i Mar Bahicoi ò in quello dei Nortda Zernuefe fino al prin- 
cipio della manica nello fpatio di quattro fettimane,.ò dal 
. principio della manica fino al Capo S. Vincenzo nello fpa< 
ciò di tei ietti mane* e di là nel Mare Mediterraneo > e fino 
alla linea nello fpatio di fei Tetti-mane, e di là dalla lineaci 
per tutte le altre parti del Mondo nello fpatio di otto mei! 
Sa numerarli dal giorno, che fi farà la publicationc della_* 
Pace a Parigi, & all'Haya,Ie dette prefe, e li danni, che-* 
s'inferiranno da una parte, e l'altra nel termine prefiifo fa- 
ranno pofti a conto, e tutto quello farà ftato prefo farà re* 
fetuito con la compenfatione di tutti li danni » che ne fa- 
ranno provenuti. 

IV. 

Vi farà di più tra il Rè Chrifrianiffimo, e li detti Signori 
"Stati Generali, e loro Sudditi, & habitanti reciprocamen- 
te una fincera, ferma, eperpetua amicitia, e buona corri - 
fpondenza, tanto per Mitre, che per Terra, in tutto , e par 
tutto, tanto dentro, che fuori dell'Europa , fenza rifentirfi 
delle offefe, ò danni, che ha veliero ricevuti , tanto per il 
paffato, che nell'occaHone delle dotte Guerre. 

. V. 
- E in virtù di quefc'arrjicitia>e corrifpondenzaf tanto S.M. 
che li Signori Stati Generali procureranno , & avanzeran- 
no fedelmente li beni , e la profperità dell'uno, e dell'altro 
per ogni ajuto, configlio , & aflìftenze reali in tutte le oc- 
cafioni, & in ogni tempo , e non aecónfenti ranno per l'av- 
venire ad alcun trattato , ò negotiato, che poteffero arre- 
car danno all'uno, à all'altro, ma lo romperanno , e ne da- 
ranno reciprocamente avvifo con fede , e fincerità f»bit# 9 
che ne haveranno cognitione. 

Vf. 

^Igeili, aJU quali qualche bene fofic Atto eonfifeato itu* 

oeea- 
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occafioné della detta Guerra , li loro Heredi ; ò h avendo 
caufa di qualunque conditione, ò Religione , che pote(Te_^ 
elfere, goderanno detti Beni, e ne prenderanno portello di 
loro privata autorità, & in virtù del prefente Trattato,fen- 
za che habbina bi fogno di far ricorfo alla G iuftitia, non-» 
ottanti tutte le incorporationi, Fifchi, cambiamenti , fen- 
tenzé preparatorie, ò diffiniti ve date per contumacia in-* 
ab lenza delle parti, e quelle non ovviate* trattati* accordi», 
e tranfattioni, qualunque rinuncia , che fo(Te (lata porta in 
dette tranfatticni per efcludere dalla parte di detti beni 
quelli, a' quali devono appartenere, e tutti , e ciaicun be- 
ne, e dricti, che conforme al prefente trattato faranno it* 
ftituitidove devono effer redimiti reciprocamente allibri- 
mi Proprietarii, loro heredi,ò havendo caufa potrannò e£ 
fer venduti dalli detti prop: ierarii, fenza che vi ila bi fogno 
d'impetrar per qò confenlo particolare, e poi li proprieta- 
rii delle rendite , che per parte del fìfeo faranno confluititi 
in luogo de'beni venduti , come pure delle rendite, & at- 
;ioni., cflendo'in luogo del Fifco refpottiyflmente potranno 
iifporre delle proprietà di quelle per rendita, ò altrimea* 
te, c^me delli loro altri proprirbenjU, i st 

£ come il Marchefaro di Bergenopzoom con tutti li drit- 
ti, e rendite, che ne dipendono , e generalmente tutte lt-> 
Terre, e beni appartenenti al Sig^Conte, di A vergne Colo- 
nello Generale della Cavalleria leggiera di Francia , e che 
fono fotto il potere delli detti Signori Srati Generali delle 
Provincie Unite , è flato confifeato in occafìone della-* 
Guerra, alla quale il prefente tratrato deve mettere un fc-, 
lice fine, è flato accordato , che il detto Sig. Conte di A- 
vergne farà rimelfo nel pofleflb del detto Marchefato di 
Bergenopzoom , fue appartenenze, e dipendenze , come-* 
pure ne'fuoi dritti, attioni, privilegj, ulj , e prerogative^ ^ 
che godevano alla dichiaration della Guerra. 

Vili. . 

^ Tutti li Paefi, Città, Piazze, Terre, Forti,Ifole> e Signa- 
rie tanto dentro, che fuori dell'Europa , che potettero eifea 
irate prefe, & occupale doppo il principio della prefento 
$?uerra ; faranno icltùuke da una, parte, e l'altra nel mede* 
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ido (lato? in cui erano per le fortificatiom al tempo della—» 
prefa> e quanto agli altri edifìcii nello flato , in cui fi tro- 
va vano* lenza che niente li polla diftruggere, ne deteriora- 
re* come pure fenza , che fi polla pretendere alcun rifaci- 
mento per quello, che potelTe edere ltato demolirò > e par- 
ticolarmente il Forte , & habitatione di Poiiticherii farà 
refo nelle flette conditioni alla Compagnia dell'Indie-* 
Orientali ftabilita in Francia, e quanto all'Artiglieria! 
che è Hata condotta dalla Compagnia dell'Indie Orien- 
tali delle Provincie Unite vi reitera ancora , come le_> 
munitioni da bocca , e da guerra > fchiavi* e tutti gli altri 
effetti per difporne , come gli piacerà , come pure delle-* 
1 erre, dritti , e privilegi, che hi acquiftati tanto del Pren- 
cipe, che degli habitanti del Paefe. 

IX. 

Tutti li Prigionieri di Guerra faranno liberati da uni_» 
parte, e l'altra fenza diftintione, ò riferva, e fenza pagarci 
alcuna ranzone. X. 

La rifcollione delle Contributioni ceflerà dà una parte-*, 
• l'altra dal giornó della confegna delle rarificationi det 
refentc trattato di pace j & alcun reftò delle détte contri- 
utioni dimandate , & accordate non polla etter rifcoiTo, 
mà tutte le pretenfiòni,che potettero reflare in quefto Sog- 
getto fotto qualsivoglia titolo* ò preteltojche vi poffa efle- 
rei faranno interamente annullate da una parte, e Paltra_»/ 
come pure ceiTeranno alla confegna delle dette ratificàticr- 
ni delprefente trattato tutte le contributioni da una parte, 
e l'altra à riguardo delli Paefi di S.M. Chriflianiilìma , 
Cattolica. XI- ^ 

- Per confermar tanto più 3 e far fuflifter quello Trattato, 
6 è di più convenuto tra S. M. e li Signori Stati Generali, 
che eflendofodisfarti in quefto Trattato^ farà una renun- 
cia tanto generale, che particolare fopra ogni forte di pre- 
tensone; tanto del tempo pattato , che del prefente > tali 
quali potettero ettere , che una parte potette tentare contro 
l'altra per levar in avvenire tutte le occasioni* che potette- 
ro fufcitare* e far nafeere nuovi di ffentioni. 

XII. - 
Le Vie della Giufticia ordinaria faranno aperte > e fari 
fc - reci- 



reciprocane enre libero il cor fo» €\i Ridditi d'una parrei 
l'altra porranno far valere li loro dritti, arcioni > e praten- 
rioni fecondo le leegi> e li i\ àt iu i di ciafcun Paefe > e d'ot- 
tenere un^bontrò raltrofenza diftintlone tintele fodisfat- 
óoni, chè gii pbtrarfno lepitiraarocnte appertenere , e fe vi 
fodero lettere di reprefaglia accordate da una parte,ò daii* 
alrra Ha avanti, ò doppola dichiaracróite deU^ltiraaGue» 
ra> quelle fai anno ri vocate>& annullate alle parti,in favor 
delle quali faranno ftate accordate > c fi procederà per lo 
ftrade ordiftaiiedella Giuftitia.* •.»•;.? 
• i ■ t ' w,t JCIil. i:~'*< ; «»>^|t^, * 

^Seper inaytwtenza* daitrimente accadeffe qualche ini 
offervan hoottvenienre al prefenre Trattato dalla par. 
tedi detta MaeftàUdelli detti %• 'Stati Generali ,:«lor$ 
Succederò quella Pace > & Aleanza, non lafciarà peròdi 
fulTi/lere in turra la fua forza ,fiénza che per e(To fi venga—» 
aHa rottura dell'amiciria » e détta buona corrifponden/a— 
mwfì wpafarà prontamente alfe dette Cnntroventipni> e fe 
procederanno pdr ci tifa di qualche per fon a particolare^ j 
ella nefaTàfol^tliehf#ptuiÌi:a^e callista. * 

XIV. ; - y 

E permeglio a/TìcUrar inavi^nire il Commercio >e l'A- 
mici ti a tra li fudditi di dettò RèVe quelli déllr detti Sig« 
Stati Generali delle 5 Pio vhicteXJMie de J Paeff Ba*fi>fi e ac-^ 
cordato, e convenuto, che 1 accedendo in avvenire qual- 
che interruttione di amie lei a , ò tortura rrà la Corona di 
Francia, e li detti Sig. Stati Generali ( il che à Dio rtoiuJ 
piaccia ) fa tannò fempredati o. Mefi di tempo doppo te-* 
dettaiwmra alli;8udditi d'tina parte, e l'altra per irti tarli 
con li loro effetti ètrafportarh ove più gli aggradirà > il 
che gii farà permetto di fare , come pure di vendere , ò tra- 
fporcare li loro beni» e mòbili con tutta 1 i berta, fenza alcu- 
no impedimento, ne proceder durame il termine dellt 9. 
Mefi a fe^ueftrf de' loro effetti* lie all'arreflo delle lord* 
Perfohe» . <. » « • a 

< Il Trattstodi Pace tra il Rè Chriftianiffimo , Se il fù E-t 
lettor di Brandemburgo fatto a S.Germarfòin Laya^ii^p-* 
di Giugno 1^79. farà riltabilito tra S. M. Chriftianiffìma a 
. > D a S.A1- 
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5- Akezi» Elettòraic di Braiidemburgo al preferite ia tutti 

« fuoi Punti, & Articoli. ! . ;;-,.;»>: 

Si come importa alla publica tranquillità , che la Pace * 
conclufa tra S. M. Chriftianiflìma> e Sig. Duca di Savoja 
li 9. di Agofto 1696. fia c fattamente ofìe r vara,, fi è conve- 
nuto di confermarla per il prefente Trattato. , ^ . . 

U»« ,;r : XVII» V] f ..1,. -, ' ! . 

E come S- M. e li Signori Stati Generalirkonofcono li 
potenti Officii,che il Rè di Svefia hi contribuito inceffan- 
temente con i fuoi buoni Configli , & avvertimenti per fa- 
Iute, e publico rtpofo, fi è convenuto da una parte, e l'al- 
tra, che la detta MaeRà Svedefe con il Aio Regno fia com- 
pilo parimentenel prefente Trattato nella miglior forma» 
cheli.poffafare. 

XVIII.. 

In quello prefente Trattato di Pace, e di Aleanza faran- 
no compre!! dalla parte di detto Rè Chrìitianifììmo tutti 
quelli , che faranno nominati avanti il cambiamento delle 
Katificationi, e nello fpatio di fei Mefi doppo eflcre fìate^ 
cambiate. 

XIX- i L |U 

E dalla pane delli Sig. Stati Generali;» Re della Gran 
Brettagna, & il Re di Spagna, e tui»ti li loro altri Aleati % 
che nei tempo di fei letamane da contarli doppo il cam- 
biamento delle Ratificationi fi dichiareranno di accettar 
la Pace, come pure li Tredici lodabili Cantoni Svizzeri , e 
toro Aleati, e Confederati • e particolarmente nella mi- 
glior forma , e maniera , che far fi pofla le Republicc^, 
« Cantoni Cattolici , Turigo , Berna , CUfis. JBafSlèa^ > 
Schafaufe, & Appenzcl con tutti li loro Aleati 1 0 Confe- 
derati, particolarmente la Republica di Ge - . . , e fue di- 
pendenze, la Città , e Contea di Neufcaftil , la Città di 
$* Gallo, Miihaufe , e Bjen«e; Anco li Grigioni, e depen- 
denze, le Città di Bremen, e di Hmbde > e di più li Rè > 
Principi, Staci, Città, e Perfone particolari, a* quali li Si- 
gnori Sraci Generali per le richiede , ghc glie ne faranno 
fcue, accordi Mimo di elle r compre li. 

ti Det- 
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rktmRèChriftianifilmo, c li dc&.Sig. Stati Generali 
acconfentono, che il Rè di Svena, come Mediatore* e tut- 
ti li altri Potentati, e Prenci pi , che vorranno entrare in_» 
quello Trattato. > poffino dare a S. M- & all'i detti Signori 
Stati Generali lè loro prorne (Te , & obligatìoni cfitJaraa- 
tia deirèifeciiéìonf^i tutto il contenuto nel pr,efet?r£ Trac- 



tato. t . x . 



XXI. 

Il pjefenpe Tr^tt^to farà ratificato j 84 approvato 
to Rè Chriftianiffimo, e dalli Signori Srari Generali, e Ic-P 
lettere di Ratiflcationi nel termine di tre fettimane 9 ò pjtt 
pretto Sa pofiìbile da contarli dal Giorno della fottoferit-; 
tione. 

• XXII. ì. 

E per maggior ficurezza di quefto Trattato di Pace , o 
di tutti li punti, & Articoli in effo conterai , farà iUetio 
prefente Trattato publicato, verificato , e regi tirato nella-* 
Corte del Parlamento di Parigi , e di tutti gli altri Parla- 
menti dèi' Regno di Francia , e nella Camera de'Contidi 
Parigi, come pure firfiilmente il detto Trattato farà publi- 
cato, verificato , e regiftrato. dalli Signori Stati Generàli 
nelle Corti, & altre Piazze, dove è fofito farli publicatio- 
ne, verificatone, & il Regiftro. 1 

hi fede di che Noi Ambafciatori della detta Maeftà 3 
de'Signori Stati Generali in virtù delle noftre Plenipotenze 
refpettivamentc habbiamo a nome de* fudetti fegnate lt-> 
prcfénti con li noftri fegni ordinari i, e fiutici mettere gllmr 
pronti delle noftre Armi. 

in Olanda li 20. Settembri XÓ97* 



■ 
< 



11 Sig. LillieroHi 



£• S. TtHArlAy Bonevil. L- S. Kenfiuu 

L. S» Vetta di Crefcfn Li S. D'Vved: 

L. S. DiCàUktft. % L. S. FF.Hare*i 

» . . . ,1 •.».». •«.,. 
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'trattato 

Di Commercio* Navigazione , e Marine >frà la 
Trancia* egli Stati Generali delle Provincie • 
Unite, conclufo à Éyfoich li z 2 .di Set- 
tembre 16 27* 



LUIGI PER GRATI A'CTt ITP«^ • 

, fc di Francia j e di Nayarra. ; . , ' . 
-lii&J* futtì quelli > che k' frefenti vsdfanmo^M^i , 

Avendo il noftro Amaro > e Leal Confi'- 



hors 



gliero ordinario nei noilr.o Con figlio di 

Scftq ^^HipqJa Auguóod'Harlay , Cava- 
liere* Signor di BonncviI>CoDtcdi Ccly; 
il noftro caro, e ben Amato Luigi Verius 
Cavaliere; Conte di Crefcy > Marchete-* 
di, freon «Barone di Couray * Signor di 
Bolay» delle due Chiefe di Fort'Ifola »jc di'Manillet ; & il 
ooftr.o Caro > e ben Amato Franccfco di Callieres 3 Cava- 
liere > di Rochechellaye > e di Gigni » noftri Ambafciatori 
StraordinarmePlempotéziarii in virtù delie piene facoltà» 
che gli riabbiamo da'toihanno£onclufo,firmaro,e fottofent,- 
xx> Vi 20.ài Settembre pattato à Ryfvich con li Signori An- 
tonio Hcnfius* Configgerò, Pcnfionario de Stati d* Olan- 
da, é'di VVeftfrifia* Cuftode del (Jran Sigillo , e foprain- 
tendente de' Feudi, gxerardo d'Uyedc, Signor d'Uvede, 
Deichuelt &c.Sig.Foncier della Città d^udeuvarer, De- 
cano, e Pro veditore del Capitolo Imperiale di S. Maria.» 
d'Utrcch, Dichgrave del Reno nella Provincia d'Utrcch, 
Prefidente d< Sfati dell» detta Provincia i $ G.ugJielmo 4* 
Haren Grietman del Elide > Deputato della ^Nobiltà agli 
Stzti di Fri'fia, e Curatore deirUniverfità^j.^iic]vr,De- 
purati nella loro A Aerobica dagli Stati d'Oladajd'utrcch* 
« di Enfiai in qualità d' Ambafciatori Straordinariij e Plc- 

nipo- 
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m'pofewilriideniioftricaridimi, e grandi 'Amici gli Stati 
Generali deHe Provincie unite de Paefi Baffi , egualmente 
muniti l'intiera facoltà* il Trattato dèi Cbmmercio^Navi? 



Il Trattato di Pace* eh' è fiato conclufo in querto gl'or* 
tìo tra il Rè Ch^rftianiffimo j c gli Signori Stati Generali 
delle Provincie Unite* facendo ceflarc tutti quei motivi 
di difpiicanzajche per qualche tempo riavevano tenuta Al- 
terata l'affettione ,che S.M. hà Tempre havuta per il bene* 
e profperità publica* feguendo in quefto le maflìme de'Rè 
luoi Predecettòri * e li fopradetti Signori Stati Generali 
rientrando anch'cfli nella medefima paffione jche femore^ 
teftimoniorono per le grandézze della Francia j ne 1 lenti- 
menti d'una lincerà riconofeenza , per Tobligationi , & i 
confidcrabili vantaggi , chefempre ne riceverono . S-M* 
non hà voluto omettere cos' alcuna * che pofla aHodare-* 
quell'untone j e li detti Stati Generali s niente però deli - 
deran do, che di perpetuarla,hanno ftimato, che non via ita 
mezzo più proprio* oè mòdo più fìcuro per un tale effetto, 
chedi ftabilire una libera, e perfetta corrifpondcnza fri li 
Su ddi ti d'una parte j e dell'altra > e perciò hanno penfato, 
<he fi a bene il regolare i loro particolari interesfi,per quel- 
lo riguarda il Commercio , Navigatione , e Marina > per 
mezzo de leggi, e convention! Jc più proprie per preveni- 
re rutti gPinconvenientijchc porrebbero intorbidarci in- 
debolire quella buona corrifpondcnza* E però per fodisfa- 
re S-M.alla brama de fudetti Signori Stati, hà ordinatòri 
Sig. Nicola Auguflo d'Harlay, Cavaliere &c.al Sig. Luigi 
Yerio Cavaliere &o & al Sig. Francefco di Calliercs Ca- 
valiere &c. e fuoi Ambafciatori Straordinarii , e Plcnipo- 
cenziarii all' Affemblea del Trattato di Pace* e li fudewi 
Signori Stati Generali à Signori Antonio Henlius Con€- 
gltero,&c«al Signor d'Uvedc Dichuelt &c*al Sigfior Fon- 
der della Città ìkc. & à Guliclmo d' Hercn Grietman di 
Blidc Deputato della Nobiltà di Frifia* e Curatore &c 
Deputati tutti nella loro Affemblea da Signori Stati d'O- 
landa, e d'Urrech , e di Frifia , di conferire , e convenire-* 
in virtù delie loro facoltà rrfpcctivamenrc prodotta,e Cò- 
pia delinquale è qui fotco traferitea per un Trattato di 
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Commercia, eNegotiattone della manierai » die ficgae-* 

!• Gli Sudditi di S'hi* e de* Signori Stati Generali* 
delle Provincie Unite de* Paefi JB_4()j goderanno recipro- 
camente della mcdefimaìiBerta*Tn ordine al Commercio* 
e Navigatone *chc ih ogni tempo hanno gòduto prima di 
quefta guerra intatti i Regni > Stati ì * Provincie d' uù*-* 
parte, e dell'altra. 

II. E però oiù per l'avvenire non (ari pofto in ufo for- 
te alcuna d'hoftiliti* nè di violenze da gl'uni * e contro gli 
altri, tanto per mare» che per terra, ne'fìarni > e rive d'ac- 
que dolci fotto qualunque preterì o , & incora non potran- 
no gli Sudditi di S-M.prenderc ordine .alcuno per i parti- 
colari armamenti* nè lettere di rapprefaglie di Prencipi>e 
Stati nemici di detti Signori Stati Generali , nè meno tra- 
vagliarli , ò danneggiarli in modo alcuno , in virtù di tali 
tom minio ni, ò lettere di rapprefaglie» nè meno andar in-f 
corfo con effe fotto penad'effere perfeguitati y e caftigati, 
comeCorfari. Cofache farà reciprocamente oflervata_> 
dagli Sudditi delle Provincie Unite à riguardo de* Suddi- 
ti di S.M.E faranno à queft'effetto fempre, e quante voi t*-* 
farà ricercato da una parte % e dall' altra nelle Terre del 
Dominio di S.M. & in quelle delle Provincie Unite pu- 
blicatij e rinovati, precififfimi,& efpreflìffimi comandi , e-* 
prohibitioni di non poterti ferviti di tali commifEoni , è 
lettere di rapprefaglie > fotto le pene contenute qui bailo, 
che faranno fcvcramenre eflegtiitc contro gì' inobedienti» 
oltre la reftitutione intiera , alla quale faranno renuti di 
«fare à quelli» à quali h avranno caufato danno alcuno. 

III. Eperouviare per quanto è in noja gl' inconve- 
nienti y che potclTero inforgerc dalle prede fatte per ina- 
< verteuza* ò altrimenti! e principalmente ne' luoghi lonta- 
ni y fi è convenuto , & accordato, che fe fi fanno alcun*-» 

;>rede da uua parte, ò dall'altra nel Mar Baltico,ó in quel- 
o del Nord da Ternoufe in Norveggia fino al capo della 
Ma nca nello fpatio di quattro fettimane > ò dal principio 
della detta Manica fino al Capo di S. Vincenzo nello fpatio 
di fei fettimane ; e di là nel Mar Mediterraneo , e fino alla 
linea nello fpatio di dieci fe ttimanej& ai di li delia Linea-, 
& in tutti gì' altri luoghi del Mondo nello fpatio ài otto 

mei 
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rnefi datti publicarione delle pfefemi, le wedei» i Sani 
che vi faranno da una parte, e dall' altra doppo il termine 
prefitto faranno tenute in conto ,e tutto ciò , che farà (lato 
prefo fi renderà ton la compenfatione di rutti li danni* che 
me faranno feguiti • 

IV. Tutte le lettere marcatele di rapprefaglia,che pri- 
.ma potettero effere fiate accordate per qualunque caufsui* 
che fia> fono dichiarare n lille, e da qui avanti non fe ne po- 
rrà dare à Sudditi à' un* Aleato fenzapregiudicio de Sud- 
diti dell'altro, fc ciò non foffe folamcnte in cafo d* Una de- 
negata manifesta giuftitia , Ja quale negativa non potrà ef- 
fer tenuta per vera , fe la richiefia di quello > che dimanda 
le dette rapprefaglie non è communicata al Miniftro , che 
fi trovarà nello Stato contro i Sudditi del quale , devono 
effer concedutela/fine che nel termine di quattro roefi.ò più 



tofto fe fi può poffa prederfi informatibne del contrario^ 
procurarcela rcfti cópita la giuftitia conforme ;il doveri 

V . Non potranno ancora i Sudditi particolari di S.M- 
effer polli in arrefto, ne in altra forma fermate le loroper^ 
fone, e beni per cofa alcuna, che S.M. poffa effere in debi- 
to 9 ne li particolari Sudditi de fudetti Stati Generali per 
caufa alcun a, che poteffero effere debitori i medefimi Stati. 

VI. I fudditi , & habitanti ne 1 Paefi foggetti à S.M. & 
à detti Signori Stati Generali viveranno, converfaranno,c 
frequenraranno gli uni con gii altri in buona amicitia , <-> 
cornfpadenza, e goderanno frà di loro la libertà dclcora- 
rnercio,e negoriatione neirEuropa,in tuttii limiti de Pae- 
fi dell'uno, e dell'altro , in ogni forte di mercantie > e ma- 
nifatture, il Commercio, e trafporro de quali fi e general- 
mente, & univerfalmenre prohibito à tutti , tanto Sudditi 
che Stranieri dalie Leg g i,& ordinanze degli Stati declino* 
e dell'altro. > > 

VII. Et à tale effetto gii fiidditi di S- M» e quelli de-# 
detti Signori Stati Generali, potranno francamente^ libe^ 
ramenre frequentare con le loro mercantie, e navi, li Paefi 
Terre, Città, Portò e Fiume dctfuno, e dell* altro Stato, 
portarvi, e vendere à tatti indiftintamente comprare, traf- 
ficare, e trafporcare ogni forte di mercantiti l'introdurrà 

delle quali, ò eftrattionc , c uafpono non farà prohiu 
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à tutti i Sudditi di S.M. e dclli detti Signori Sfati Genera- 
Ji,fcnza che quefta reciproca libertà poffa effe re prohibita* 
limitata, òriftretta d'alcun privilegio, dono, ò d'alcuna—» 
particolarconceffione,e fentenza,che fiapermeflo all'uno» 
& all'altro di concedere, ò difareàloro Sudditi dell'Im- 
munità, benefica, doni gratuiti, ò altri dritti aggravii, ga- 
belle, ò qualunque impoficione fopra le loro perfonebeni, 
Vettovaglie, navi ,ò.fpefe di quelli , direttamente , ò indi- 
rettamente fotto qualunque nome, titolo, ò precetto , che 
poflì effere, falvo quelli, che faranno pagati per li proprii, 
c naturali Sudditi dell'uno, e dell'altro. 

Vili. Gli Sudditi delli Stati Generali, non potranno 
nelPifteffo modo efler trattati diverfamente 3 ò più mal^ 
nelli dritti ftabiliti per ancorare del foldo Parigino, e tut- 
ti gl'altri aggravii 1 & impofitioni di qualunque nome,che 
portino bavere - Sia fotto il titolo di dritto ftranicro , ò al- 
trimenti fenza alcuna riferva , ò efentione ,che gli fuddt- 
ti medefimi di S.M.Chriftianifrima,chc non faràno Cittadi- 
ni, ne'luoghi» ove li detti dritti rilevano. 

IX. Che i riguardo del commercio del Levante in-# 
Francia, e delli vinti per cento, che fi leva in tale occafio- 
ne , gli fudditi de Stati Generali delle Provincie Unit^ 
goderanno pure la medefìma libertà, eFranchizia^he go- 
dono i fudditi del Rè Chrifhaniflìmo , talmente che farà 
permeilo à detti fudditi de' frati Generali di portare del- 
lemercantie dal Levante à Marfiglia , &: altre Piazze per- 
mette in Francia, tanto con li proprii, che dentro Vafcelli 
Francefi, e che nelT uno , e neir altro cafo li detti Sudditi 
de Stati Generali non faranno fottopofti alli detti venti 
per cento, fe non tanto, quanto i Francefi vi faranno (otto- 
podi portando raercantie ne' loro proprii Vafcelli à Mar- 
fi5lia> ò altre Piazze accordate^ che in quelle non fi potrà 
far cangiamento alcuno, in pregiudicio degli Stati Gene- 
rali • H*MPt 1 

X. Sarà permeffo à fudditi de Signori Stati Generali 

il poreare, far entrare , c fpacciare in Francia * e ne* Paefi 
conquidati liberamente^ fenza alcun impedimento le Ar- 
ringhe telate, fenza dettinone, e fenza effer foggetti alla-» 
uccrca dello Bocci; ò BarilK; c ciò non ottante cucci gli fir 

dtnii 

Digitized by GoogI 




fi» 

ditti* 4^hiaratiojiM e (cntcnze del^wjfeglio a q«cfto7w|- 
rrario,* narmna*a*ienre quelli deili if. Luglio ^<e 14- Set- 
tembre i6fo.chc prohibifeonodi portarci di fcr entrarti 
ne'Porti dimanda , ò Piazze conquidati delle Arringhe» 
in altra maniera, che affa ma ce, e [alate con buona concia-* > 
e che ordinano > che le derre Arringhe faranno portatene* 
Porti di Mare dentro Bari 11 indicci de quali fa ranno l'equi- 
valenti 4i dofcci riccrcati.U quali arredi reftcraoao ^ revo- 
cati, & annullati. ^^y, ! >H :r- i : ùti 
XI. Si fpediranno reciprocamcntealla Dohana, ò 
gli Eflccutori , tanto in Francia > che ne' Paefi dc&Ù 
Generali egualmente * e lenza alcuna diftintione i foderi 
dell'una) e l'altra natione , fubito che farà poft bile * feria 
caufarlc alcun impedimento, ò xif ardo di qual/ivogli^fo^- 

ter . ,*nL* ■ 

XILSifarà una nuova Tariffa commune, e fecondo Ia_> 

convenienza reciproca in termine dj 4 tr£ me/i, & in. tapiro fi 
offerverà Ja Tariffa dell'anno 1667. farà effeguita per mq- 
do di provinone, & in cafo, che non li convenire nel detta 
tempo della detta nuova Tariffa • quella dell 1 anno 166^. 
haverà effetto per T avvenire* r -ut. »> ^ 

Xì II. Le navi da guerra dell'uno, e dell 1 altro partita 
troveranno fcnipre le Spiaggie* i Fiumi, o Porti liberi., & 
aperti per entrare, ufeire, c darvi ad Ancora fondata per 
quanto Ji.farà neceflario, ferua poter effere vifitatc * coiV 
obligo però 4i fetvirfenc con difcrcttione , e di non darO 
cagione alcuna di Gelofia , con un rroppo longo , & affet- 
tato foggiorno, nè alrrimente ali! Governatori delle detep 
Piazze y e Portila -quali li Capitani delle dette Naji fa- 
ranno fapere la cagione del loro arrivo j e del loro fog- 
giorno* . » ,. T 
. v XIV. Le Navi da guerra di S.M. e de detti Signoxi Sta- 
iti Generali , e quelle de loro fuddici * che faranno ftatcy 
armate in gu,erra,potranno con tutta libertà condurre }tf 
prede httc à loro nemici , ove loro parerà bene j fenza ef- 
fere obligati ad alcun dritto t f\g d* %Hg«mi Astragli, ò 
dell'Ammirali ri > à d 1 ci 1 (e un 'alti o , fenza che ancora Iss 

detti navi,ò le dettf prede cntwtfo.oc'Poru di SJM f ò dej- 
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Signori Stati Generali poffifld tfCèbé fermate ^ 
poite m fictiro,nèdie grUfficiali de 1 litoghi portino pren* 
dere conoscenza della validità delle detté prède, le quali 
potranno fortirc , & erTere condotte francamente , e con~# 
tutta libertà in quei luoghi ordinatili dalle coromiflìoni, 
cb'havrànno ? e delle quali i Capitani delie dette Navi da 
guerra faranno obligati di far vedere > & al contrario non 
farà dato afillo , ne permeffi ritirata alcun* ne' loro Porti* 
ò limili luoghi à quelli, eh* havranno fatto delle prede fo- 
pra i fuddtei di S.M. e decerti Sig. Stati Generali , mà ef. 
fendovi entrati per neceflìtà di tempefta> è pericolo di Mi- 
re fi faranno fortlre il più prefto> che /la poflibile. * 
1 XV. Ifudditi di detti Signori Stati Generali non fa- 
ranno punto riputati foraftieri in Francia , e così faranno 
efentt dalle leggi di foraftieri > che vuole , che doppo 1*-* 
morte loro tutto réfti al Rè, mà potranno difponerc de lo- 
jòbeni pervia di Teftamento,Donatione, ò altro , & i lo- 
to heredi fudditi di detti Stati dimorando tanto in Fran- 
cia, che altrove vi potranno fuccedere anche ùb intefl<it+> 
fernehc non haveflero ottenuta alcuna lettera di naturalità» 
fcnzache l'effetto di quefta conceflìone loro poiTa cfTerc-/ 
contrattato ,è impedito fotro preteftodi qualunque dritto» 
ò prerogativa delle Provincie» Città, d perfone private^. 
Potranno ùmilmente fenra le dette lettere di naturalità, 
<S*biffriHn tutti libertà ifudditi de* detti Signori Stati in 
'tutte le Città del Regno, per farvi il loro commercio , *-> 
traffico, fenza però potervi acquiftare alcun dritto di Cit- 
tadinanza» fe ciò non è che elfi haveflero ottenute lettere-* 
di naturalità in buona forma dalla M* S« faranno general- 
mente trattati quelli delie Provincie Unite in tutto, e per 
tutto favorevolmente li proprii, e naturali fudditi di S.M. 
e particolarmente non potranno efser compre!? nelle tafle. 
*he potranno elTcr fatte fopra gli ftranieri ; .e farà tutto il 
-contenuto del preferire Articolo offervato , i riguardo dt 9 
fudditi del Rè ne'Paefi foggetti à fopradetti Signori Stati, 
XVI. Le Navi cariche d'uno degli Aleati, pattando fo- 
pra le Coffe dell'altro, e fermandoti nelle Rive,ò porti per 
cempefla, ò altro» non faranno coftrattc 4i (caricarvi * ò di 
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fpicciirvi Moto mcrcaotlc, o parte di queUe,n* cenati di 
pagar alcun dritto * fc non vi fcaricaranno mercancic a Zar 
voglia, e per proprio compiacimento. 

XVII. I padroni delle Navi, i loro piloti 9 Ufficiali , e 
Soldati, Marinari 1 & altre genti di mare 9 le Navi medefir. 
me 9 ne le vettovaglie» c mercanti* > delle quali faranno ca- 
riche, non potranno eflcre pofte in ficuro, ne arreftate* in~* 
virtù d'ordiuc tkuoo generalo particolare di chiunque-* 
fi fia* ò per qualunque motivo, ò cagione vi poffi eiTere* nè 
meno {beta preteflo della eonfervatione , e difefa delio Sta- 
to, e generalmente niente potrà effer prefo a 1 fudditi d'una 
parte, e dell'altra* dal confenfo di quelli * a cui appartener 
rà f pagandone le coir, che da loro fi desidereranno, in che-* 
cuttavolta non s'intende di comprendere le afficurationi, % 
arre/li fatti d'ordine* & autorità delUgiuftitia, e per le vio 
ordinarie^ per debiti reali contratti» ò altre caufe Icgiti* 
me* per ragion delle quali fi procederà per via di dritto*fet 
condo le forme della giulritia. sia 

XVIII. Tutti gli fudditi, & habi'tanti di Francia, e del-* 
le Provincie Unite *. potranno in tutta ficurezza., e libertà 
navigare con li loro vafceili > e trafficare con le loro mer- 
cantie, feuza di din rione di chi pollino e ile re li proprietaria 
di quelle, dc'loro "Porti, Regnile Provincicje così dc'Porti, 
e Regni degli altri Stati* ò Provincie verfo le piazze di 
quelli, che fono di già nemki dichiarati xtanto della Fran-t 
ciacche delle. Provincie Unite* ò dell'uno de* due * ò ch^f 
poteflcro dichiararli tali • Come ancora li medcfimi fluidi- 
ri, & rubi ranci potranno con la medefima Sicurezza, e liber- 
tà navigare con illoro vafcelii* e trafficare con le loro mer- 
cante, fenza diftintionc di chi pollino cflere li proprierariì 
di quelle, da'luogh i* porti , e fpiaggte di quelli * che fono 
nemici dell'uno, e dell'altro de' fudetti partiti» ò dell'uno 
de'due in particolare * fenza contradittionc, ò difturbo di 
chi fi fia, non Gaiamente in faccia delle dette Piazze nemi- 
che verfo un luogo neutrale * ma ancora d'una piazza nemi- 
ca all'altra* fia che fi trovino fituatc fotto lagairifdittionc 
di un medefimo Sovrano, ò fotto diverti- Sovrani* 

XIX. Qiicfto trafporto» e qucfto traffico fi. deve inten- 
dere per ogni forte di mercantia * eccettuate quelle di eòa-. 
Vcbando. I« 
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XX* In quello genere di mercantie tir fcohtrabando* 
s'intende foiamente cfTere comprefe ogni. force d* armi a-# | 
fuoco, & altri forti menti a quelli dipendenti , come Can- 
ino ni, Mofchetti, Mortari,petardi* Bombe* Granate , Fuo- 
chi artificiati, Ccrch^Pegole^CaffciForeelle* Bandoliere*" 
PolvercMichio, Salnitro, Balle* Picche* Spade* Morioni* 
'Cafacche* Corazze, Alabarde. Cavalli * Selle daiCavallo; 
Fodfe di piftolc, pennoni* & altri affortirnecti per;fccvitio 
di Guerra. a r.zìò r>*. yr r nilfcMfi iv,| «• u 

XXI. Non faramwcomprefe in queft** federa <di mei* 
cantieri contrabando> li Frumenti , Biade , &-al tri grani, 
Legumi, Oglio* Vino * e Sale * ne generalmente tutto ciò 
che appartiene alia nutrirtura, e fofìentamento dekviver^ 
hu mano, ma Tetteranno libere come l'ai ere tnercantie 
Vettovaglie* non comprefe nell'Articolo precèdente >& ne 
farà permeilo il trafporco anche ne* luoghi nemici a détti 
Signori Stati* falvo alle Città* ò Piazze affediace^ biotte* 
è invertite. \\ « b • 

^X*II; Per eflecuriohe * quanta i ftaw di fòpra ac- 
cordato ii feri nella maniera fegu ente . Che IeNavi*e Bar-* 
che, con le Mercantie de'Sudditi di S.M. clTendo entrate in- 
qualche porto de'detn Sign^ì Stati,volcndo di là paflare z 
quelli de'de tri ne ni ci, far anno obliati fo lamé" te di moft ra- 
re a gli Ufficiali deporti di'ietti Signori Seari, déve parti- 
rano, i loro pafTaporri,cótenédo la fpccificarione dèi carico' 
delf&loroNaviifottofcri«i,e*i?giltói col figtllo,e TotroFcck* 
tione ordinaria-, e riconofcititi.dàgIi Ufficiali dett'* Amiri- 
lira 'de'iuoghi, di dove eflc fi faranno sii le prime partiti >con 
la dichiaracionc dei luogo f ove faranno desinate * il tutto 
in forma ordinariato coturnata* doppo la quale cfibitione» 
de'ioro paffaporti nella forma fudetta* non potranno eflefe 
inquieiati* tyè ricercati* detenuti, ne ritàrdaei nt $ loro viag- 
gi* fotto qualunque preteso* che fia* ..-iti • > 

XXIII. Sarà lMteflb praticare a riguardo delle Navi* e- 
Barche Franccfì, ch'andaranno in qualunque fpiaggia delle 
Terre fbggette a detti Signori Stati*fenza voler entrare ne* 
loro porti, ò entrandovi* fenza però voler sbarcare, e rom- 
pere il loro carico, non potranno eiTere obligati a render 
conto di ciò* che conducono*fc noo in cafoj che vi folle fo- 

/petto. - 
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fpttto* che portaflero a'Nemici de'detti Signori Stati delle 
racrcantic di controbando, come è flato detto di fopra* * 

XXIV. Et indetto cafo d'apparente fofpcttoJi detti 
fudditi faranno obligati di moftrare ne'porti i loro pad*» 
porti nella forma qui di fopra Specificata. 
*~XXV. CrVeflcndo entrate in dette fpiaggie 9 ò incon- 
trando in pieno mare alcuna Nave de'dctti Pignori Stati, ò 
d'armatori particolari loro fudditi , le dette Navi delle.-' 
Provincie Unite, per evitare ogni difordine, non s'accolte, 
ranno più da vicino a Francefi della portata d J un Cannone» 
e potranno mandare iJ loro BatcelJo , ò fcialuppi all'abor* 
do delle Navi,ò Barche Francefi,e farvi entrar dentro duo 
ótre huominì fedamente, a'quali faranno m cirrati li paffkr 
po-rtij e Lettere di mare dal Padrone , ò Capo delle Navi 
Francefi nella maniera qui di fopra fpecificata , fecondo il 
Fcfrmolarie delle dette Lettere diMare , che farà inferito 
nei fine di quefto Trattato, per li quali paiTaporti i e Lette* 
re di Mare, pofla non folamentc reftar in chiaro della qna- 
lità del fuo carico , ma accora del luogo della dimora t ò 
residenza, tanto del Padrone, e del Capo * che dell'iftefla-j 
Nave, affine che con que/ri due modi fi pofia conofeere fe 
portano delle Mcrcamic di controbando , e che appanfea— » 
fu rfici enrem ente tanto delia qualità della detta Nave, che-* 
dei fuo Padrone, ò Capo ; a quali paflaporti , e Lettere di 
Mare fi dovrà dare intiera fede, e credenza, & affine , che fi 
conofea meglio la validità , e che clic non polfino in niuna 
maniera eflere falfificate, e contrafatre, faranno munite di 
Marche, e contrafecni di S. M. c dc'fudctti Signori Stati 
Generali» v 

XXVI. Et in cafo, che ne'dctti Vafcelli ,é Barche Fri-» 
cefideftiriate verfò li porci dc'Nctmci di detti Signori Sta- 
ci, fi ero vaflero per le diligenze fudette alcune Mercantie, 
c attrezza di quelle* che qui di fopra fono dichiarate di có- 
crobando, e prohibite, faranno fcaricate/lenunciate, e con- 
fifeate davanti a'Giudici dell'Ami ralità delle Provincie 
Unite, ò altri competenti, fenza che per queir o le Navi , c 
Barche, ò altri beni, Mcrcamic, Vettovaglie libere , e per- 
mette, ritrovate nella medefima Nave, pollino efferc in al- 
cuna maniera trattenute # cconfifc«c. . . t- / 
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XXVHK v Inoltre c ffato accordato, e convenuto, cht^ 
tutto ciò che fi troverà caricato da'fudditi di S.M.in una-» 
Nave de'Nemici dc'detti 'Signori Staci, benché non foffero 
Mercantie di contrabando, farà comfifeata con tutto ciò che 
li troverà in detta Nave,fenza cccettionci ne riferva, ma-* 
dall'altra parte ancora farà libero , è franco tutto ciò che*» 
farà, e fi troverà nelle Navi appartenenti a fudditi del Rè 
Chriftianiflimo, ancoraché il carico , ò parte di quello folle 
de'Nemici de'fudctti Signori Stati , falvo le Mercantie di 
contrattando,* riguardo delle quali fi regolerà fecondo ciò 
ch'è fiato difpofto dagli Articoli precedenti. E per chia- 
rezza più precifa di quello Articolo, fi è accordato , c con- 
venuto di più, che fuccedendo, che ambe le parti , ò una di 
quelle fefle, ò foffero impegnate in guerre > li beni appar? 
tenenti a'fudditi dell'altra partito, e caricati nelle Navi di 
quelli, che Cono divenuti Nemici d'entrambi, ò deIPuna~* 
delle parti non portino c fiere confifeate in mima manieraci» 
con la ragione, ò Cotto prctefto d'eflcr e imbarcati in Nave? 
nemica; e ciò fi ofierverà oon (blamente quando lefiideite, 
Mercantie fi faranno ftate caricate prima della dichiarata- 
ne della Guerra, mà anche quando ciò feguiflc doppo la»* 
detta dichiaratane, purché ciò fia fiato neV empi, e terni ini 
Tegnenti . Cioè, s'elle fono Hate caricate nel Mar Baltico» , 
è in quello del Nord, da Torna fc.àNor veggi* fino a capa 
della Manica nello fpatio di quattro -Tee umane , ò dal prin- 
cipio di detta Manica fino al Capo di s. Vincenzo nello 
fpatio difei fettimane,© di là dentro il Mare Medi ter rane* 
fino alla linea dentro Io fpatio di dieci fetcimane,e di là dal- 
la Linea, & in tutti gli altri luoghi del Mondo nello fpacio 
d'otto Meli, da principiarli doppo la publicatioue della — > 
prefentej talmente che le Mercantie , e beni delucidici , de , 
«abitanti caricate in quelle Navi nemiche non potranno e In- 
fere confifeate in mima maniera durante i termini * e nej£- f 
tftefa fopradetta, benché la Nave fia nemica, anai faranno 
regimiti a'proprietarii, fcna'alcuna dilatione, fe però non 
foffero fiate caricate doppo fpirati li fudetti termini . E per 
santo non farà per me fio trafporto alcuno verfo i porti ne- 
mici di tali Mercantie di con trob indo, benché trovar fi po- 
«fiero caricate jn una tal Nave nemica * ancorché foffero „ 

xofe 
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«« *f>er r ll fWétW "raffìone' • E comedi (opti IT è réjrolt» 
tto»c?hc'iiAa Nave Ubèraaffieurèrà le Aicrcanri'e caricatevi» 



vi, 



«cu nii^,^ «cu ;aiwo partito > o annottr queliti trovandoli 
perritoré i» tfija4ji*e fiWrà nbn'he pórranno'eflere cavati, 
itrpWd nw* foHeToYoCdiri, & effettivamente ili fervuto de* 

dett'hiemiciV • «iKrto ,;ii«:t* "tìtt • o? 3 »i ■ . .: • 

-«<XXV4l£.< TuttHPIirdditi, & fcibifahti delle dette' Pro- 
Vihoie UntM/godcradno^rfcciprocamerite dcWdefimi dric- 
WlibteàrmùiòfifoiéHÒTO tramciYe commetti nVporttV 
miÌPl **** statt deira'fudéi{ta : Maeftà ( nel modo fi d 
d^toU«meWfVdd|M <}i^M. goa«rtnnò in quelli di detti' 
àRJnorf Srath^Sj ihalto Mare, dovetidòfi intendere > cht>' 
l'egualità farà récfprftca in tutti >* modi d^ una parte,' e dar- 
haft^a, &>Srtfio invaio, che doppiò quello li fudettì Sigb0rf 
^iWffei-ò'iffipacc, atmeitia»* neutralità cBflróafeBe Rè, 
Provincia, ò Stato, che divenire nèmicVdi Si MV fcia'fche- 
duhtftk«'dlteyjérteei Ucybn*rècipTÓcamènte fervirfrVell'i- 
l^toflAtiòniPé'refttittioni , dprèìT£ riegN'Artic^xfèr 
pfefthw Tttkttiéè3<c1Se'riguardano' VI Traffico ,"8c'ìl Com- 

'-XMlXt i Ejter^cWarWggwnWnre Irfuddf tfdi detf$ 



fottó pciia^e¥ere erti bbligafi 
-- c _ r .„ „ fcW „ t pcrftne atftt*t dàrihi , & intercfG 

iofferti, e da foffrirfi,.fin,o alla, dovuta reftittltìonc , Web** 
rarfoneìb l ucjaouarn/. !.<:: i:I >/,,..., • Fi .1 ."! X XX 

- jjXjk E'péf^al ; ca*iótfe fàràtthotobligati dabuì avVntf 
wCapuani-c glffli^orft c/afeihi di loro' prima difarti- 
W^^*;wutì*M^*dh«VèVilidaVftVintiyGÌudici com- 
petenti xfcll^fomifla di ^md^^m^treTÒrnefi , per òau* 
^rei{iafatedijrdi1órb ffàbiinftìftéè 4 ^ tuni i mali potef- 
fcro ooibmétt^leti^fore codi-, e pVr^e còhrraventiom de* 
loro Capitan}, «f XTffìciah ài pYefente Trattato , & agli or- 
*hi,«ffiti?tii'diì.Ss'MJ4lK fufamftf'p ublicàti , in virtù , 
« : so « E cou- 
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fV.fosmiti/della dif»fitioneyrcCpntet {beco pena di cadu- 
irà, c di nullità dclfe dette Cornmiflìoni, e Congedi* e ciò. 
<-hc farà reciprocamente prat^kco.daUlÌii<t4iu4f:" detti Si-v 
gnori Stati Generali» « . . , 

XXXI. Se fucccdciTc , che alcuno ;def^cf ti Capitani. 
Francefi faceffe prc£i#OT V *Ml<> cafi^^4^Metf> 
éanciedicontraban&M come «'cdfitt# Sl Non potranno i 
detti Capitan^ far^apriifci oc remperpteOfff , ftolzettc-** 
Balle» Valigie» Borre, & altre fimili» ò trafportarlc» vende* 
re> ò permutarle* q in alerà forma alienare , che prima non 
iiano ilare francate m terra alla prefenza dc'Giudici dell'-, 
A m mirali tà» e per elfi inventariate ie dette Mere a mie trpn 
vate ne'detti VafceJii # fc però le dette Mei canne di con- 
trobando» non face(Ter<^.ch$ una parte del carico» il Padro- 
ne, ò Capo delia Nave trovaffe bene dj dare le deci* .Mere 
cantic di controbando al dctfo Capitano i $ proseguire u 
fuo viaggio, nel qua! calo il detto Padrone* ò Capo non po- 
rr à in munì maniera cflere impedito di profcguirc la fuau> 
Arada» $C il difegnato fuo viaggio* i.i.v.?^ 

XXXII, Sua Mae ila volendo» che ì fudditi de'dctti Sin 

Inori Stati Generali fiano grattati in tutti li - paefi di fuo 
)o m ini o, co s ì bene » come le follerò pronrii fuoi fudditi* 
darà tutti gli ordini neceflarii per fare» che i gi udicii * e le 
feutenze» che faranno date fopra le prede, che far an ft*c*4» 
fatte in Mare, fi ano date con tutta giuftitia* & equità da~>* 
per fone non fofpetce» ne intereffatc nel fatto , nel q uale lì 
contende, e darà S, M. ordini preci lì, & efficaci , a fiat che 
rette le fon tenie, giù dici i, & ordini di giuftiti a di già dati, 
C da darli rtano prontamente, e dcccntcmcoic ciTeguiu , fc^ 
condo le loro forme* ^ J a . dì 

XXX Ili. E quando che gli Ambafciatori de 1 detti Sii 
ggqri Stati Generali, ò alcun'altro de* loro, Miniltri-pahli- 
ci» che faranno alla Corte di S« M« faranno doglianze del 
giudici! già dati • S-M.farà rivedere i detti giudicii nel fuo 
t;on%lio per cfamioare, fegli ordini* e precautioni contea 
«ute nel prefentc Taattato fiano (late qffc*H %tp A e per farvi 
f à-o vedere fecondo la ragioneria che farà fatto nel termi- 
ne di tre raefi al più , e però a vanti il pr$n$o giudicio » nè 
«ioppo quett^ultimoi mentre dur-cr* lut vifipnc dcllacaufn 

i beni» 
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i1^& <fàmi4tfj\\&H ft trarla » non potranna*ffcr r,tn : 

4Ìuri3 ne (caricati* fedone di confenfo delie parti interelTa- 
re, per fuggire il pericolo di perdere le de cte Mercanti e 

' XXX1W Quando il proceflo farà mollo in prima *e fe- 
conda intimi* contro quelli* c'havranno fatte delie prede 
in Marciò che yi faranno jutereflau, e che li decri infcr^Oa* 
ti otccneraun^irogiudicio, ò fentenza favorevole » il detti* 
guidicioj ò, fcAtenja ha vrà libera la Aia effccutiocic > noa^' 
efc»tei^f>pftH*ti<*ilt.di quello, J c , havrà fattala preda, mà 
non al contrarile ciò che li c d^co in quello prefcnrc Àr*j 
ticolo * e nel Tan fece dente per far rendere buona, c prontai 
g ru it ina a' l j dd i ti delle Provincie Unite fopra le prede fat- 
idici mare dX fu ddi n di S*M*faràjncefo> e praticato ancà^ 
ra da'Signon Stai i Generali, a riguardo delle prede ffttnj 

da'loro;fuddin fopra quelli di S.M« - s «, r jf 3t 4 
t XXX V. Sm MaeHà,e li Signori Stati Generali ppt^n| 
no in ogmrct»po.farcQn£truere, òaUeftire ne* paefi l'unti 

dell'altro cai numero di Navi > fi a per la Guerra > ò per il 
Commercio* che loro fembrerà be ne > come ancora compe- 
rare tal quantità di municioni da guerra conforme il lorf 
bi fogno, & impiegheranno la loro autori ri, accioche 1 det : 
ti contratti di Navj, e prò v i ilo ni di muniriout fi fa cerno f l* - 
detraente, & a preszo ragionevole* feosa che S.M. ne li Sir 

Snori Stati Generali no il. no d*rc la detta permiflìonc l'uri* 
e li 'altro* il* elfo che li detti nemici fo fle r o i prò VOCanti* o 
gli aggreflòri. - . / ;lv èuv^n '.';«* 

XXX V I. . Succedendo, che Navi di Guerra >. o di mer- 
cantia urtartene o.pcr tcmpclta* o altro accidente alle Co.- 
ttc dell'uno* o dell'altro Meato* ledette Navi, appareci 1 
beni, e mer carme, e tutto ciò che farà in faWo>o che ft$q_ 
io fai voi fo re dette cofe fono fiate vendute me^re eran^ 

pericolo» effendi riclamato Az 9 ptm&mztki*wXmifa.^ 
riabbi no ragioni fopra cilì* neiranuo>c .giorno, tutto fai à rc T 
ftituito fenza alcuna forma di proceflo » pagando folameutq 
k fpefe ragione voli, e ci o che farà regolato dalli detti alea; 
ti per quello fpetta all'effere in falvo * e ne J caio di contrae 
veccione al preferire Articolo, S. M» e li de tti Signori $tatj 
Generali promettono d % impicgarc-«enScacrmCiKe la. lorq 
autorità per far cz&igm eoa ogni politola /cariti Rifili 

. vm^^ud _ c f a *i&ii§i*bnxm ititi.» s 



Digitized by 



de'loro fudditi, che fi traveranno colpevoli delle inhuma- 
nità conimene tal volta in tali rincontri con loro forni»» 
difpiacimenro." . * 

XXXVII. Sua Maeftà, e li detti Signori Stati Oenerali 
non riceveranno, nè foffriranno,che i loro fudditi ricevine* 
in paefe alcuno della loro ©bedienza alcun pirata> e bandi- 
to di qualunque forte, mali faranno pcrfeguitare, punire», 
cacciare da'loro porti.ele Navi predette» come li beni pre- 
fida detti pirati, e banditi , che li troveranno in edere * fa- 
ranno inconcinenti.e lenza forma di proceffo reftituitc fran- 
camente a'proprietartj.che ne faranno richiamo. J 

VVXVI11. Gli habitàtue ftidditid'una parec.e dell «tkra. 



rà ordinato da'Giudici ordinari) quando farà bifoguo.e che 
li detti Giudici ne faranno ricercati, e farà permeilo a detti 
fndditi, Schabitanti dell'una, e l'altra parte di tenere ne 
luochi, ove dimoreranno li Libri del loro traffico , e com4 
fpondenza nella lingua, che più loro piacerà, lenza che per 
cuefta caufa poifino effere inquietati, ne ricercati. • 

XXXIX. Per l'avvenire alcun Confole non lara am- 
metto, nè da una parte, «dall'altra, e. fe fi giudicherà a 
propofito dalli Refidenti, Agenti, Commiffam, o alm,no« 
ìic potranno ftabilire le loro ordinarie dimore, che ne luo- 
ehi ove rifiede la Corte. - • 

* XXXX. S. M. e li detti Signori Start Generali non pec r 
nietteranno punto, die alcun Vafcello da guerra nè altto 

* reparato per cemmitfion C> c per lervit.o d alcun Principe 
kepublica, o^Cktà chefiavenghi a.fare, preda alcuna ne 

■ ►orti, fpiaggiei o fiume ,che gli appartenga fopra» fuddiu 
tìell'uno, e dcll'-altro, &;«n cafo,<he ciò fucceda , S. M. e li 
detti Signori Stati impiegheranno lal-oro forza,& autorità 
fccrTarne fare la reftitucione, o ragionevole riparauonc. 

* XLl. Se fopraveoiffe per innavvertenza , o altrimenti 
qualche inoffervanza, o contraventione al prefente Tratta- 
?o, o dallaparte^rderto Rè, o daqueUade'S.gnax. Stati, 
tloro fucceflbri, ciò pcrò non batterà .per fare , che non-, 
fuulfta intutta'la fna iorza,fcnza chc.percia fi Ycnghurot- 
<nra di confcdeMtiotoe, amicizia , e buona cornfpondenza, 



ma 
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(Sp- 
iti* fi ripareranno prontamente le dette contVa vdhtioMy e (ti 
procedano per mancamenti di qualche fuddito particolare, 
quefto folo farà punito, e caftigato." «; , > 

XUI. E per meglio atfìcurarc pep l'avvenire il Com- 
mercio, e Uamicitia Fra li fudditi del detto Rè Chrifiiaiiif- 



finio^ 4^U^igpori>S^ti Generali ètìatò accordato,* coi** 
veni? co , che fuccedendo in avvenire qualche intcrruttione 
d'aciiicitia, o rottura fra la Corona di Francia , e li Indetti 
Sta^i Gene/Mi4eUie Krpvincie Unite { coh che Dio non—» 
Voglia) farà Tempre dato il tempo di nove me fi doppo l*~k 
4ctra. ro(cqra a i^d^ìct -d'una parte,e dell'ilrra* per ritirarli 
cqqU tara «(Tetti, e trafportarli, ove più li piacerà, ciàcfte 
li farg^cmeffo disfarlo me ancori tir venderle tratjpOTr 
tare ; i.|ofo^6e^> c o^o^VaM irtwta libertà, feniachc poffina 
effere in modo alcuno impediti , né procedere per tutto il 
de reo tempo di nove rae£ì, ad alcuna afllcu rat ione de* loro 
effetti, nè meno all'arredo delle loro perfone. ' j in 
; i XL III. Si procu rcrà da una parte , e dall'altra di pre- 
Venire per quanto farà polTibilc tutto ciò che poteffe in al- 
cuna xiaaaicra impedire dir ertamene^ & indirettamente Teff 
feoKionedel^fcpte Trattato vOifp«wlmcutc dell' A* tir 
colo fectimo* e s'obligano a qualunque minima doglianza, 
che porta farfi per qualche contravemionc , di farne fubito 
la riparatone. i m< \ " ' ^'^l» Hi t v ti ' • a;i 
« ; XLIV. Il prefente Trattato di Commercio J^avigatio- 
ne*e Marina durerà %%• anni da principiarti il giorno. , chi 
farà fottoferittq, e le Ratificationi ne.fartnno date in buona 
ferma, e cambiate d* ww paw^ldflrtl'dliiaiieMo fpatio .di 
tre letamane dal giorno della fot tofehetionc ,'o più tolto U 
faràpoffibile- v !i ^ mt\A * * -i anoq om' ;a*ifiiH 
Xty., JB. per maggior Sicurezza di qtrefto Trattato di 
Commercio* e di tutti li puoei»,& Articoli contenutovi, fa- 
rd il detto prefente Trattato publicato , verificato *£f*git 
Arato nella Corte del Parlamento di Parigi , & in tutti gli 
altri Parlamenti del Regalo di Francia ,c Camcca do'Conti 
del detto Parigi , come ancora fimilmente il detto Trattato 
farà publicatoj xcrifc|t0*£JCgiArard dalirfletti Sign. Srati 
Generali nelle loro Corti, & altre Piazze , dove fi coftuma 
di far lepublicationó v crificationi, e regiftri. 

E 3 *«: 
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Formolano de'PafTaporti , e lettere che fi devono dar*-* 
«elIfAmmiralità di Francia alle Navi, c Barche, * ^ 
che ne fortiranno fecóndo l'Articolo del ' ~ ^ % 

- -r/iprcfente Trattato. T '^'7>^ • .-'^ 

C**/* ii Tolùfa Ammiragli* di Francia à tuffi quelli ,ebe 
lefrefemi vedranno* Salir** ; i ^ 

; .r . » " * . i' • * , ? * ' 1 * * * ti', 't v i » i w 1 ^ 

T7 Acci amo fapere * c'habbi amo datò congedò , e permil^' 
A? fione a ... * . Padrone* Conduttore delti Nave hotel* 
«ar*.. -..della Città di..... dei Pòrto di .Botte* 
..... ò in circa, «flendedi prefeirte ne» Porto, tfémig* 
già di ... . d'andarfeiie . . . . Carica dì ..... doppo et* 
fer (tata vietatala fu a Nave prima dì partir* darà giur^ 
mento d'avanti gli officiali* cWerTercitano la giù ri fdi trio ne 
delle caufe Mari ri mc,comc il detto VafeeUo appartiene ai 
unojò più fudditi di S.M.L J atro del quile far^i pof!o fotro le 
prefenti,axr>e ancora di guardar*,* far ^Uàtfdare per quelli 
dei fuo Equipaggiagli ordini* regolanti della Marioli* 
porre a Regiftroiil Rofo fegato, fc <tf firmato totiténertdoi 
nomi i cogiujmiJ*^afoita;e la «mò*i^ Pick de gli furo* 
mini del fuoEquipaggio^dfcutt* qi^llficlré slmbarcherand 
li quali nò potranno imbarcar fi fena^ll Sigillo,* permifliof 
oe de gli Ufficiali dell' Aromiralita,& in ciafcheduti Porto* 
« Spiaggia «ve entrari con la (tu Nsrve farla 1 vedere a gli 
©*ciali>cjGiuclicrde*ia Marina del^efóité Congedo,eie 
#ai*&deir*latio*edi*ià che farà fatto Vcpàflato bel fuò 
Viaggiojcportejàlh' IWdigtfonri Arme, & Integro del Rè, 
e le JtfoftrciriuraoteJii Aio viaggi*, itfttftimonio di chèmJl 
habbjamo fatto porre il noftrb fegno, & il Sigillo ^cllc nd" 
lire ArmiUìeipmpcnii, eqntttefmtXóhtffflgtrzrc dal no- 
Aro Secret ano della Marina a . • ^.14 Giorno W<J WK>» »il- 
le>c fcjceiic , nz'.ldun 

il ii : ixi f i , i^iis 4 ! ih oi^^mah^ 1 * i»., uà; 11 .. cjc* 
ì So ttoferù t o . Luigi Co. di Tolofa* 1 ? ^ * * 13 

*«:i4;io:>à , ynsuiS tf< r J o^i sii* ì ! ?vj *2Ó 

• / Fox- 
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«il»- ' " ■ •/«•«<*« t -.Jh! . *.' « ^ v.. 

^Fdwkioratfò dcITattcf contenente il v * ' 
. Giramento, .<, 

NOi . . » • . dell* Ammiraf ita de . . • affictmamoi cH 
« ««.Padrone delia Nave chiamata al Paffaporta 
qui di (opra t hi dato il giuramento menno nato in quello 
ffteo a • • ♦ . . il . ♦ • « • Giorno di • . . . re il 1 c, fc iccn t« 
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feconda PArticoloWetto. 



Alti Sereni ft. Ifluftrift. llìuftrU Petentìffim^nmté^tj^ 
denti Signori Imperatore, Rè^Republicbe , Principi \ Duchi Ji 
Conti* Baróni* Signori* Bórgomaflri, Efchevint • ^Configli* +t% 
Giudici) Ufficiali^ Reggsntiydi tutte le bu*n? Citiate PhikhLf^ 
tanto Ecclefiaflicbe, <be Secolari, che vedranno > ò leggeranno) 
*e(entu 



NOi Borgomaftri» e Reggenti della Città di 
facciam faperc che Padrone della Nave ... 

comparfo d'avanti a noi hà dichiarato con giuramento fo- 
lenne» che la Nave nominata ..... grande in circa .... 
La (leffa (opra la quale hora egli è Padroncappartiene a gli 
habitanti delle Provincie Unite, così Dio lo aiuti* E come 
volonrieri noi ved re/fimo il detto Padroiìc:di N^e conten- 
to ncTuoi giùfli affariT,Noi vi preghiamo tutti in generale* 
& in particolare > ove il detto Padrone giungerà con Ja fua 
Nave, e le fue Mercamie, che vi piaccia di riceverlo beni* 
gnamente, e tettarlo decentemente , tollerandolo foprai 
dritti accoftumiti di pedaggi, t fpefe, dentro* e preflb i vo- 
(tri Porti, Fiumi,? Dominij- lafciandolo navigare, pattare, 
frequentatele negoci|re;ove egli troverà a«propofito , co- 
fa che volontieri noi riconofeeremo.1» térti monio diche-» 
vi riabbiamo fatto porre il Sigillo della noftra Città* 

In fede di che Noi Ambafciatori fudetti di S. M. Chri- 
ftianiffima, e dc'Signori Stati Generali in virtù delle facol- 
tà rifpettivamente a noi concefle riabbiamo a nome de'fo- 
pradetti, foftoferitte le prefenti con l'ordinarie noftre fot*» 
tofcrittioni,c fatto aquefte porre i Sigilli delle noftr'at- 
tni. A Ryfvich li io. Settembre 1697. \ 

L. S. d'Rarlay BonneviU L. S. A. Henfius* 

L.S.reriodiCrefy* L. S* d'Pvede» x 

L. S. di Caltieref L. S. VV. h Hartni 

L.S.diM.LePenf.Hen/Sèt. 

Ratificato a di j. Ottobre 1697. 
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Arricciò («para» cop J'Olanda fpprt /'rropoficiqn^^ 

Xmigi'fer grana di Bù> Ridi Ffaneip^NM^a^tHt^ 
■ ja quelli, che kfrifemivedraum,. Saluta 

H Avendo veduto, & efamin^jfArticoIo fcparato, 
ch'il noftro amato , e Jcal Config/icco òrcjitj^fib nel 
noltro Configlio di Stato Nicola, Augufto u Hariay, Cavi- 
llerete, che il noftro ben amato luigi, Verio £aval*|&fj 
& il noftro caro, c benamato Fi ancefeo di Calli ere* Civà- 
liere &o noftri Ambafciatori^raordinarjjj, e PleniV 




c 



1 



Pfl] 



iìglieroj&c* Everardo d'Vvede, &c. Sig. porqer , &c. 
Guliclmo d'Haren *.Griecman d'EJiedr,&oDcpurati nella 
loro Aflembica dalli Stati d'Olanda* d'Utrecht^.e Frifi^* in 
ualità d'Ambafciatori §traordinaiij , e Plen*potenrjarij 
e'noftricariffimi 3 e grandi Amici gli Stati .Generali delle 
Provincie Unite de^PacfiBatfy^cgualipente muniti d'ogni 
facoltà, del qual fcparato Articolo , ti tenore cardiache 
fegue. , • . ■• y , j . l - 

"Oltre quello ch'è flato conclufq, .e firmato nel Trattato 
di Commercio fatto fra gli Ambafciarori di S.M- Chri/lia- 
nifllma 3 e quelli degli Stati Generali (ielle Provincie Uni- 
te, quefto giorno 20. Settembre 1607,. H'iuro ancona ctfh- 
venuto con il prelcnte fcparato Artico* c,he,havr4 Ja me- 



befferà intieramente per ravvenireVm riguardo alle Navi 
de'Sudditi de'Stati Generali delle Provincie Unite , e non 
potrà pcrTavvenirt eflére riffabflitb;<K forte, chele Navi 
de'Sudditi de'fudotu Signori Scici Generali faranno Scari- 
cate della detta tifo, fin che quelle vadjno à dirittura i a-* 
Francia,partite chcjfarapno d a Pac^T* %Tcrr c dc'detti Si- 
gnori Srati, ò da qualunque* Ittfo fuogb , /iano cariche, ò 
vuote* ò iìano cariche per icari cani in una, ò più Piazze di 
\>- 1 • „ ^ ....... Fran- 
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f rancia 5 opureche fono defluiate per prender carico 
iie'luoghùove riavranno difegrto d'aridare, ò non ve ne tro- 
vando» vadino in altre parti per riaverne; fia ancora che le 
dette Navi de'Sudditrde'Signori Stati fortifchino da'Por- 
ci di Francia per tornare al loro Paefe , ò per andare in— * 
qualfivoglia altro lirogo cariche, ò vuote; fia ancora-» 
ch*habbiano prefo il lóro carico in una , ò più Piazze , già 
che è flato convenuto, che ne in detti cafi» nè in alcun al- 
tro che poterle fucèedere » le Navi deluderti Signori Stati 
Generali non faranno foggettc alla detta impofitionc, ma 
che ne faranno» e reteranno eflcnti, tanto in venire neret- 
ti Porti di Francia* che in partirfene, eccettuato folamente 
nel eafo fegucnte,cioè- Quando le dette Navi prenderanno 
dèlie Mcrcantie in Francia, e che le traforeranno di un_* 
Porto Francefein un'altro Porto pur Francefe per fcaricar- 
vele* ne! qual cafo folamente» e mai in niun'altro, gli Sud- 
diti deluderti Signori Srati fttanho obligan di pagare il 
detto dritto,come gli altri Stranieri» Il preferire Articoli 
feparato, farà ratificato , e regiftrato nella guifa praticato 
nel Trattato di Commercio. 

In fede di che noi Ambafciatori della detta Maeftà>e de* 
Signori Stati Generali* in virtù delle noffre rifpetnve fa- 
coltà, riabbiamo a nome de'detti Rè di Francia, e Stati Ge- 
nerali > fotcoferirro' quefr'Arricolo feparato con i noftri fo~ 
Jiti nomi, e vi Habbramo fatto porrei! Sigillo delle noftrc 
Armi. 

A Ryfvich in Olanda li 20. Settembre 1697. 
L. S- TfArUy BoncviU L. S. tìenfiut. 

L . S. Verh di Crefc'f. L. S. D'Vvcdc. 

I. S. Di Callicres. L. S. VP. Harem. 

Ratificata a di J.Ottobre 1607. 
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TRATTATO DI PACE 

Conclufo li 20. Settembre dell* 
anno 1 6 97«nel Callello di 
Rifvvick nella Provin- 
cia di Olanda. 

«• vi'. 1 * » .W 

? C * " : 

TràilSerenifs.e PotentiJ/tmo Principe Gugliel* 
mo Terzo Rè della grati Brettagna da una 
f pflrte* & il Sereni fimo* e TotentiJJìmò 
tfrircipe I uigt IùecimoquartoRc 
a< r i.<r?cta:ediNavarra 
, daW altra parte. 




| fwtti quelli ii? generale , & a ciafciift iaui 
particolare; che folle inrereffaro > ò chc*> 
f creile efierc in qualunque modo, f\ fa fa- 
pere 3 che la Guerra elfendofi grandemen- 
te acceca tra il Sercniffimo i e Poccntiffi- 
mo Piiiicipe Guglielmo Terzo > per Ijl.» 
Grazia rìi Dio Kè della gran Brettagna—» 
da una parte y & il Serenifììmò > 4 Potcn- 
riffimo^rincipe Luigi Decimoqoarro^er la' Gtafcìa di Dio 
HèChrilaaniirimo di Francia» e di Mavarra dall'altra > gli 
affari fono itati ridotti a qùefTo punro per la pérrtjSffionO 
della bontà divina , che hà cofifervaco da' imfrpàrte >'è l'al- 
tra il nenliero di far la pacò;* e loro Maeftà Brhtanica * c 
ehriihaniftìfna animare da uh rrVedemó 2elo per arreftar 
pià preièUPèrTuIioné del fangne Chrifriano, e per il pronto 
JiftftbiUménto delta publica Tranqurllità> hanno concorde- 
toent6a&gonfenciro 111 primo luogo à riconofeere per cjuefto 
effetto la mediar/ onc del SéfrenifTimo , e Potentiflimo Prin- 
4FÌL#*tiùfkto*mdì'i* C**ló Undecimo^icr la gratiadi 

Lio 
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Dio K^i/Svtóa, de'Gbti r tte Vahdàli i ma* una rriòr« 

inìprò^fa+iavendo tolte le fperahze>che tutta l'Europa ha- 
veva guittamente concepito de'felici effetti de'fuoi Confi- 
gli, cdc a /upi; buoni Officii 9 leloro détttg Maeftà hanno fci- 
mato di non poter meglio fare, che di continuare a ricono- 
fcere nella Ifefsà qualità il Seréniffimoye Potenti fiimo Prin- 
cipe Carlo duodecimo Rè di Svetia fuo Figlia , e fuo Suc- 
ceffore» che dàlia fua parte hà pur continuato l'i fi e fio defi- 
derio per l'avanzamento dell&Pace tra le dette Maeftà Brit- 
! tanica* e Chriftiariiflimaiielle Conferenze > che fi fono te- 
nute per quefto effetto nel Caftello di Rifvick nella Pro- 
cacia dFOU^d a tra gli A m Straordinarii, e PIS?- 
nipotentiarii nominati da una parte, e Palerà > cioè dalli-* 

? arte di Sua Maeftà Brittanica il Signor Tomafo Conte di 
embroch, e di Montgomerii, Baron di Herbert, edi Car- 
dif, Cuftojàedel Sigillo,Privato d'Inghilterra , jConfiglier 
ordinario del Rè nel fuo Configlio di Stato» & uno de'Giu- 
ftitieri d'Inghilterra , il Signor Odoardo Vifconte di Vif- 
fiers , e di Darford , Baron di Hoo , Cavalier Marescalco 
d 1 Inghilterra, & uno de* Giufritieri d'Irlanda? il Signor 
JRobcttoJLexington Baron di Hverham, Gentil'huomo dek 
la Camera del Rè, & il Mg.Giufeppe Vflliamfon , Cava- 
lier , Configlier ordinario della fudetta Maeftà nel fuo 
Configlio di nato > e Cuftode dell'Archivio dello Stato ; E 
dalla parte di M. Chriftianifiima il Signor Nicolò Au- 
gnilo di Harlay» Cavalier, Signor di Bonneville> Conte di 
Celi, e Coniigliero ordinario del Rè nel fuo Coniglio di 
Staro; Il Signor Luigi Verio Cavalier Conte di Grecii Có- 
figlicro ordinario del Rè nel fuo Configlio di Stato^ Mar- 
chefe di Treon, Baron di Convai> Signor drBoulaii , delle 
due Chiefe di Fortilfe, del Mevillet , & altri luoghi > & il 
Signor Francesco di Callieres Cavaliere, Signor di Callie- 
res, della Rocca Chellaii, ò di Cignii , li quali doppo ha- 
ver implorata PAffirtenza Divina , & haverfi comniunicate 
jilpettivamente le di loro Plenipotenze , & haver fatto il 
^ 'ambiameuto coll'inrervento ,& interpofitiqne del Signqr 
Nicola Baron di ^ilienroot Ambafciator ftraordhwio , V: 
Pieni pore:u-iario della Maeftà del Rèdi Sveria,che ha pre- 

£p h iiMuionedi Mediatore con tutta la prudenza > tutta U 

> cap a : 
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u.t In- 
capacità* c tutta l'equi tà^eqfeffitb^ fono convenutf a glon«J 



marne xf&idi èsffcguenter :3 ' ' r • ■'• «••<•• > > 

" J VI ftti'uriaPacé'nriirèrfelèi <J per pptija, feimaWa > fcfl» 
finterà amidtia età" iV!&ré1^ 

Guglielmo Teti» Rè déWQratiBrettagna 5^«e«{tìffl« 
mo,e PoteTitifììtnc) Prmclgfe : Eiagr0célmo«iuatè<> • K è Chri -< 

Sùdditi, & aneih pjtófe-M'fcNfiólàWteehtó^en^àHIt^ 
éffi si reliirkàméiire^'ììaCéVaineiite. che ravahito VicénVUi- 
♦olmentb rtitòqifelfàVVihc tìorirA^óhririW^^-&érftf:i 
hòìiotfe,'i$nil ^rtdtóio dèlf^aaj'e^H'àltrir, ^Y«hfid 
furto éome buon! Vicdiulei»otl%'i«Ìàt'aonfidrti'ià--, J e ÌJ CosÉ 



, , , ^BréteaiàuV e'ehnrfiahifiiiHd^e'lpati- 

mcirecra loró'fudditf ceuWàntio'Ve reftcranno4fftftit«<jk & 
abòftré Wino"dò/'òh^^ltétòHrióYMariitóc^' ihr a-venire*» 



SfficarffìS qualunque.manieifaiflipei'. TWtìft^* i. t . » 
Maitre acdu? (ii cùcce lé pMÉP ^Sfondò • V *'pa*«»U#« 
niènte Tur ^«^WhìiVfti^VS^qiW , che tonètex* 



- l'obedìenia delle.decceMaéftà fenza alcuna etcéceióB*^ 1 '' 

t- y • " > .? n <fftviv.li.j-. .noi olii. •• 




,1 loto Sdddftrpér^àalche càu# > ! 

nè> che poffa effere , non fof&iràiino mai V'cKt reciproca •« 





, Co- 
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Corne l'jrvtentjone del Rè ChniKanifflmo giovialmente 
è fiata di fare una pace ferma., e loda , $• M.Jl.^f^gXyé*; 
fci e per Cuoi fucceflori Rè drfràiicia di non turbare , uè 
inquietare in qualunque modo fi (là il Re della G rau Br-et- 
cagna nel ppfleiTo de'Regni, PaeiL Stati, Terre , o Goveri 
ni*c,hegode & M. Brittamca prefentemente > dando pe* 
tarerVetto la fua parola Reale di non afiuìerè direttamente* 
ò indirettamente alcuno de'Nemiqi del Rè delia Gran^ 
Brettagna , di non ravorfre ìn-qualunque modo li fìa le co- 
fpirationi, c ribellioni, chepoceiìero accade ve- mi Jn^airer- 
ra.e per confeguenza diuoa ibmmiii.iilrar lenza alcihia^ 
eccezione, nè riferva armi, munitìoni,viveri, Vafcelli ar^ 
gento. ò altra cofa per M^re.ò per Terra a qualunque per- 
' ibna, che pretcndelfe turbar if Rè della Gran Briectagn^ 
nel pacifico pofleffo dellidetti Regni>Pae(i> Statn Terre , ò 
Governi fotco qualunque prefetto, pure il Re della Gran—» 
Brettagna promette , e fi obbliga dalla fua parte in violabil- 
xnuftre^per.fe^ fuoi fucceilbri Rè della Gran Brettagna-i 
yerfo il Rè Chriltianifiìmo^uoi' Regni. Paefi>Stative Ter:c 
del fuo comando reciprocamente fenz' alcuna cccettione > 
ò riferva* 

La Navigationc > & il commercio faranno liberi tra ti 
faddiri delle dette Maeltà , come è itaro fempre in tempo 
di pace , & avanti la dichiaratione dell'ultima goerra > in 
mode* che li detti fudditi pofiìno reciprocamente andar, 
venire con le loro mercantie nelli Regni* Provincie » Città 
di Commercio , Porti » e Riviere delii detti Rè , dimorar- 
vi, negoziarvi fenza effer turbati, ò inquietati , $c ivi gqde- ; 
Te, & ufare tutte le libertà, immunità , e privilegi* che fon<£ 
lUUtfti per li trattati folenui a ò accordati per lejmticfkJ 
ufanzq de'luoghi, 

vr. 

L« vie ordinarie della Giuftitia faranno apertele ne fari 
libeio il Corfo reciprocamente i i tucti li Regni* Terremo 
Signorie,del Dominio dell! eletti due Rè*e loro Sudditi da 
lina parte, e l altra, vi potranno Far valere li loro dritti >at-, 
tigni, e pretenciom fecondo te leggi, e Statuti di ciafeuru, 

Pae- 



Paefe,ed ottenere uno contro l'altro fenza diliintiòne tali 
fodtffartk>ni»che gli potranno legitima me me appartenere, 

irtii* ^.»' ■ ' • Vii»; < • T't'i'"' : .".■> .fi-rp ?♦ A 

-i II detto Re Chriftianiffimo farà reilicuire al Rè dettt«* 
Gran Brettagna tutti IL Paelì, Ifole, Fortezze, e Colonia 
in qualunque luogo del Mondo iìano fituatcche gì* Ingleft 
pòttedevano avanti, che la prefente Guerra folle dichiara- 
ta, e pan mente il detto Re della Gran Brettagna fieiritui ri 
al Rè GhriiHiniifimo li Paelì, Ifole, Forte zz^miCo!ani« 
ih qualunque pane del Mon4o fiano fi tua 

polfedevaiio avanti la dichidratione delia , ™™ 

e quella reftitutione fi fari da una parte, e l'altra neli<*4jÉllt 
rio di fei m eli , ò più predo lì a poflibile, e per ta l'e rietto fua* 
btto doppo il cambiamento delle Rati ricationi del prefent* 
Trattato le dette .Maeità daranno reciprocamente, o faran- 
no dare ali) Co mm fifa ri j, che faranno deputati da una par- 
te, è l'altra pei tiewerin lprò nome tntd gli afct.di ceifio- 
ne.i ordini, e comandi neceffarij, & in si buona forma, che 
la detta rea i turione iia effettivamente, & intieramente ùùif 
guita. ] ' • iì . i>l jì . : >it a.*,' fi 

.Si fi convenuto, che faranno nomina» àt una parte, e^» 

l'altra Commi {fari j per ef ani ina r> e giudicar li diritti^ prtir; 
tenti oni ?eciproche>che dafcuno deìli-dertl Rè pKiò bavero 
fopra le Pia zze,e Luoghi della Baia di Hudfomche li Fran- 
celi hanno prefì, durante l'ultima Pace, e che fono flati ri- 
prefi dagl'inule fi nella prefente Guerra, e devono effer tir- 
meilì in poter di S M . C hrift ianiifiro a in v i r t u dell Artico* 
lo precedente. Come pure, che la capitoiacione accorda- 
ta dagl'Infedeli al Comandante del forte di Baurbon nett* 
ultima prefa, che fu fatta allindi Settèmbre del i<Sn$.farà 
efeguita fecondala ibi forma, a tenore, gli effettrl, dtfquali 
fi è fatta mentione > immediatamepteTeìtKiu:i>ii Coman- 
dante, & aftrì prefi nel detto Forre immediatamente meilì 




per la ittma di quegli 
uranno giùdicace, e decife dat» dertf Commiferij 
havrannopariinante patera -di trattar p*r Io jeg<idameuté 

de 
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àe'Lirr\iti,e;CèTofini de' Paefi ceduri* ò reftiniiti da una-J 
parte* e l'altra per il detto Artìcolo precedente, e di cam- 
biar quelli, che vi follerò per: convenienza comune* tanto 
di£L ,f M. BHttanica, che di S.M.'Chriltianiuima > e cheiper 
col effetto ÌpCommifTarij* che faranno nominati, fi a irerrr> 
bleranno nella Cicrà di Londra tré meli doppo la RimfjcaK 
riène del prefente Tratta teuda principi arfi dal Giorno del«{ 
la detta Rati fica tione, e faranno tenuti di terminare ime- 
ttimeraetutte le dette difficiilti nello fpatio di fei mefir da 
principiarli dal Giorno della prima Conferenza. Doppo di 
che li Punti, & Arcicolnche faranno ^abiliti d'accordo, fa> 
rancio Approvati dalli detti Re della Gran Brettagna, 
CfiriiiJanifìÌmo>-perche h abbia la li affa forza, e vigore, 
fiano «fqguiti nella itefla maniera ; come fe follerò cornei 
tiuù>& inferiti à parola per parola nel prefente Trattato; i 

-Ti, 2 i.till : I; j N .: . tflffffi XX* • * ■ > l< il .» ./ Ì'!53fC*J ri 

Tutte le Lettere tanto di Riprefagiie* che di MaVchie,e- 
Contromarchie * che fono fiate date fino al predente per. 
qualunque caufa, ò ragione, che fia, remeranno, e faranno, 
riputate nulle, inutili, e fenza erferto,&: in avvenire alcuno 
delli detti due Rè no ne lafcisra di fimili contro li indetti 
dell'altro 3 jfe neh apparirà mani fellamente clferdtlirutli- 
ria, ò almeno, che la richieda di quello che dimanderà 1^ 
Lettere dìHiprefaglicnon fìa llata porcata., ò r^ppac-fenta- 1 
ta al MiniflxosQ A m balbi a tocche farà nel Paefenlaflla par- 
te del Rè> contro li .bidet ci.» del quale fi pretenderanno* le- 
dette lettere, accioche, nello fpatio di quattro meiì, ò pii 
preda, fi podfa venir irvchi aro. della verità, ò far in modo> 
che l'obbligato fodisfaceife immediata mente- il Creditore», 
e fé- non fi trovaife per fotte in quei LuogJo.aloon Mi ni Uro, 
à Afabafbiatore del RèjCoritrp liifi*detti,de*}uafi4ì dimanv 
dalfero le d«tce Lettere.; non fi efpedirànrio^fe<non doppo* 
quattro Meli fpirati» da principiarli il Giorn-Q,che la richie- 
ite di quello, che dimanderà le dette Lettere , la ranno ' Ila te 
prefentate al Rèjcontro HTudditi del quale le dimanderà >ò 
al fuo Configlio privato- „ >!-«qriE' 

r<« . •• ,u ... .• • A.';;, f;.».. \\ ' 

,« -E per prevenir e levarè tutte le occaiioni dllamenti,« 
cgiueiUtigni^ che po;eifer© nafcere ip ocotIìobc della pre- 

- " te fa 
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. tefa rcftitudoacdi Vafcelli, Mercantie, ò altri effetti della 




egnato, mà avanti che póiTa eflèr noto* e publi 
. su le Cotte, ò Paeh più lontani , fi è convenuto, che t ur ri li 
Navigli» mercanti e, ed altri limili effetti, che doppo la fot* 
toferittione i e publicatione del preienre Trattato poteiTeto 
;*ffer(prefi>,e ifvati da uria pance Ì'altia,reftaraijì?0 fenV- 
t^lcun'obligatione di ricompenfa a quelli>ch'ejfe né farà mi a 
impadroniti nelli Mari Brktanico, e Settentrionale fi no al 
Capo S. Vincenzo, e di là dal Capo lino alla linea . tanto 
. nell'Oceano, che nel Mediterraneo, ò altrove nello fpatio 
di dieci Settimane^ finalmente nello fpatio di fei me fi di là 
.dalla, Linea, & in tute le parti del Mondo fenza eccettui- 
le alamanne altra più particólar diAintione di tempo, à$i 
luogo- ,J \ t r , XI» . - V 

Se accade ffe per inavvertenza > ò altra caufa quare (Ter fi 
VQglia, che alcuno de fudditi delli detti Rè faceffe, ò in- 
traprendeiie qualche cofa per Terra, per Mare, ò ne Fiumi 
in qualunque luogo del Mondo il foue>chc poteffe contra- 
vycnii^alprcfewe'f retato, & iffipcàìt, intiera efecutiorue, 
-è di walene fyò Arricolp in particolare la pace, e buona 
«torrjipoudenz* .riabilita, tri le dette. Maeftà,non fari 
puntò turbata, ne giudicata interrotta in quella occafione, 
m re il era all'incontro fempre nella fua intiera, e prima 
fo r za,e vigore, e folamente quei foli fudditi, che haveraiir 
no data l'occafione rifponde ranno de loro fatti particolari» 
t faranno caftigftt* conforme alle Leggi» -e fecondo le fre.- 
goic fobilitc peril 4ritio della Gente. 

o:;Sftacc*&Jfc, che à Dio non pi**!*, che le jha(iij}tel? 
.Jigcnze, & inimicitie eitinte per quella Pace dì rino vaffero 
UÌ H detti Rè deUa^ jan Brettagna* <? Rè Chriiì iani&mo, 
c che fi veniffe ad un* aperta Gucrr a, tutti li Vafcell ^Mer- 
canti e, e tutti li effo(p4obili delli Sudditi idi ciafeunp delli 
due Rè, che fi trovaselo nelli Porti, e Luoghi della intuir 
catione dell'altro, non faranno confìfcati>.nè in. alcun mo- 
do dannificati, mà fi darà alli Sudditi delli d etti Re il te- 
«ine di fclMcfi iùtieri da princ^^rfi^l.^ioRno 



uigui, 
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\ 'Ròmiriì aiif ithtfe il iqu*!è tìùtt tòrio fmjt iìcnh Ittgttji- 
mento Ieva&> e trafpohàrci òvè niéglirflr piacerà !i loro 
beni' della riatutJa di fopra efpreffa,e cuttPI> lotò altri feffctti. 

& ■': ' « <• • • • • ' xiil. ' • ri • . 

Quanto al Principato df Oraages,'iaUtìe Terfe, e$i$hb- 
ricche appartengono il Rè della Ora.' BWto£tìa;rÀrÌico- 
% fepàtato del Trattato di MWO K^b.tfél Mé- 
'fé di Agbfto delimitai ì^B.Mi S.Mti Chtìèfàmmrhai *4i 
^Sigi Staci Gtnét'ali deHèPh^vintìe iimtej fàrà i nrera menée 
'efegitkb ftcopdò lafifriti^eteifo^ 
teìe iiV^àfioitìi e 4 taimbiafTiéiiri,che fi fròtefànno elfar e 
VI (àttf dojipo> &irt pireghiditio dèi dktb"T*attàtd di ^ua- 
"IunwiibTòrtc fi fófl&p/wraniiò r ìpàrtrti «ehi'alcuna ttcév- 
Kònei e WglF AffcftiVEdittii kakfi atri pofteriorii^/ 
'chepoteiferb effer comVMj<n-^alft^ii^ttiaiiieni ^tate- 
ranno annullati, e di niuii^erfettoj fenza che in avvenire fi 
pòfe ^t'M^ ik mode che i 

fi Oderanno 'ifrR'èdélià' Gran Brettagna» tutti li Beni ufi 
'medéritó iUfo/i'n\Wiè^àyèhtì li pdffed^à^^godtva-avatt- 
dVhbf né jtètdétfe iPpéffeflk, 'difta/fté M Guerr^hé^Ater- \ 
m\K*pèr*Vp§èè di- NiMfega,* che li^tebbi* ttolfeder*^ 
^o.ifcté w vmù^tìmo 'Trateab;©^^ rtegltó pijevènl- I 
tèi W ina f e t^itte te a ia?c*ftàv tfebateiae i jtetettótf ni» > 
$pàt 6&1 > kfcé^otèfiwfr nà'fòéì* 4ii « é&caifuttìedflHi dec|i 
•Beni , li tierci KCMioniiricranncH Oòmmiflfiarijf dsitiàtfpar- 
lgSWwtfip* W^tàtime-&UtWltò ^iodetidefe^à ad- 
^ifW^e inwrfcm^^hwte r l^dìlfei-enì6 j , coi.ì j pure di te- 
^à^,^li<iui<latefetbAd« dictoamt*òftb di* gli faran- 
no date, la reftitutioite>tìie S.^(9l^ftUihì«|iia vu^i fare-» 
ton tu t ;ci gl'Interefì^che farànno legitimamente dovuti a-* 
SM^B/■tt^^àrf^a , ^R , * adite i/ptofitti; di?;ttìirVtotaggi tahto 
H el Principati df Urìingesyche degli altri Bistti; Terre, eiJ» 
Signorie appartérìèriti a S.M-Brittantóa^lfi Paefi del Do- 
mìnio di S« M. Chri Itianiilìma per. t-utW Quello che il giù- 
ftificherà, che gli wdmli ^i'autofU^WM-ChHftiaitiiTima < 
ftautà ìttpedito a £M*Bfittanica d?gkwli (ìoppo là COti^ 
cluGohedelTrattatodiNimega fino alla dichiaratici!^ 
della prefente Guerra. XIV- 
11 Trattato di'P*c* trà 2 Re Chriniaftiffiino,& il fu Eic^ 
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'IC*3i Brand emBurgo fatto a S. Germano in Laya li ap. 
Giugno 1679* farà* riftabilito tra S. M. Chriitianifiìma % e 
S. A^ vElctcoFale^diBrandemburgo prcfcntc in tutti li fuo 
Punti, & Articoli. 

t 7 ;< ;ì 7. **. xv. ; . o % ; * * ~ 

Come molto importa alla publlca tranquillità > che 
Pace-oonclulk tra S. M. Chrilrianifìima, & il Signor Duca 
•di Sa voj a li 9. Agofto 1696. fi a efattamente offervato> lì c 
•convenuto di confermarla nel prefente Trattato. 

£7 d rh ■ ••• . : rj XVI. 

^S*wn*fo eomprefi nel prefente Trattato di Pace quelli ; 
-chiavanti il cambio delle ratificationi , che terminate fa- 
♦ranno > ò nello (patio di feifettimane doppo faranno no- 
minaci a queitVtfecto da una parte , e l'altra» e come fi con- 
verrà reciprocamene, e comecché il Sereni fs-t Potentifs.Prin- 
tipe Gug ielmo Terzo Rè delia Gran brettagna, & il Sere- 
iMtì.« P<Kentif$. Ptmfiipe Luisi XIV. Ri Chriftiartiffima 
tìeòttofcònoc^n gratitudine gfi officìi finceri,& il zelo con- 
t innato del Sereniamole Potenti lì imo Prenci pc Carlo XII* 
Rè di S\*etia> che con i'affiltenza Divina ha 51 bene avanza** 
ta 1 opera faluia re del pTefente Trattato di Pace 3 e final- 
mente i'hà condotta con la fua mediatione al pi^r felice 
.|bc(5effochè fi potette deliderare da una pane , e l'altra > le 
lioro Maeiè^ per ceftimoniargli un^iguàle aflfettione hanno 

- fermato ve rifohito di commuti conlenfo, chcTdetta Sacrai, 

- eRealMaertiidi Svctia faràcompTefa nel prefente Trattai 

- to di £ace «ella miglior forma, che lipoiTa per ttitti li fuói 
. Rcgrri, Signtoriej e Provincie, e per tutti li dritti , che gli 
.réétefTero appartenere. 

r \ \ XVII. 

! Finaimentele Ratificatiòni fólennì del prefenre Trattato 
. efpedite in buona * e dovuta forma faranno feftfttffcéy fc 
cambiate da una parte, e l'altra nel termine di tre fettima*- 
ne>ò più pretto, che ila pofìibile da principiarli dalgiomò» 
che il detto Tràttaro farà itatofotto&ritro nel Cartello 'di 
Rifvvick nella Provincia Olanda ; Et in fede di tutti » e 
ciafeun Punto di fopra f piegati 1 e per dargli maggior for- 
, za, & una piena , & intiera autorirà* noi Ambafcaror- Stra- 
ordinariip t Plcnipoteatiarii,3iiuiitarpencel f Ambafciato- 
^ Fa re 
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te Eftra ordinario» Méd-atote * ha verno fotrofcncto il pr«- 
Xente Trattato» e portovi gl'Impronti delle noftre Armi.. » 
' , pati* à Rifvuid in QUnia li 29. Settembre i497> 

\ j " • * • » I 

ARTICOLO SEP A R À T O. 

• « . ■ • • » » ^ 

OLtrc le condì ti oni> che fono fiate accordate nel Tfl- 
, caro di pace, eh e è irato co nel ufo in quello giorno ib* 

di Settembre 1697 - ti è ancor** convenuto qon utf Articola 
«parato* che baveri nientedimeno la medema forza, e va- 
lore, che fe foffe inferro di parolfi* parala nel detto Trat- 
tato; Che U Kè Chriftiani(5mo p*ometwrà ! *,& agconfeitfir 

là, come per li prefente Articolo promette, & aeconfenjft»*» 
che ila in liberta di $-M* Imperiale, & dell'Imperio fino ai 
primo giorno del mefe di Novembre profumo <i\iaccettW# 
le conditioni pièfwi di Pace , che; fono fiate, tiovamenttef 
propofte da S. Macftà Chriftiaiiiffima , fecondo te Dicfeifcr 
ratione; ch'ella hà fatta il primo giorno del prefente roeff 
di Settembre, in caio, che non Ita altrimente convenuta tri 
S. M. Imperiale , e l'Imperio , e S. M. ChriitianiOima , & 
in caio S . M ■ Imperiale ricufaiTe di accettare q ue jle condi- 
ti oni nel tempo pr^fìflfo , e che non fi iaceffe altri conven- 
tione tra la detta Maeftà Imperiale % él ? Jmp«rió » e\S*M» 
Chrifcianiffiraa, il detto Trattato non lafciarà perqnefto di 
non haverìl fuo pieno, & intiero effetto , e di eOer efegitt- 
to in tutte le forme, e tenore , & il Rè della GranBretta- 
gna non vi potrà contrgyenire direttaniente a nè indiretta- 
mente per qua!$que ra^k>rie,Q caufa,che polla efferej» &- 
de di che noi fottoferitti Ambafciatori Eftraordinarii, e Plp. 
nipoteatiarii di S.M. Brittanica , e di S.>LChriftianiflìma, 
iia verno in virtù dcjl^ noftre Plenipotenze fegnato , e figl- 
iato con li noftri propri* figilli il prefente articolo feparaco. 
fatto nel Paiamo di Rifrvuk nella Pttvtnciadi Olanda U a*. 
Settembre 1697. 

L. S. VHarUj BoneuiU L- 5. P embricò. > 

L. S. Ferie di Crefcy* L. S. Villiett. 

L. S. Di C 'aliterà* , ... . L. S. FV.illtamlùn. , 

■ Pacificato a dì 2i*Scttembrc 1^7* . ! 

TRAT- 
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TRATTATO DI PACE 

.note**);: • 

Tra il Re Chriiìianiflimo,& il Duca 

di Savoia. < 

». i. . . ». • 

Circala neutralità d' Italia in quella formi , che gli fu, 
frefentàta nel congreffo da' Mtmflri^ di ■ . * t 
, . 3 Francia. 

Avendo confervato il RcCliri- 
ftianifs.in tutto il corfo di quella 
guerra un desiderio (incero di 
procurare il ripofo dell'Italia, 
riavendo infpirato Iddio ti mede- 
fimi ditta mini à S-A.R» di Savo- 
ja,SuaMae;Lì per fua parse hà 
conceiTo tutta la fua autorità, có- 
miiiìone, e mandato al Monfiur 
Ken Signore di Trugliai , Conrc 
di Teife , Cavaiiero de^P ordini 
del Re > Tenente Generale di fue armi , Coronello Gene- 
rate dellr Dragoni di Francia, Governatore di lpres,Tent- 
te Generale per il Re nelle Provincie d' Umaine 1 e di Per- 
che, e Comandante prefenremente per S.M.nelìi Paefi, <l~> 
1 iarze delle Frontiere del Piemonte. E S A. R da fua par- 
te havendo dato egualmente la fua autonrA , e mandalo a 
Monfiur Carlo Vittore , Giufeppe Marcheie di S. Tornalo 
Miniltro , e Primo Segretario di Stato della riferita S.A.R. 
U detti Plenipotentarii>dopò d'haverlì dato reciprocamen- 
te l'originali delle loro plenipotenze, li fono convenuti in 
virtù di quelli nell'articoli fedenti. 

^...Ghc 4'h.oggi avanti ci farà per fempre una Pace ìtabile, t 
fmeera uà il Ri, e fuo Regno, e S.A,R. Monfignorc il Du- 
ca. di 5>ayoja, c fuoi Staci, come fe mai fi foffe rotta. Et il Rv 
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innanzi vcrfrfS. A/R.ficome glie lo furali* 
rinuncia per il prefente trattato, e fe n'apparta intieramen- 
te di tutti gl'impegni contrattile da tutfi li trattaci ffottfm 
l'Imperatore, Regi> e Prencipi contenuti forco il nome Ael- 
la le^a, e s'incarica d'impiegare tutti li fuoi penfieri, e fare 
iiit'egli potrà per ottenere dalle riferite potentie , ò ve- 
ro almeno dall' Imperatore , e Rè Cattolico la neutralità 
per l'Italia fino alla pace generale , e ciò j>er fuo tratwtb 
particolarcche fi faràrEt in difetto del detto trattato per di- 
chiarationi, che li fudetti Imperatore^ rie CattoKco faran- 
no al Papa , & alla Republica dPVenetia , le quali faran- 
no al medefimo tempo fortite,che faranno ritirate tutte 1<^> 
Truppe, che li Collegati al prefente tengono . E per ftgnb 
evidente, che il Rè reftituifce eff ettiva mente nella fua gra- 
ti* à S'A.R. , Sua Maeftà vuole consentire volentieri , 
promette chela Villa, e Cittadella di iignarolo , Forte- 
di S-Pricida , la Perofa , & altre Fortezze dipendenti * 
ranno {pianate, e demolite à rifpetto delle Fortificationi à 
cotto del Rè, e le dette Fortificationi demolite , che faran- 
no, il rimanente fi confignerà nelle mani di S-A.R. cornea 
anco le Terre, e domimi comprefi lotto il nome del Go- 
verno di Pigliatolo , e che apparteneva alla Cara di Sa- 
voja, innanzi della cenone , che ne fece Vittore Amadeo 
primo Duca di quefto nome al Rè Luigi XIII. li quali la-t 
Villa,C ittadella , e Fortificationi demolite, e Territorio fi 
confegnaianno nel medefimo mòdo à S«A R. per tenerli à 
fuo comando, e dominio pieno, e perpetuo^egli, e fuoi fuc- 
cerTori per l'avvenire, come cofa, che in proprietà gli fpec- 
ta. E mediante quefra prefente ceflìone S.A.R.s'impegna_ 
e promette tanto per fe, come per fuoi fucceffori , e quelli, 
chiaveranno il fuo dritto di non fare redificare , nè refta- 
bilire neffuna delle dette Fortificationi, nè farne altre nove 
nè dentro lo fpatio di detto Territorio* Pedamenta, nè Ru- 
pi,nè inneffun altra parte ceduta per il prefente trattato: In 
virtù del quale r olameme pon AS.A.R. ò vero li Cittadini 
di Pignarolo chiuderli d'un femplice recinto di nuradia_> 
fenza Terrapieno^ e feri za Fortificationi ; E s'intende bene, 
che fuor del d erto Territorio ceduto per il prefente tratta- 

t 1 to> 
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to> S.£»R>refta in libertà di faretali* e tali piazze, e fortift- 
catioiMifecondo giudicherà à proposto lenza che il Rè pof- 
fa di nefiun modo riprovalo . Di più che S. Maeftà in ol- 
tre re#ituirà à S.A.R.H P^étì, e. Piaize coriquiftate>Caitel- 
li di Monte Merla*** deftiza, Villafra#Qa} DHfufa , & altre 
fenz'eccettione , e lenza demolitio ne , mi nel turco intieri 
con quella quiriti «fr inònitipni di guerra > è di boccsu>* 
Cannoni , & Artiglierie tutto della mede/ima forma , con- 
forme fluivano provifte , e monitionate , quaheh^ caddero 
nelle mani di S.M. fenza chè li poffano toccare le ftbri- 
che, fortificatjoni, aumentationi , e megliorationi fatte' per 
S-M.E doppo la reftitutione di dette Piazze , potrà S. A.R. 
mantenere & aumentare le fortificationl, come cofe appar- 
tenenti ad e(Ta • Ben intefo , che il Rè càccrerà dalla Villa» 
Cittadella,^ Fortezze di Pìgnarolo tutta l*artiglieria,moni- 
tipni di guerra, é 8; bocca 1 , armi , e mobili di qualsivoglia 
naturalezza, che fianq: Che pet quello IV mira alle rendite^ 
della Villa depeàdériza , e Territorio di Pignarolo ,il Rè 
li cede , e confegna à S.À'.R. della medefima forma , e ma- 
niera , che il Re al preiente le godè , e le di fpofitioni .ch'il 
Rè havefle fatto, fuififteranno nel modo che diranno li fuoj 
contratti di difpofìtione, ò acquiftamento. Che la detta xe- 
jfUtutione di Paefi, e Piazze di S.A.R.e confegna di Pigna- 
rolo demolita , e le fue dipendenze , comedi fopra > fi farà 
in confeguenza del preferite 'trattato, folamente dopò, che 
le Truppe foraftiere faranno ufclte effettivamente d* Italia^ 
e faranno arrivate > cioè TAlemani , Truppe di Baviera— », 
Brandeburg, Religlonari > Valdefi pet*I'Inghiherra > & al- 
tre Truppe aufiliari, realmente in AIemahia;e li pagnuoli, 
é l'altre Truppe , che al pfefente ftanno al fervitio del Re 
Cattolico faranno ritornati in Milano, dimodo che l'efecn^ 




adempiitele eri non è coformc pi 
che li Spagriupli ritèneffero quàTchépiccoIb numero di gen- 
te per reclutare li còrpi, e che ftanno al fòldo, ó vero ch^» 
vi fiano alcune dèlk'dette truppe, che piglino partito , 5c 
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entrino realmente nelli Stati di Venetia» gli altri faranno 
obligatì effere entrati in Alemania,, dopò elTereftati nello 
Stato di Verìetia e ritorneranno ad edere confignati alla-» 
Republica; E dopò la Ratirkatiohe del prefente trattato fi 
fatigherà inGeUantenienre alli FoVnelli neceffarii per la de- 
molitone della detra Villa, Cittadella , e Fortifìcatione di 
Pignarolo: ma in cafo> cheS. A. R. fìimaiTe conveniente-^ 
dovere ilare fegreto quello trattato* oltre il termine della—» 
detta ratificatione fi è convenuto , che per evitare lo fti epi- 
ro, che poteffe cagionare il fatigare nelli detti Fornelli,non 
fi ci darà principio* fé non quando S.A.R. voIefìTe dopò la 
ratificatione : E la referita demolitone fi farà, e fi fatigherà 
in quella maniera , che due » ò tré mef! dopò l'ufcita del- 
le Truppe mentionare fi confegni il tutto i S- A. R. quale_> 
potrà mandare uri Commiflario per a «lift cf vi» e finoall'efe- 
cutione di quello re fi a detto di fopra S. Ma erti vuole per 
maggiore fodisfartione di S. A«R. congegnarli ( quando né 
richieda à S. Maétti ) due Ouchi , e pari » quali relHno per 
ofiag^io in potere di S. A. R. quale li tratterà conforme la 
loro dignità, e sfera. 

ir. 

Sua Maeilà non fari nefTuno trattato di pace , nè tregua 
coll'Imperatore, e Rè Cattolico , che non vi Zia comprefa 
S. A. R. neili termini , convenienti , & efficaci , che il pre- 
fenre trattato farà confirmato in quello della Pace genera- 
le, come anche quelli di Querafccdi Munfter,delli Pirinei, 
e di NImegai tanto per li 494. mille feuti d'oro , che franno 
improntati particolarmente in quello di Munfter i carico 
di S. A.R. per li quali reiteri $. Maeftà fempre garante ap- 
prefso il Sig. Duca di Mantova»conie anche in tutto il con- 
renuto in quelli» che non fari contrario al prefente;Il qua- 
le fari irrevocabile, e reitera nella fua forza , e vigore nel 
tutto, non oftante la prefente confegna di Pignarolo > e fue 
dipendenze : E per quel, che mira ad altri Incereflì , ò pre- 
tenfioni della C afa di Savoja S.A.R. fi riferba i parlare per 
protette, memorie, e inviati, fenza che quefto prefente trac- 
tato pofsa pregiudicare à quelle pretenfìoni • 

- 1 m 

Che il matrimonio di Madama la Principelfa figlia d; 

SA.K. 
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S.À.R.fi tratteti Ineefsatemete per tffere effettùlto di bona 
fede, quando fi faranno impegnatcjE che il contralto fi fa- 
rà, quando l'effetto del preteste trattato , dopò la publica- 
tione di efla, la PrìncipefTa fi porrà nelle mani del Re. Che 
il contratto del detto Matrimonio ( il quale fi confiderei, 
come parte eflenriale del prefente trattato ) nel quale la~» 
detta PrìncipefTa fari \t rinunze folite con la projntfia di 
non pretendere cofa veruna fuorché la dote feguente , fo- 
pra li flati > e fucceffione di S.A-R.La detta S.A.R. darà in 
dote à Madama la PrìncipefTa fua figlia 200. mila fcùti di 
oro* per la di cui paga S.A.R. darà una ricevuta di 1 00. mi- 
la feuti, che fc li devono per retto del matrimonio di Ma- 
dama la Ducheffa Reale con li redditi snaturati) e prometti: 
E perii rimanente il Rè glie lo cede à favore del prefent* 
trattato, obligandofi S.A.R.di dare la Principcifa (uà figli* 
al tempo della celebratione del fuo ponzale» quello,ch«^ 
chiamano nel Piemonte Fardello» & in Francia Traufeau % 
ò vero prefente di nozze , e nel contratto del matrimonio 
fi ftipulerà la Veduità, che S. M. accorderà fecondo la co- 
ftumanza di Francia. 

IV. 

Che appartadofi prefentemete Reale,& effettivaméte SA* 
R.edi buona fede,come hàfattodi fopra>da tutti l'impegni» 
che poteffe havere co le potenze nimiche>fpcra ancoraché 
S-M.corril pondera à tutti li fentimenti»che S«A«R. ricerca» 
e defidera,e che godédo lhonorc di così (fretto Parentado 
col Rè, e che entràdo nello fplendore della nuova affinità* 
S Maeità gli dona, e promette la fua ptepotenteprosetrìo- 
ne, la quale S.A.R. cerca li ritomi» e che S.Maeftà le.ditfc* 
rifee in tutto, e per tutto» e come S. A«R. defidera di man- 
tenere una intiera neutralità con li Regi» Principi » e Poten- 
*€, che fono al prefente fue Collegati , S. Maeità promet- 
te di non efiggere da S. A. R. nefluno imbarazzo al de ade - 
rio, che tiene di o (ferva re con eflì tutti gli atti citeriori di 
cortefia>tali, quali convengono ad un Prìncipe fovrano>te- 
uendo nelle Corti delti Principi fuoi Ambafciatori, e rice- 
vendo li loro inviati, fenza che S. Maeftà lo polfa ricufare, 
comprendendoli fotto il nome di Principi i' Imperatore^ 
Re» e Potenze dell'Europa» , . 

•» • *• Sua 
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- 1 Sua Maèftà promette, e dichi ara, che gli A mba fci ator i di J 
Sàvoja cosi ordinarti ,~come eltraordinarii riceveranno 
nella Corte di Francia tutti gli honoris fenz'efcccttioni, e-» 
con tutte le circonftanze, che ricevono gli Ambafciatori di 
t«fte coronate , cioè l'Amba fciatori di Regj ,e che gli Am- 
bafciatori tanto ordinarli, quanto ^ftraordinaii di S. Mae- 
ftà in tntte le Corti dell'Europa fen?a nefluna eccettionc-*, 
anche in Roma, e in Vienna tratteranno ancora gli Amba- 
fciatori ordinari! , Se eftraordinarii , & invia» di Savoja—» 
nella mede/ima forma, che quelli dell'i Regi » e tede coro* 
nàte. E come quefto aumento d'honire»per TAmbafciatori 
di Savoja non è ftato mai ftabilito in altro grado » che-» 
S. Maeftàie concede adeflo»S. A. R. riconofee effere ciò à 
favore del trattato, ò già lìa contratto di Matrimonio di 
Madama la Principeffa fua figlia: E fua Maeftà prometta 
che queft'aumerito fi goderà dal dì,che il trattato di Matri- 
monio li firmerà. 

VI. 

Che il commercio ordinario d'Italia fi farà » e manterrà, 
come (lava ftabilito inanzi di quefta guerra à tempo di Car- 
li* Emantièlé fèfeòndo Padre di S.A.R. E finalmente fi fori 
òflervare, e praticare in tutto, e per tatto tra il Regno , e-> 
Cuttele parti dello Stato di S. Maeftà » e quelli di S. A. R. 
quélche fi faceva offervarc » epratticare in tutto , comfc-» 
Quando era vivo il detto Carlo Emanuele fecondo perla—» 
vìi di Suza la Savoja , e la Fortezza Beavvoifin, e Villa- 
frànott pacando ogn'uno li-deritti , e Dogane » reciproca- 
mente ; dall'una» <e l'altra parte : Li vafi Francefi continue- 
ranno à pagare l'antico deritto di Villafranca » coaform^ 
ft praticava à tempo di Carlo Emanuele; Al che non fi farà 
nell'una oppofitione , tome fi potè fare in quel tempo* Li 
corrieri, & ordinari! di Francia patteranno » come prima.» 
perii flati' di : S«A»R*&ro(&ryando li regolamenti paghe» 
Tàhfiét Aderirti delleffudrcan2Ìe,che porteranno. 
m **ovt 9 ifTp . ir', fo VII. 1 * v .'• 

S^/te R-'fiicà'publicare un'Editto>coI quale ordinerà fot- 
H) rr^òTO/b pèhe corporali, à quelli » che habitano nelle-» 
Valli di Lucerna, focto il nome di Vaudefi di non haverc-» 

hefsu- 
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neflima jcammuntfationecirsirU fatto della Religione, èo$ 
Ir Sildditi del Rè: E s'pbligherà k SrA»R^ di nojv per metter,^ 
dopò là data di quefto trattato i nefluju) ftabilimenro di 
Sudditi di S^Maeftà malie Valli protesami lotto colore di 
Religione* irutrirjioMio,^ vero altre ragioni c}i /rabilimen-' 
t€>? commodirà 3 he rediga, ne altro precedo ^ £ ; che. riei|unò 
Miniftro vada à tutta T e (bn rione della • dominano ne di 
S. Adaeftà? altri mente iìa ri gorofa mente ca iì i ga to coi i le pe- 
ne corporali, e che per il refto S^aell^ nor^ ^^gerirrà ìo-j 
neflun conofeimento del moìdojche S.A.R. tratterà fi Vaù- 
defì à rfgiferdò della Religione, obligandofi S-A.R. à non-, 
confentire neffun' efercirio detta Religione pretefa.rifprt 
filata nella Villa di Pignarolo ■» q Terre cedute ficome-jì 
S.Maeftànon l'ha permeflTp* pernietterà nel fuo Regno*» 

Vili» t 

Che vi farà dalPuna,e dall'altra parte un perpetuo oblio» 
& ammlìitia di tutto quel lo fi è fatto durante quefta guerra 
inqualfivoglia forma, *luogo ,che fuffero fortice tattilità. 
Che in qutftaamniftitia faranno comprati tutti quelli , chq 
hanno fervito S* Maeftà àurante la guerra in quali! voglia-» 
impiego, che fiano (lati * non oliarne , che iìano l'addici di 
S*A.R«di modo che non fi potrà fare neifunaperquifitione 
cótro di quelli, ne mole/lare le loroperfone>nè beni per via 
di fatto , ò di jus,nè di gjuftkia, ò vero per altro qualfivo* 
glia pretefto > che foiTe, & il medefìmo farà à rifpetto dell! 
Sudditi del Rè ,che haveffero feryita S-A.R. 

IX. 

' Che li benefici*! Ecclefialtici provifti fìn'hora per il JRc 
nclli Paefidi S-A.R. conquidati per fua Maeftà durante lo 
fpatio, che S. Maeftà gode di quelli » remeranno à quelli à 
chi Phaveri dato il Rè, etjam per le Bolle del Papa ; E eh e 
circa leCorfimendedi S.Mauritio,carrichi di Giudicatura^ 
Magiftrati S. A. Rnon havrà neffuno riguardo alla nomi^ 
natione, che il Rè hà fatto, mentre la polfeiTione detti Stati 
di S.A. R. e le Provifioni per le cariche politiche fatte per 
S'AwR* di quelli, che hanno, abbandonato le funtioni du- 
rante la guerra remeranno fe r m e. , • X. 

Ch'à rifpetto delle contributioni impofte sii Te Terre del-: 
la dominati one di S.A.R. tenshs.fow ilate ; legnimi men- 

; te 
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te fmpofte, e debite, a che Scendono à forame moln tìm* 
fiderabilt S. M. li c«de à S- A.R. per effetto della' fua libe- 
ralità: Di modo che dal giorno della Rattncationè .del pre* 
feme trattato il Rè non ptetenderà,nè efiggera cofa verona 
delle dette cóhtribùtiont, lafciarido4 S.AiRjl godere del» 
fue Rendite in tutti li fuor Stati, wme anche della Savoja, 
Ni», contorni di Pignarolo. e Suza . E reciprocamente-* 
S.A.R. non efiggerà dalli Sudditi,e Terre del dommifrdel 
Rè nefluna cwnrifctfoné. * ; ' • - : : •< 

- u . i \ ■(■> . - . li , X-l/'-' 1 " ' ' '" !l,v "' 

• Cheper qnel , che mira alle pre'tenfìoni dr Madama la 
Ducheffa di Nemaur contro S.A.R- fua Maefta aafciera trà 
h détta A.R. e détta Madama di Nemaur la decitone di 
dette pretenfftìni per fe Via ordinati a della Giuftit m fenzà 
irigerirfefi in altra forma. . \ , 

Che farà libero à'S-A.R. mandare intendenti,ò Conraifr 
farii alla Savoja,Contado di Niza.Mafchefato di SuzaBar- 
èelloneta» e l J ignarolo, e fue dependenze peTregolare U 
fuoi interelE, deritti, e rendite, e ftabilire le lue Dogane , e 
Gabelle di Sale,& altwB li detti Deputati faranno ricevu- 
ti nelle loro funtioni dopò la ratificatione del prefcnte-» 
trattato . dopò la quàie li detti deritti faranno, fletteran- 
no à S.A.R.fenzà eccettione, ne conttadittione. 

Che fe la neutralità d'I talia s'accettane, ò la Pacegene- 
le fi fecelfe, come che il fuogran numero di Truppe fareb- 
be di tal moQtrtnutile, e di -peto à & A. R. e che oltre l «c- 
éeifivéfpefe p'ermarttenertedràinar»amente,è una cerra oe- 
«alTÒn'é di difeónfidanza , il confermare un Pie di truppe , 
ebe quelle fono neceffarie nel fuo Staro , fiaper fua confer- 
vatione, è vero pèrla dignità d'un 8bwano»S«A«R«s obliga 
di mantenere in tempo di neutralità non più, che fei nula 
Infanti citra li monti; e mille, e cinquecento oltre ,u 
monti per le mùrnifiòni di Savoja. e r ontado di Nua,e in 
tutte parti miìle, e cinquecento Cavalli, e Dragone que- 
lla obiigaefone di S.A.R. non farà più ycba natila, l ace 

génerale. ' ; V ' ' . . 

Noi li Plcnìpotenriarii fopradetti Jiabbiamo fatti» e..?r'. 

mar; 
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man li preferiti anicoH-t e promettiamo t -e obblighiamo i 
farli ratificai e, c confirmare per S.Maeftà > e per S- A. R. • 
promettiamo ancoraché ir a ranno Religiofamente fegreci 
fino al fine del mefe di Settembre profumo venturo* nel cui 
tempo fe fi faranno altri della medefima fuftanza/i (lampa* 
ranno quelli. Dato in Torino a'29. d'Agoito del 1697* 
Troullav* Tefse d*S. Toroafo- 

Li Plenipotemiarii di S.A.R. dì Savoja dichiarano , che 
la prefente copia è quella topi a il di cui contenuta fue Ec- 
cellenze, li Sig.Araba Sciatori di Spagna hanno confirmata 
il 1 rateato di Turino hoggi giorno della data > della qu a- 
ie copia fe ne o dato un duplicato à Aia Eccellenza il Sig. 
Ambafciatore di Svetia mediatore , per inferirla nel fuo 
protocollo» In fieàedelche li detti Plenipetentiarii hanno 
iottofcrjcra, e fugillata U'prefcnte dichiaratione . In Ryf- 
vych à 20- di Settembre té??* De la Taur Fuchrgnona* 

- ::i ' di;;: j , t «t-. / 5 f '* : . . • ; 
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tóf O R *M O l >À R I O 1 n 
# ? 0elte Pltffìipòtcnte'e dtfgU P^aliewUlinM Signori 
i: li !ò*i : ' AcnfcfifCtìdo^K r ^ 

fr;D J^nr -oi/wov or : toiq fidir Wj2, ih *m» ; 1 ! t « % »**t 

-JC^ffJ A r * N*p e r gr^iati DuR? > tire. 

F Aeriamo fapere, e dichiariamo > chic non havendoidc- 
tfderata'bofactm prir£;rtfio*>e*che di vcderfimtfef quèfta 
preferitole funefta guerra fety vader inquanto ¥tkttz>tifcz\yi- 
lira nella C In iftianicà una Race egualmente pronta* e Io da* 
-tfóVrtè britofefamo cònamow^buona volontà giuitamehéè 
la caricate^ ole.* i lodabilc»pioiqpiia^h«ipà 
il Sereniirinio; e Potcniiflimo. Principe noftro i?ratciU).Cu>» 
girro» Amico* cGariiUiho'SigiiÒDCirlo^Lpfcrgrvatiia di: £>rp 
Rè di rSyeua^de'Godyjealc^Vjnifitli^ gri^flrin^rpedhEiiBi- 
landa, £hica di Sca^ie^ÉorfioAi^i LiYÒma;*-*2iHic , Bri tra», 
Vverde> Stetinj Pomeraniaj Cazubia, c Vantalia > Princi- 
pe della Rucia, Sig.di Lingua* c Vifmaria , Conte Palati- 
no del Reno* Duca di Baviera > Iuliers* Cleves delli due-* 
Ponti &c ad incaricar/i dell'ufficio di Mediatore , e di vo« 
ler applicar/i tutto per ftabilire la tranquillità publica* & 
a fine che non pofla mancar cofa alcuna * riguardo noi* che 
poffa cojftnbUuej.a;d anYiirTentionè .sì faRf<?re^"fijbito eh*-' 
Jìamo itati infarinati > che fi era convenuto d alfa parte di 
tutti glNntexelJatidi nornina^; l^yfvicrCcome tiogo il più 
proprio*. € più conveniènte per hegotiarvi una Pace gene- 
rale riabbiamo fenfca dilazione nominato *' e conftituito per 
noftri Ambafciatori Straordinarij*e PIcnipottfntiarijjcomc 
nominiamo^' conftituiapiò in virtù della predente N- N. c 
N. N- affine che trattino quello negotio dinoftra parte, & 
efiendo ben ficurft e pérfuali:, che riavendo piena confiden- 
za nella loro fedeltà* pr udcnza,& efperienza nel maneggio 
degli affari, gl'incaric hiamo * e li comandiamo fpccialmen- 
te di trafportarfi con tutta la brevità poffibile nel Villaggio 
di Ryfvich, e d'entrare nelle Conferenze, e Trattati di Pa- 
ce con gli Ambafciatori Straordinarii > e Plenipotcntiarii 
dell' Altaifimo* e Potcnciffimo Principe N. N- noftro Carif- 
fimo Fratello* e Cugino unitamente con tutti gli altri Ara- 
bafeiatori Plenipotcntiarii dc'noltri Altilfimi , c Pocentirti- 
. i mi 
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mi A!eiti^n1^ìiVèrveMtb : ^ll : l)f^i\le^Ii Ahibafciaco- 
xi Straordinarii, e Pleuipotentjarii dclPAltifiìmoie Poten- 
tifluno Principe Cariò RtT^i'Sytliisr'^ft'rò e&*^Ao?Fr> 
* telfo, che havendo tffi IcgitiiWa i *»'<M Aitàcitmé fwftltlptr 
^trefta fcetfcirmò fine, noi gli acWdiÌ^wgicpisa,yienA > i& 
intiera autorità, e meco il>òtc^ì<Ìh^«éccfliwo fper ario- 
' «'effetto a^ftri (nàteti AmbàMtmt SwiordirwwùtPle- 
tifjfn>fcftt(arfi N.-e N. N»'A tutti dite infom&^è&Limàr 
^ctftiò-WItìWiiì particolare per /ontapanza, ó inajfpo&ttft- 
ne d eil'un o, e dell'altro, per ft^fcuJi re, co nei udercS e for- 
ieri vére J^tiòi,©^ noftro nome iJ Trattato di Pace 
itoi, &*itió(t>i Potétfitiffimi Aic;ari* e h'AluiTimo x \c Pómi- 
tMhm> RfrtVfi* >c<mte cosi performarej fpcdirc; j .^deJil>cr 
=f art gft rttf*timei*ti ncc^fTdf ii;pentqUcft > effetto, gfciwr 
' raWnte per far promettere, e fìtpuLzre , c concludere g |i 
atti, e dichiaratone, per cambiare /e convention! , $ j*er 
fare tutte l'altre cofe appartenenti htia detta negociatione 
di Pace con la medefima libertà, e facoltà , come fefbflìmo 
noi fte<n»pré&rtti, inerii negli affari , & atti, che poteflcro 
ricercare un*ordine più fpcciale, e più cfprcflo di quel^ 
che contiene il prefente, e promettiamo , & afficurianjo la 
noftra fede, e parola Reale , che ratificaremo folennemente 
nella miglior forma, e maniera, che far fi potrà, s e nel tem- 
po» nel quale farà convenuto di commune accordo , tutto 
ciò, che li detti noftri Ambafciatori Straordinarii, e Pieni- 
pocentiarii havranno fatto, trattato, prò me db, fottofentto, 
cconclufoinfiemcjòfeparacamente nella forma di già ef- 
prefla . In fede di tutto che di fopra s'è detto , e per mag- 
gior forza noi diamo la prefentc fottoferitea di noltra ma- 
no, figillata col fegreto noftro Sigillo, e confumata dai Se; 
grecarlo di Stato fottofentto » Daca> &c« 

Sottofcrittionc del Ré« 

Del Segretario* 
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entrino rcalincnté neìliStati di Venetiat gli altri faranno 
obligatì eflcre entrati in Alemania,, dopò cffereflatrhclld 
Staro di Verietia\ e ; ritorneranno ad élfere cpniignatialla-i 
Rcpublica;Edopo}a tlatificàtiòh^ delprefente trattato fi 
faticherà inccirantcmcnre alli Fo^itelft nécerTarii per la de* 
molinone della detrà Villa, Cittadella > t Fwrincatione di 
Vignatolo: ma in cafo> che S. A. RÌ.'ftimafttonvenitntc-> 
dove re Ilare fegreto quello trattato» óltre il termine dell 

li,r 
opc 
igh< 

in quella maniera , che due , ò tré mefi dopò l'ufcita del* 

le Truppe inentionate fi confegnf il ttirro i S- A. R» qual^J 

potrà mandare un Comrrrtflario per 1 aififtérvi, e fino alPefe- 

emione di quello refla' detto dì fopra S. Ma erta vuole per 

maggiore fodisfartione di S. A-R. cohfegnarli ( quando né 

richieda à S. Madia )due Duchi , e pari , quali rertino per 

ortaggio in potere di S. A. R. quale li tratterà conforme la 

Jpro dignità, e sfera. 

rn.. o II 

"Sua Maeftà non fari nettano trattato di pace , nè tregua! 
col l'Imperatore, e Rè Cattolico % che non vi /fa comprefi 
S. A. R. neili termini , convenienti , & efficaci , che il pre- 
feme trattato farà confirmato in quello della Pace genera- 
le, come anche quelli di Querafccdi Munfter,delli Pirinei, 
e di Nimega, tanto per li 494. mille feuti d'oro , che danno 
improntati particolarmente in quello di Munfter à carico 
di S. A . R. per li quali reitera §• Maeftà fempre garante ap- 
prefso il Sig. Duca di Mantova,come anche in tutto il con- 
tenuto in quelli* che non farà contràrio il prefentejll qua- 
le farà irrevocabile, e reitera nella fua fpr,za, e vigore nel 
tutto, non oliarne la pr^fente confegna di Pignarolo > e fuc 
dipendenze : E per quel, che mira ad altri Incereffi , ò pre - 
tenfioni della C afa di Sa vo j a S.A.R.fi riferba à parlare per 
protette, memorie, e inviati, fenza che quefto prefente trat- 
tato pofsa pregiudicare à quelle pretendo^ • 

Che il matrimonio di Madama la Principeffa figlia di 

S*A»R» 
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S. A .R.fi trattari ineefsatemete per cflcre effettui to di bona * 
fedè, quando fi faranno impegnatejE che il contratto fi fa- 
rà, quando l'effetto del preientt trattato , dopò la publica- 
tione di effa, la Principefla fi porrà nelle mani del Rè. Che 
il contratto del detto Matrimonio ( il quale fi confiderei, 
come parte cffentiale del prefente trattato ) nel quale lau» 
detta Principefla farà le rinunze folìte con la pi omefia di 
non pretendere cofa veruna fuorché la dote feguente » f<>- 
pra li ftari> e fucceflìone di $.A-R.La detta S.A.R. darà in 
dote à Madama la Principefla fua figlia aoo. toiia fcuti di 
oro, per la di cui paga S.A.R.darà una ricevuta di zoofi- 
la fcuti, che fe li devono per retto del matrimonio di Ma- 
dama la Ducheffa Reale con li redditi maturati > e promeffi: 
E perii rimanente il Rè glie lo cede à favore del prefent* 
trattato, obligandofi S.A.R.di dare la Principerà lua figli* 
al tempo della celebratione del fuo (ponzale* quello,chc-* 
chiamano nel Piemonte Fardello, & in Francia Traufeau * 
ò vero prefente di nozze, e nel contratro del matrimoni* 
fi ftipulerà la Veduità, che S. M. accorderà fecondo la co- 
ftumanza di Francia. 

IV. 

Che appartadofi prefentemetc Reale,& effettivaméte S. A« 
R.e di buona fede 5 come hàfatto di fopra,da tutti l'impegni» 
' che poteffe havere co le potente nimiche,fpera ancoraché 
S M.corrifponderà à tutti li fenrinicnti,che S.A^R. ricerca» 
e defidera,e che godédo Phonorc di così ftretto Parentado* 
col Rè, e che entràdo nello fplendore della nuova affinità* * 
S Macltà gli dona, e promette la fua prepotente proteccio- 
ne> la quale S.A.R. cerca li ritomi, e che S.Maeftà le dihV 
rifce in rutto, e per tutto» e come S. A*R. defidera di man* 
tenere una intiera neutralità con li Regi, Principi , e Poten* 
ce, che fono al prefente fue Collegati , S. Maettà promet- 
te di non efiggere da S. A. R. nefluno imbarazzo al deùdc- 
rio, che tiene di oiTervarc con effi lutti gli atti citeriori di 
corte/ia, tali, quali convengono ad un Principe fovrano>te- 
oendo nelle Corti delli Principi fuoi Ambafciatori, e rice- 
vendo li loro inviati, fenza che S. Maeftà lo poffa ripufare* 
comprendendo/i fotto il nome di Principi l'Imperatore^ 
Rè; e PotenzedeirEuropa» 
■»•••- . „ ^ Sua 
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entrino rcaVjncnti iiclli'Stati di Venetiai ^gli altri faranno» 
obligatì e Acre entrati in /^emania,, dopò effereftatrnellò 
Staro di Verterti; £ ritorneranno ad élfere confignati alla_» 
K epublic a. E dopò la Ratificati phg dei prefente trattato fi 
faticherà inceffantemenre alli Fo^iteì^ti^ccffariiper la de* 
molinone della detta Villa, Cittadella , e Forrificatione di 
PlgnaVolo: ma in cafo, die.S. A/R^ftimaffe Conveniente^ 

dovere rtare fegreto quèfto trattato* òltte il termine della » 

detta ratificarionc fi è coavenuto , che per evitare lo ftrcpl- 
ro> che potefle cagionare li fatigare rtelli detti Fornelli,non 
fi ci darà principio, fé non quando S.A.R. volefle dopò la 
rati&cationc : E la referita demolitione lì farà, e fi fatigherà 
in quella maniera > (fhe^ite , ò tré meli dopò l'ufcita del- 
le Truppe mentiòhfcte fi contegni il nitro i S- A. R. qual<LJ 
potrà mandàre nn Comnttflario per affittirvi» e fino all'efe- 
turione di quello refla' detto dì fopra S. Maéftà vuole per 
maggiore fodisfattionc di S. A»R. cohfegnarli ( quando né 
richieda à S. MaèlU )' due Duchi , è pari , quali rertino per 
ortaggio in potete di S. A. R. quale li tratterà conforme la 
loro dignità, e sfera. 

TSua Maeftà non fari nettano trattato di pace , nè tregua: 
ColPImperatore, e Rè Cattolico i che non vi fi£ comprefà 
S. A. R« nelli termini , convenienti , & efficaci , che il prc- 
feme trattato farà confirmato in quello della Pace genera- 
le, come anche quelli di Querafccdi Munfter,delli Pirinei, 
e di Nimegat tanto per li 494. mille feuti d'oro , che ftanno 
improntati particolarmente in quello di Munfter à carico ! I 
di A.R. per li quali remerà Macftà fempre garante ap- • 
prefso il Sig. Duca di MantoVa,come anche in tutto il con- 
tenuto in quelli, che non fari contràrio al prefente;Il qua- 
le farà irrevocabile, e "reitera nella fua forza , e vigore nel 
tutto, no» ottante la preferire confegna di Pignarolo > e fuc 
dipendenze : E per quel, ché.mira ad altri Incereffi , ò pre- 
tenfioni della C afa di Savoj* &A.R fi rìfefya a parlare per 
protette, memorie, e inviati, fenra che quefto prefentc trat- 
tato pofsa pregiudicare à quelle pretenfioi*i • 

Che il matrimonio di Madama la Principelfa figlia di 

S»A»R» 
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S.A.R.fi tratterà incefsatemete per efTcre effettùito di bona 
fede, quando fi faranno impegnatejE che il contratto fi fa- 
rà, quando l'effetto del prefente trattato > dopò la publica- 
tione di e fifa > la Principfcfla fi porrà nelle mani del Rè. Che 
il contratto del detto Matrimonio ( il quale fi confiderei}» 
come parte eflentiale del prefente trattato ) nel quale la — » 
detta Principeffa farà lé rimmze folite con la promeffa di 
non pretendere cofa veruna fuorché la dote feguente » fcr 
pra li flati > e fucceffione di $.A*R.La detta S.A.R. darà in 
dote à Madama la Principeffa fùa figlia ioo. mila fcùti di 
oro 3 per la di cui paga S.A.R.darà una ricevuta di xoo. mi- 
la feutì, che fé li devono per reito del matrimonio di Ma- 
dama la Ducheffa Realecon li redditi maturaci, e promeffi: 
E perii rimanente il Rè glie lo cede à favore del prefent* 
trattato, obligandofi S.A.R.di dare la Principerà (uà figlia 
al tempo della celebratione del fuo f]ponzale> que!lo,chc-* 
chiamano nel Piemonte Fardello, & in Francia Traufeau , 
ò vero prefente di nozze , e nel contratto del matrimoni* 
fi Riputerà la Veduità, che S. M. accorderà fecondo la co- 
ftumanza di Francia. 

IV* 

Che appartadofi prefentemetc Reale,& effettivaméte SA. 
R.edi buona fede,come hàfattodi fopra,da tutti l'impegni» 
che poteffe ha vere co le petente nimiche,fpera ancoraché 
S M.corri] pondera à tutti li fentimenti,chc S.A«R* ricerca» 
e defidera,e che godédo l'honore di cosi flretto Parentado 
col Re, e che entrado nello fplendore della nuova affinità* 
S Maeiià gli dona, e promette là fiia prepotente pro^ettio- 
ne, la quale S.A.R. cerca li ritorni, e che S.Maettà leditfe* 
rifee in rutto, e per tutto» e come S. A«R. defidera di man- 
tenere una intiera neutralità con li Regi» Principi , e Poten** 
ce, che fono al prefente fue Collegati , S. Maeilà promet- 
te di non efiggere da S. A. R. nefluno imbarazzo al deside- 
rio, che tiene di oflervare condfi tutti gli atti efteriori di 
cortefia>tali, quali convengono ad un Principe fovrano>te- 
uendo nelle Corti delli Principi fuoi Ambafciatori, e rice- 
vendo li loro inviati fenza che S. Maeftà lo poiTatiqufare, 
comprendendoli fotto il nome di Principi V Imperatore 

Rè» e Potenze dell'Europa* ., 

» • * Sua 
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- * WMaeMptòafemtc dichiara,ch€^i4mbafGiatoti di 

Savoja cosi ordinarli , come eltraordinarii riceveranno 
Stella Corte di Francia tutti gli honori, fenz'eccctrioni > 
con tutte le circonftanzc* che ricevono gli Ambasciatoti di 
te/le coronate , cioè PAmbafciatori di Regj,e che gli Am- 
bai ciaf ori tanto ordinarli , quanto ^ftraordinati di S. Mae- 
ftà in tutte le Corti dell'Europa fenza nefluna eccettione— ».* 
anche in Roman e in Vienna tratteranno ancora gli Amba- 
fciatòri ordinari! , & cftraordinarii > & inviati di Savoja—» 
nella mede/ima forma, che quelli delli Regi » e tette coro- 
nate. E come qucfto aumento d'honore^per l'Ambafciatori 
di Savoja noti è ftato mai ftabiltto in altro grado % che^> 
S. Maeftà le concede adeflo>S. A» R- riconofce eflere ciò à 
favore del trattato > ò già fia contratto di Matrimonio di 
Madama la Principefla fua figlia: E fua Maeftà prometter, 
che queft'aumerito li goderà dal dì>che il trattato di Matri- 
monio fi firmerà. 

VI, 

Che il commercio ordinario d'Italia fi farà , e manterrai 
come flava ftabilito manzi di quefta guerra à tempo di Car- 
iò Emanuele fècòndb Padre di S.A.R. E finalmente fi fera 
oflervare, e praticare in ruttore per tatto tra il Regno , 
cuttele patti dello Stato di S. Maeftà i e quelli di S. A. R, 
quelche fi faceva offervare j epratticare in tutto > comt-j 
quando era vivo il detto Carlo Emanuele fecondo perla-» 
•via 'di Su£a la Savoja > e la Fortezza Beavvoifin» e Villa- 
fra noti pacando ogn*uno li-deritti j e Dogane , reciproca- 
fftème dall'una» Gl'altra parte : Li vafi Fcanccfi continue- 
ranno à pagare l'antico deritto di Villafranca $ conforma 
fi praticava à tempo di Carlo Emanuele; Al che non fi farà 
nell'una oppofitione , eotne fi potè fare in quel tempo* Li 
Córri eri, & ordinari! di Francia palleranno > come primauj 
perii flati di S.A%R*& oflcrvando li regolamenti paghe» 
r^nrftfli deritti dell© mercanzie, che porteranno* 
o ,mj :?< -, VII. ■ 

SJ AvRJfetì'.pubUcare un'Editto >coI quale ordinerà fot- 
Hì ncford/fc'pèhe corporali, à quelli , che habitano nello» 
Valli di Lucerna, focto il nome di Vaudcfi di non bavera 

hcfsu- 
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ncffniia 'communicatione circa il fatto della Religione, con 
liSiidditi dd-JRè:.E s'pbUgherì k S.#À«R^ di no^pcrmètter*-* 
dopò Ik data di qtìefto trattato >i nefTun» ftabilimenro di 
Sudditi di S* Maeftà nelle Valli protranti jfotto colore d| 
Religione* matrinionioiò vero altre ragioni 4i/^a bili men-r 
to, commodirà, heredit,à, ne altro precetto ,* E che ne il uno 
Miniftrovada à tutta P eftentione della dominarlo ne di 
S->>éaefti* altamente fia rigorofamente ca/rigato cónje pe- 
ne corporali, e che per iì refto S./ftaertà non, ^ogerirà jo^j 
neflun conofeimento del modiche S.À.R. tratterà li Vau- 
dbfiirfgtltfrdò della Religione ,ob!igandofj S.A,R,i.non-. 
confentire neflun' efercitio della Religione preteft. . rifor* 
itiata nella Villa di Pignarolo a a Terre cedute licomM 
5»Maeftànon l'ha benuelTo, rie permetterà nel fuo Regno.»; 

vili. c / 

Che vi farà dalPuna,e dall'altra parte un perpetuo oblio* . 
& anmiftitia di tutto quella fi è fatto durante queita guerra 
in qualfi voglia forma, *iuogo > che fulfero forti te hoftilità. 
Che in queftaamniftitia faranno comprigli tutti quelli , chq 
hanno fervico S* Maeftì.clurante la guerra in qualli voglia-» 
impiego, che fiano (lati , non oli a tue , che lì a no l'addici di 
S.À.R.di modo che non fi potrà fare nell'una perqui/ìtion$ 
còtro di quelli,nè moleftare le loroperfoncnè beni per via 
di fatto , ò di jus,nè di gjuftitia, ò vero per altro qualfiVo* 
glia pretefto > che foiTe, & il medefimo farà à rifpetto deltf * 
Sudditi del Rè ,chc haveffero fervita S-A.R* 

IX. ; 

■ Che libeneficii Ecclefiaftici provifti fin'hora per il Jlè 
nelli Paefidi S-A-R* conquidati per fua Maeftà durante io 
fpatio, che S. Maeftà gode di quelli » remeranno à quelli a 
chiPhaveràdatoilRè, etiam per le Bolle del Papa; E che ' 
circa le CornmendediS.Mauritio,carrichidi Giudicatura^ 
Magiftrati S. A. R non havrà nefluno riguardo alla nonu 
natione, che il Rè ha fatto, mentre la ponendone delli Stati 
di S»A* R. e le Provi/ioni per le cariche politiche fatte per 
S*A.R. di quelli, che hanno .abbandonato le funtioni du- 
rante la guerra rutteranno ferme, . X* 

Ch'à rifpetto delle contributioni impofte su Te Terre de! T 
la dominati one di &A.R, tenche fow Hate iegìtiroamen- 
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et impoftce debite, *che accendono I fomme 

fiderabili S. M. li cede à S A.R. per effetto della fua libe- 
r aliti: Di modo che dal giorno della Ratificano ne dèi pfe+ 
fente trattato il Rè non pretendetene e/igeerà cofa veruna 
delle dette contributioni, lafciando à S.A^R.il godere delle 
fue Rendite in tutti li fuoi Stati, come anche della Savoia* 
Niza, contorni di Pigliatolo* e Suza . E recìprocamente 
S.A.R. non efiggerà dalli Sudditi* Terre del domini* del 



Rè nefluna contribuuone. ri " ;» • - : \ ti «t> « r -? 

Cheper quel , che mira alle pretenfìoni di' Madama la 
Duchcna di Nemaur contro S.A.R. Aia Maeftà Ufcierà tri 
la détta A.R. e détta Madama di Nemaur la decisone di 
dette pretenfìoni per la Via ordinaria della Giuftit iay fenzà 
ingcritfefi in altra forma. ' 

> X'ifc^''^ •■ :; ' f > w 
« Glie farà libero à S.A.R. mandare intendendo Conmufr 
farii alla Savoja,Contado di Niza-Marchefato di Su za Bar- 
èellonetai e l J ignarolo> e fue dependenze peT regolare II 
fttoi intere/lì, deritti, e rendite, e ftabilire le Aie Dogane , e 
Gabelle di Sale,& altro;! li detti Deputati faranno ricevu- 
ti nelle loro fantioni dopò la ratificatione del prefent*-* 
érattato » dopò bt quale li detti deritti faranno* fpetteran- 

no 4 S.A.R.iénrà eccettione, nè contradittione. o ... 

L ju o. 'JUhi < • i.:r. ■» ' XIII. 

Che fe la neiitralkà à 9 l talia s'accettaflc, ò la Pace^ene- 
lefi f^celTe, coinè che il fuo gran numero di Truppe fareb- 
be dt tal moflbìmitile, e di pefo à -S. A. R. e che oltre Tec- 
ceifiveFpefe per mantenerle òWtìftàfis menree una certa oc- 
tatfòne di difeonfidanza , il confermare un Piè di truppe t 
éhe quelle fono necefTarie nel Aio Staro , fiaper Ara confer- 
vatione, è vero per la dignità d'uri Sovrano •S.A.R.s'obli^a 
di n^ntenere In tempo di neutralità non £iù> che fei mila 
Infanti citr'a li monti ,* e mille , e cinquecento oltre li 
monti per le guarnigioni di Savoja» e Contado di Niza»e in 
tutte parti mille, e cinquecento Cavalli» e Dragoni** que- 
«ajoblioacfojie di S.A.R. nOrt farà più > che fiatila; lr*M 
generale. ' ; ' * ' 1 ^ '. 

Noi li Pieni potentini fopradetri habbiamo fati * fcSW 

wati 
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mati li preferiti articoli* e promettiamo > e obblighiamo ì 
farli ratificai e* e confirmare per S.Maeftà > e per S- A. R. « 
promettiamo ancora- che ilaranno Relipofamente fegrtti 
fino al fine dei mefe di Settembre proflimo venturo* nel cui 
tempo fe fi faranno altri della medefima fuftanza, fi (lampa* 
ranno qaefti. Dato iti Torino a'2^. d'Agorto del i69T* 
Troullay* Tefse di; S. Toroafo- 

Li Plenipotenriarii di S-A.R. di Savoja dichiarano , che 
la prefente copia è quella fopra il di cui contenuto fué Ec- 
cellenze/li Sig«Arabafciatort di Spagna hanno confìrmato 
il Trattatoci Turino hoggi giorno della data » della qua- 
ic copia fe.nc ò dato un duplicato a fua Eccellenza il Sig» 
Ambafaatoie di Svetia mediatore > per inferirla nel fuo 
protocollo. In fede del che li detti Plenipetentiarii hanno 
fottofcritta, e fugìllata la preferite dichiaratione . In Ryf- 
vych à 2o* di Settembre 1 697. De la Taur Fuchrgnona* 
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T7 Aeriamo fapere, c dfchrariamo, crfé non havendo»dc- 
<tfder*taì:ofaco« più -j>*i)ìohe»che di veder finire* quella 
preferito* e funefta guerrd* t di veder qiiaiuoyTmra-fifrab^ 
iira nella Chtiftianità una Race- egualmente proma>a.ioda» 
ixoi r rktó*)fcif«rmo cbnamorfi^c'buona volontà giurtamdnéc 
la: cantate* calere lodabile- premura jchc.f nò bivsripQPtacè 
il SeVeniifinio, cPdceniifTimaPciiidpc noitro Fratello; £A» 
girro> Amico* e Cariamo Si guÒDCirlo^ per. gratta di Dio 
Rè di ^veuaj^de'Gociyjexle'i/aiiflalii griafìriucLpe dbBm- 

Vverde* Stetin* Ponieraniaj Cazubia* e Vantalia > Princi- 
pe della Rucia, Sig.di Lingria* c Vifmaria , Conte Palati- 
no del Reno* Duca di Baviera » Iulicrs* Cleves delli due-* 
Ponti &o ad incaricar/! dell'ufficio di Mediatore , e di vo- 
ler applicar/i tutto per ftabilire la tranquillità publica* & 
a fine che non pofTa mancar cofa alcuna * riguardo noi* che 
poffa co^tnbhuiia àn^nreì^ìor^fit fafUf?fe > "ftibito eh*-* 
lìamo (fati inÉp^ufeti > ciìt ìc'r a convenuto d rifa parte di 
, tutti gf^nterel&ti di nominar ^yfviclt: come tóogo il più 
proprioj € più convcriiènjje per negotiarvi una Pace gene- 
rale riabbiamo fenfca dilazione nominato / e conftituito per 
noftri Amljàfciatori Straordinarie Plenipotentiarijjcomc 
nominiamole conftituiamo in virtù della predente N. N. c 
N. N- affine che trattino Qaefto negotio di noftra parte, & • 
eMendo ben ficurft e pcrfulfi:, che riavendo piena confiden- 
za nella loro fedeltà* prudenza,& cfperienza nel maneggio 
degli affari,grincarichiamo , e li comandiamo fpecialmcn- 
te di trafportarfi con tutta la brevità poflìbilc nel Villaggio 
di Ryfvich, e d'entrare nelle Conferenze, c Trattati di Pa- 
ce con gli Ambafciaton btraordinarii > e Plenipotcntiarii 
dell'Aitiamo, e Potenti/lìmo Principe N. N- noftro Carif- 
fìmo Fratello* e Cugino Hnitamentecon tutti gli altri Am- 
bafeiatori Plenipotcntiarii dc'nolhi AltilSmi , e Poccntiill- 
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mi AkttVcon ì'ihéervénto- 




mi degli Airibafciato- 



ri Straordinarii,.c PJenipotemiarii deirAltifììmojC Poten- 
tifllmo pritìcipe Cariò SRc tii r Syfe«^ r HritAì6 C^itóAoff r*- 
' telfo, che haVcndo effi Icgithti* '^fr fu tfìcienré 'ùxfolti ^kt 
4 qncft* toetfefftnó Afte, ftoi gli acccifdii^wa^piia.yiTOi,!»: 
intera autorità, e meco irpòtc^c^h^^éccfcwofpcreao- 
* R* effètto zoofiti radetti Ambulami Stx&rdùuiiij&Plt- 
Uipotcfttfarii -N. N. -e N. Ni'J tutti d ue i nfieme r & cu- 
lai n ò'd £ bóW itt parti col afe p er i o n ca p an z a , : ò indi fpo&t tfc- 
ne dell'uno, e dell'altro, per Oblin e* concludere:, 
<criv*repér f nÒi,&in noftr^ndraeil Trattato di P^cc uà 
ifoi* & itìòft>i PiHfrntiflimrAtoatùrc^ 
trffiwro JRè N* Ni fc<**àt t'osi ptfr'formare* fpcdirc;* .fcdelj^ 
=rar*P*t*i grirttf Amenti necefTar i^ptmtquenV effetto, g*n*- 
*aWnt* furiar promettere; cpflipitlarc * e conqJttdpr^ g|i 
atti, e dichiaratone, per cambiare le convention * j»er 
fare tutte l'altre cofe appartenenti ialUa detta negociatione 
di Pace con la mede/ima libertà; e facoltà , come fe foffmio 
noi ftelfi-pretirtci, SinirKe negli affari * & atti, che poteffero 
ricercare un'ordine più fpcciale, e più cfprcflo di quello* 
che contiene il prefente, e promettiamo , & afìcuriacno la 
noftra fede, e parola Reale , che ratificaremo folennemente 
nella miglior formai e maniera* che far fi potrà/ e nel tem- 
po» nel quale farà convenuto di commune accordo * tutto 
ciò* che li detti noftri Amba/datori Straordinari^ e Pieni* ; 
potenti arii ha vr anno fatto > trattato, promelfo* fottoferitto, 
c conclufo infieme* òfeparatamente nella forma di già ca- 
pretta . In fede di tutto che di fojpra s'è detto , e per mag- 
gior forza noi diamo la prefentc lottofcritta di noftra ma- 
no, figillata col fegreto noftro Sigillo* e confiratfU dal Se- 
gretario di Stato fottoferitto • Data* &€• 





Sottofcrittionc del Rét 



Del Segretario» 
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FORMOLARIO DELLE 



Avendo noi havuto in grado il fudetto Trattato di 
. pa^e in tutto* e ctafcheduno de'Punti*& Arcicoli,chc 
visiono comprefi* e dichiarati* habbjamo qui tanto per noi, 
che per li notori Hcredi* Suc$efsori, Regni* Paefi * Terrea 
Signorie > e fudditi accetto* approvato, ratificato, e con- 
fcrroato,.ctwì accettiamo, apprpviamo,rati6chiamo>e con- 
-ftrmiatpo, & ilcutto pw>mwnanpin fede, e parola^ Ke*c 
fottd robligatione* & hipòtèca di tutto* e ciafchcduno de 
Elèttri beni prefenti, è futuri, raantenere,&ofservarc invio- 
Ubilnientev feltra gii mai far cofa alponain contrario, di- 
-rettamente, ò indirectamente, in qualunque Cortce mame- 
tastfhe fia . In teftìmonio di che noi riabbiamo rottoicmee 
le piefenti di noftra manose fattovi porre ilnoftro figgilo* 
Data*'&c*' • sìe:vJo' \ % j*»"i+**\fcyj 

Sòttofcrittione d«i Re* ì s in s' • 



, }\ . \/ù \;< «Del Segretario. » 
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